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NUOVI DANNI ALL'ITALIA PER IL BLOCCO DI SUEZ E. LE MANOVRE DEI MONOPOLI 

Rlduiìone del consumo e aumento del prezzo 
delta nafta per le Industrie e II riscaldamento 

Oscure prospettive per l'inverno - Denunciate gravi specuìazioni dei proprietari di navi - Si parìa ancora 
di inchieste in corso ai ministero deWIndustria - Verso un aumento dei prezzo delie automobili ? 

Le m a n o v r e della Gulf 
La s tampa ital iana, trat­

tando la grave quest ione de -
ph appiovvitr ioi ia ineuti di 
petrol io in rapporto all 'at­
tuale cri- i tiri Medio O r i e n ­
te, ba ignorato iti {tenere la 
l'-iMen/.a dei g iac iment i di 
Ragusa . Il fatto non è c a s u a ­
le. C'è s ia la infatti , fin da 
q u a n d o \ e n n e i o scopert i — 
e e'è mit i l i ia — ima cort ina 
di >i len/ in at torno a questi 
g iac iment i , uè le d e n u n c e e 
le grida di a l larme, prove­
nienti dai >ettori più set i- i -
hili a l le e s igenze nazional i , 
sono riuscite a spezza ri a. l e 
preoccupant i prospet t ive d i e 
l 'aggress ione a n g l o - francese 
a l l ' l -g i t to e la c o n s e g u e n t e 
ch iusura del C a n a l e di S u e z 
h a n n o «reato a l l ' economia 
europea in genera le ed a 
quel la i tal iana iti part ico la­
re, e s i g o n o ade»M> che que­
l l a omertà «li t ipo maf ioso 
sia i m m e d i a t a m e n t e spezzata . 
Cl i italiani deldiom» saperc­
ene nel so t tosuo lo di R a g u ­
sa OSIMC una r i ser ia di pe­
trol io c a p a c e di soddis fare l o 
intero at tuale fabb i sogno del 
Paese, il quale , c o m e è noto , 
si aggira >tii 9-10 milioni di 
tonnel late a n n u e di grezzo. 

Tecnic i autorevol i ss imi han­
no prudenz ia lmente s t i m a t o la 
entità dei g iac iment i «li R a g u ­
sa in 100 mil ioni di tonnel late . 
Questa s t ima — «xeorre r i l e ­
vare — n o » si riferisce a l l ' in ­
tera con«.-esf ione de l la Gul f Oi l 
— c h e è di OIITC 70 mila e t t a ­
ri — nia s o l o a quei I.S00 o 
2.000 ettari di territorio ut-
torno a l l 'abi tato di Ragusa . 
entr«( i quali sono compres i i 
14 pozzi a t tua lmente in fase 
di produz ione . I.' quindi m«>l-
to probabi le «he l'entità ef­
fettiva «Ielle riserv*: «li p e ­
trol io nel R a m i - a n o e nel le 
7«>ne adiacent i l<l«'ia e Vit­
toria in part icolare! superi «li 
molto i 100 milioni «li ton-
no!lat<\ I a Ctiilf Oi l . na tu ­
ralmente , non è «ii questo pa ­
rere. S e c o n d o ia p«uente c o m ­
pagnia ;iineri<an.i l'entità «lei 
f i a e i m e n i o «li Ragu-n nel la 
zona compresa tra i pozzi 1 
e 7, sarebbe «li circa 8 mi l io ­
ni di tonnViiatc. «- nella ri­
manente /«ma f«>mpre>a tra i 
pozzi 7 e 14 «li « ir«a 1 > mi­
lioni «li uninel iatc . l - i c o n ­
troversia s .nà - - p e r i a m o a! 
più pre- to — ris«»lla da l la 
spec ia le c o m m i s s i o n e <Jj in ­
chiesta che il g o v e r n o del la 
Regione, so t to la press ione 
dei deputat i comuni s t i , ha 
nominato in quest i giorni . Ma 
ti fat to più g r a i e è c h e q u e ­
sto pet-roMo c o n t i n u a a ri­
manere d o i ' c , per i calc«>!i 
oscuri (ma non troppo) d«*l 
crande trust amer icano . Il 
quale , dal 27 o t tobre «lei tT»l 

— data de l l o s c o p r i m e n t o de l 
petrol io a Ragu-^ — fino ad 
oggi ha per fora to appena 14' 
pozzi. • 

Natura lmente qu«->io n t a r - j 
do non e s ta to «letermin.im; 
da nC"iina d i f fùo l tà di c a r a i - | 
tere t ecn ico (si ricordi, trai 
l'altro, c h e la Gul f nel so!«»j 
19^5 ha s c a v a t o nel m o n d o j 
ben 1.500 poz/.i>. ma so l tan to ; 
da! p i a n o generale «h prodi i - l 
7ione e laborato dal la r o m p a - j 
pnia in ba-e a l le - n e parti-
co ìar i - t i che e s i g e n z e che s o ­
n o — e non p*r»-«m«» inni e s ­
sere — in netto tontrasu» <«»n 

zione, né la Sic i l ia né l'Italia la c o n c e z i o n e , per _,0 anni . 
possono r imanere itulifferenti.I«li 1800 o al mass imo 2000 e l ­
i d i s ies- i industrial i de l l ' I lo - ! tari «li superf ic ie . K » a . lil­
la, per bocca del loro presi-11e< e, ne ha ottenuti ben 70 
«lente, mg. I.a Caverà , hau- l i i i i la . Kbbene, sia ridotta la 
IMI a u s p i c a t o una « pol it ica s i - l<«mcess ione entro l 'ambilo 10-
ci l iana del pe tro l io» pur m a - | l u t o da l l e legni. 
nifestatido In loro perpless i tà! Q u e s t o è il punii» provve-
«•irca la opportun i tà di modi-I«l i inento; ma |>er recuperare « 
fica re la at tuale legge regio­
nale clu» reg«>ln la conecss io -
ne e lo s f r u t t a m e n t o dei g ia­
c imenti di petrol io. I.a que ­
stione non interessa so l tanto 
g I i industrial i e n e m m e n o 
e s c l u s i v a m e n t e il popo lo .sici-
l iano: il petroli*) di Rngusa 
interessa tutta l'Italia. Al s o ­

n d a r e alla Sici l ia e al l 'Ita­
lia «piesta preziosiss ima risor­
sa. altri più radicali provve ­
diment i s«»no necessari. E a n ­
c h e .«e al Par lamento s ic i l ia ­
no. in base al la Coslitiiz.m-
n«\ resta la responsabi l i tà di 
intuii fica re la .il tua le legge 
su l l o s f ru t tamento «legli i«lr«>-

i cr i io «Iella Regione — e n o n ' c a r b u r i «• «Ielle altre risorse 
importa •** e s s o in ques to ino- minerarie dell 'Isola, non c'è 
mento è presiedili*» dal f a n - ) d u b b i o che tutta l'Italia «leve 
fan iano l a Loggia c h e fu, intervenire nella quest ione. 
peraltro, il pr inc ipale p r o m n - ( N o n è ul ter iormente tollern-
tore «Iella v igente legge che 
ha dato il petrol io s i c i l i ano 
in m a n o agli amer ican i e agli 
insrh'si, «• sos tenuto «lulle «h*-
stre — spetta intanto il do­
l e r e impresc indib i le tli far 
rispettare la legge e di d i f en -
«lerc i vitali interessi della 
Sici l ia e del l ' I tal ia . I,a C u l f 
Oil , in base al la v igente leir-
g«\ a v e v a «liritto a«l otten«'re 

nile che. mentre le industrie , 
i trasporti , tutta l 'economia 
naz ionale , s o n o minacc iat i 
dal la penuria «li carburante , 
un pu^uo «li m i d i mercanti 
«li P i t t sbu ig rinserri nelU' roc-
«e «li Ragusa, c o m e in un iu-
vioikibile forziere, tuia im­
mensa e preziosa ricch«'/za 
si» ili .ma e ital iana. 

Una forte restr iz ione nei 
c o n s u m i deg l i oli c o m b u s t i ­
bili e in part icola! e de l la 
natta — a c c o m p a g n a t a da 
un s e n s i b i l e rialzo dei prez­
zi — è da cons iderars i i m ­
minente . 11 Cons 'gho de; 
ministr i c h e si t innirà a l la 
fine de l la s e t t i m a n a r ipren­
derà in e s a m e In s i tuaz ione 
e decide-ià in mat.»:\a 

Il g o v e r n o ha ormai r i­
conosc iu to f o r m a l m e n t e c h e 
la s i tuaz ione in ques to 
c a m p o è g r a v e , che le s c o r ­
te e gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i 
di nafta per le industrie , 
per i trasport i e per il r i -
s c a l d e m e n t o non sono suf­
ficienti. e c h e le o t t imi s t i ­
c h e prev i s ion i de l l e scorse 
s e t t i m a n e non erano f o n ­
d a t e sul la realtà dei fatti. 
Il min i s t ero del l ' lndust i ia 
— n q u a n t o v i e n e uff ic io­
s a m e n t e a n n u n c i a t o dal la 
agenz ia A N S A — sta pre ­
parando d u e p r o v v e d i m e n ­
ti per far fronte alla crisi . 

Col pr imo p r o v v e d i m e n ­
to, «-he a s s u m e r e b b e intanto 
la formo di una circolare 
e poi que l la di un d e c r e t o -
l e g g e (da s o t t o p o n e alla 
firma del Capo del lo S t a t o 
q u a n d o r ientrerà dal lo G e i -
maniu) . le ra f f inerò v e r ­
ranno inv i ta te a r idur l e 
c o m p l e s s i v a m e n t e del 20 
per cento le c o n s e g n e di 
ol io c o m b u s t i b i l e r ispetto 
a: quant i ta t iv i dolio scorso 

Gronchi è partito per Boom 

Il Presidente della Repubblica. Gronchi, e il minittro «irteli Esteri Martino, acrornpa*naU 
dalle consorti, sono partiti prr Bonn ieri mattina «Jle IO-"» ««alla stazione Termini di Roma. 
A «aiutare il Capo dello Stato (qui nella foto ossequiato dal min i s tro Angel in i ) alla stazione 
erano membri del governo e d e l Parlamento, nonché personal i tà politiche della Capitale. 

anno. l«i percentua l e di i i -
duz ionc d o v r e b b e e s sere 
più bassa per la nafta d e ­
st inata a l lo industr ie e più 
alta per la nafta des t inata 
al i i s cn ldamento pr ivato: 
per cui è da p r e v e d e t e clic 
co loro i qua l i h a n n o in c a ­
sa q u e s t o t ipo di r i s ca lda ­
m e n t o si v e d r a n n o r id irne 
di un q u a r t o o di un terzo 
• quant i ta t iv i d- c o m b u s t i ­
bili'. 

Il s i s t ema adot ta to appa­
re assai s ingolare , in pr i ­
m o luogo perche si c h i u ­
d o n o le s ta l lo q u a n d o ì buoi 
sono tjià a b b o n d a n t e m e n t e 
scappat i , in secondo luogo 
p e r c h è è preved ib i l e che la 
c ircolare lascerà il t empo 
c h e troverà. E' v e i o che il 
c o m u n i c a t o A N S A pai la di 
• repress ione dei fenomeni 
di a c c a p a r r a m e n t o » e di 
« un'az ione t endente ad a c ­
cer tare l 'entità defili i n g i u ­
stificati acqu i s t i in q u e s t e 
u l t ime s e t t i m a n e #: ma s i ­
mil i affermazioni — dati i 
precedent i — v e n g o n o a c ­
co l te con comprens ib i l e 
sce t t i c i smo. 

11 s e c o n d o p r o v v e d i m e n ­
to e .stato preso e: i sera 
dal la Giunta del l'IP. Esso 
s tabi l i sce , o l t i v i; prez7: 
del l 'ol io c o m b u s t i b i l e f ran­
co raffineria e franto d e p o ­
sito cost iero, a n c h e i p r e z ­
zi di c o n s e g n a a domic i l io 
ai consumatov i , r e t r ibuen­
d o una '«arte «ie^h a u ­
ment i di prezzo verif icat is i 
neg l i u l t imi tempi -ill'opt va 
de i distr ibutori . «mali 
h a n n o fat to g i i vare le 
s p e s e di trasporta in m a ­
niera s e n s i b i l m e n t e s u p e ­
riore agli oneri e f f e t t i v a ­
m e n t e sopportat i . S i fa 
q u e s t o e s e m p i o : per t r a ­
spor tare u n car ico di 
o l i o combus t ib i l e via m a ­
re «ia A u g u s t a *» G e n o ­
va è stata fatta Apparare 
c o m e onere di c a b o t a g g i o 
la s o m m a di 2000 lire la 
tonnel lata , i n v e c e di que l la 
effett iva di 980 lire. Con la 
fissazione de i prezzi di c o n ­
s e g n a a domic i l io , i c o n ­
sumator i a v r e b b e r o il m e z ­
zo di opporsi a s imi l i m a ­
n o v r e specu la t ive . 

Tut tav ia :! CIP. nel fis­
s a t e i prezzi a l l 'or ig ine e 
a-' c o n s u m o , ha r.pportato 
u n a magg ioraz ione « u f f i ­
c i a l e • sia p u r e » In via 
t e m p o r a n e a » e m a s c h e r a t a 
ar t i f i c iosamente in fattura 
so t to voce separata « p e r 
r imborso de l l 'onere t e m p o ­
raneo «lolle maggior i s p e ­
se di trasporto via m a r e * 
\AÌ maggio ] az ione è d: l i ­
re 500 alla t o n n e l l a t a sui 
prezzi fissati dal C I P per 
l'olio combust ib i l e per for­
ni e «caldaie franco raff i ­
neria cost iera o depos i to 
cos t iero: di L. 1000 la ton­
ne l la ta ^u; m e z z i di v e n d i ­
ta da depos i to interno. In 
«(•«stanza, in base a l l e d e ­
cis ioni de: C I P v e n g o n o 
stabi l i t i per l'olio t o n i b u -
s i b i l o d e n s o i s e d e n t i 
prezz i ; 17.50 s i '.<Z- a l l 'ari -

s ino, 18 tranco r i f f inene , 
19 franco depos i to intorno 
o franco domic i l io (esc luse 
le spese di trasporto): per 
l'olio c o m b u s t i b ì ' e f luido 
— J1 qua le è sot*.) lutt i KU 
aspett i equiparato quel lo 
f lu id i ss imo - - : spe t t lva -
m e n t e 19.50-JO-M lire al 
c h i l o g r a m m o . A qtie-m 
piozz.i, per le v e n d i t e fran­
co domic i l i o del c l iente , s a ­
ranno a g g i u n t e le spese di 
tras-porto del la merce , .spe­
sa che cont inuerà p i a t ì c i -
m e n t e ad essere fissata 
dai disti b u t o n f .no a c h e 
mei si avrà una d e t e r m i ­
naz ione dei prezzi di v e n ­
dita d<i p a i t e dei counitati 
p i o v n u i n l i piezz.i. 

Al tornii no de! In stessa 
r iunione del CIP .1 m i n i ­
s tro C«ntese ha d i c h i a r i l o 
che s t a m a n e il comitato 
degl i espert i procederà iti­
la esatta va lutaz ione de l ie 
scorte es i s tent i '"lei vari 
prodotti petrol i feri e del 
quant i ta t iv i producibil i in 
d i c e m b r e e poss.fol lmente 
in genna io . Sul la base di 
tale v a l u t a z i o n e — dico il 
min i s tro — * verranno, so 
sarà il caso , pro-i ulteriori 
p r o v v e d i m e n t i p.*r HSSICU-

( Continua In 8. pai;.. .1. col.) 

DOPODOMANI SI APRE I/VII, CONGRESSO DEL P.C.I. 

Sabati) alle Ifi,:ìli airiil II 
il rapporto ili Togliatti 

l()()4 (U-U-g-iti v 730 inviditi — La delegaz ione del P.S.L 

L'Vlll C o n g r e s s o naz iona le del P a n i l o c o m u n i s t a ita­
liano si riti urrà in Hoìna i! giorno S d i c e m b r e , nel P a l a l o 
dei congressi all'E.U /?. / lavori avranno iniz io aVe 15,30. 

L'ordine de! giorno e i? s e p u o i f e ; 
1. - - P e r una v ia i ta l iana al s o c i a l i s m o . T e r un s o . 

v e r n o democra t i co de l l e c lass i lavoratr ic i . R e -
lutore P a l m i r o Togl ia t t i ; 

•;. - - Statuto del partito. Re la tore Luig i L o n g o ; 
3. — Elez ione deg l i «insani dir igent i . 

I membri e cfiridif/nri derTaffnnO C o m i t a t o cenfrnìe e 
della C o m m i s s i o n e eeiifrntV tli controllo hanno diritto di 
partecipare al connresso anche se non sono delegati. 

D o m a n i , le de legaz ion i c o ­
m i n c e r a n n o ad aff luire a Ito 
ma. e i cup ide l egaz ione si 
r iun iranno per et in corda re le 
u l t i m e moda l i tà organizzat ive 
e log i s t i che . I de legat i — 1004 
c o m p l e s s i v a m e n t e — rappre­
s e n t a n o o l tre 2 mi l ioni di 
isoritti , e s o n o stat i e le t t i dai 
99 congress i di Federaz ione . 
Oltre 50 m i l a a s s e m b l e e di 
celilula e 8000 congress i di 
sez ione a v e v a n o prepara lo le 
ass i se svo l tes i n e l l e u l t i m e 
q u a t t r o s e t t i m a n e in c iascun 
capoluogo . 

Ol tre ai de legat i , s a r a n n o 
present i 750 invirati d e l l e v a ­
rie p r o v i n c e . 174 g iovani c o m ­
pagni elett i da l la FOCI per 
ass i s tere ai lavori . 

E' per ques to , per l 'ecce-
zionaSe importanza del d i b a t ­
t i to o h e a v r à l u o g o nei se t te 
giorni di lavori de l Congresso , 
c h e s u «ti e s s o s i accentra l ' in­
teresse n o n BOIO deg l i a m b i e n ­
ti politici i tal iani , ma del 
m o v i m e n t o opera io i n t e r n a ­
z ionale : un c e n t i n a i o di g i o r ­
nalisti rappresentant i d e : 

principal i g iornal i i ta l iani e 
s tranier i h a n n o c h i e s t o f inora 
di ass i s terv i . 

Manali, Luzzatlo e Panzierl 
nella delegazione del PSI 
La segre ter ia de l P S I ha 

n o m i n a t o la d e l e g a z i o n e s o ­
cia l i s ta al l 'VIII . c o n g r e s s o n a ­
z i o n a l e de l P C I . Di e s sa f a n ­
n o par te gl i on . Mazza l i e 
Luzzat to e il dot tor Panz i erù 

E' arrivato a Roma 
il Segr. del P.C. d'Israele 
II segretario gcnrrale desi 

Partito comunista di Israele. 
Samuel Mikunis . è arrivato a 
Roma per rappresentare il suo 
Partito all'VIII Congresso del 
PCI. Mikunis è il primo ad 
arrivare fr« i numerosi d e l e ­
gati di partiti comunisti ed 
operai stranieri attesi 3 Roma 
per il cnuxresso del PCI. 

(CAVISSIMI-: l i : CONSKCUK.N/J-: OKI.I.A <( ; i 'KWU Ol KDK.N 

L'aumento dei prezzi del petrolio 
getta l'Inghilterra nell'inflazione 

/ costi delle produzioni industriali e agricole e dei trasporti stanno salendo paurosamente — Si teme 
la disoccupazione per migliaia di operai — Lloyd apre ai Comuni il dibattito di politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . S. — L'ctiitopsia 
cne la Camera dei Comuni 
ha tti i i into owpi sul c n d o r e r e 
deU'fli'rrnfMrn militare con­
tro l'Eifitto rischia di appa­
rire una opernrioi ie accade­
mica al popolo inaleae, che 
si vede prec ip i tare addosso 
come una valanaa notizie 
sempre più a l larmat i t i sui 
p r e c n che aumentano e nulle 
fabbriche che r iducono l'ora­
rio di lai 'oro. creando una 
estesa Situazione di sottoccu-
pazimie in a l cun i settori c i l ia­
r e del l ' industr ia . 

Nessuna r a l u l a r i o n e pol i t i ­
ca su l le r o n s e a n e n r e f/ell'ar-
atntura di Suez potrebbe es­
sere. cosi drammat ic i ! e così 
sentita dal cittadino inglese 
come il giudizio concreto del­
le c o s e la s e n s a z i o n e di crisi 
die prevale, e che determina 
qutll'atmoslera di generale 
disapio, caratteristico di una 
situazione di emergenza bel­
lica. 

IA crisi e esplosa in modo 
improvviso, dopo chp il ao-

i /orrosiz; io\ i A jioixrar %»CK A L 1 / I X T K R \ 0 ttEL, SUO PARTITO 

Parlamentari della SFIO chiedono un congresso straordinario 
I firmatari si dicono d'accordo con la condanna pronunciata dalla Internazionale socialdemocratica contro l'aggressione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 3. — \y p r e v i s i o ­
ni de l la v ig i l ia n^n ;<ino ; l a ; e 
c«»n:raddei:e fi." fat i ; od iern i : 
G u y Molle*, per n<>n acuire 
;! m a l u m o r e ; i e . > d e - t _ e . ha 

ie necessità «Iella .Vcilia e del­
l'Italia. Da un rapporto uf­
ficiale risulta «he la ( in l f Oli 

:i finora p*r : :e q . i n : . d a j d i c i a - ^ e u r depu'.ati . u n -=en<»-
rappresen;an: i francesi e per '-ore e Tre cons ig l ier i del .a 
i re-stanti due quint i da r a p - U n i o n e francese . -.ut:i soc.u.-
ore;entan*.i m u s u l m a n i , do- jc iemocrat -r - , h a n n o indir izza-
vrebbero v e n i r e d.-c.ol*.i dii '-o og^: l1"^ lettera a l i s d i r e -
autori tà e -oFt.tuiti da nuovij /:on»» d«*ll«-« S F I O ne'..a qua le 
organi smi con ugLia.e r s p -
preFentan/a europ-v, e m u ­
su lmana . 

Ma si v fdra subito che 

tinito per fare una c o m p l e t a 
marcia indietro - . i . prob lema 
del la •• d ichiarazi fme de: diri*.-

da' 1. lug l io l*)?» al "0 g m - j t i del popo lo a l g e r i n o . . e_ h a ! ques ta « democra t i zzaz ione >, 
- n o Ìo>h r ha c^trìtn» «fai 14i annunc ia to che una . -empì icejammini . s trat iva è fittizia: pri-
pozzi d i Ragusa >"> mila ton- - d i c h i a r a z i o n e di intenzionii . : n a d : t 
* - - ' " " ' atw*-*>r... --.i oroojO.r.a ni ] rare cri nel late di petro l io irre/^o., 
vergando alla a m ministra/ . ione! ' "s ' 
regionale Ih" nnia «follar;. 

- d i c h i a r a z i o n e di in tenz ion i ] 
de l g o v e r n o *. .-vii pr 

• sra fat:a •• :n temoijd--
m.g. ior; ••. e for-e non neee . - - ; 

p a r f t 
.; ree..ima un c->ngre.--i .~..,i-
ord .n . i i i o eie', part i to , e -, c*m-
riann.i tanto r^gere.s- .rne nl~ 
l 'Eg.tto q u a n t o il v e r g o g n o - o 
perdurare r f l l a guerra ;•'.££-
rina. 

I firnirtiar. d e l ' - lettera, f-a 
qual i Robor* Verdirr . pre= - i c n . e n o n ' 

- .i.nentrt-J ordinar. d e n t e del R . ' ^ P P • pn' 

i re soci-l i;1 . D . m . e . 

12.>0' ! ".alore «lei prò-
dot to lordo ;1 qua le quindi 
dev'e-serc s tato c o m p l e s s i t à -

tutto b isogna con»;de-
ìe una - l ' orma s-cria 

re a in e no e- -e re p r o p o r - ' 
olii , .? (••<>« rispettare ;i frft-

,- . i i ^ r i a m e n t e prima del d i b a t t i - ! - n che gli a lgerini sono n o v e j - ^ P i l v j - _ . _ ,:.,* ._. , , n n i : - ; o n r 
f ^ 00 m . h o n , d. lire una :o ; ì l v o s i :

P » n : l . « n , o g , e a r o p e ; . p p e n a £ £ f ^ a
a

c * a " ^ - H ^ S ^ r e u x 
t reral .a > cl ic r a p p r e s e n e .1 S p r o n d o v o c ; CÌTrn:hnll w - j u n mi l ione . Inol tre il p r o g e t t o L J u > , ^ o c ^ . . r o t t o n o in r.-

g l . a .nbient . . -ocul is t i , d o v e i h.i la ina c:aus^la- tr?ppo]a: | ; - e V o c h e Li formula - paci fi­
li f ermento è cre scente . M o l - je . --o p r e \ e d e e o e l 'aumento! c ' a z ; o n e # c'.ez.^n: e neeo7:at; M 
le i .-per,i di c o n v i n c e r e nel del n u m e r o de l l e m u n i c i p a l i - j c fallirà - p e - c h è V dec i - ion i 

inopie d i oltre Snt> mil ioni . Kb- frat tempo Fo- ter D u l i e - a n o n j Ui. cosi che gli euro-x»; * . e - j . j e , ' ^ ^ s F I O d L.'.'.n 
bene, m a l g r a d o qt ie-to >can-j .^hierar '- ^ ^--vui-«— ^ . , i . : « i . « , - ^ •« -„ -„ • *• • . • 
da!o -o in<eni:*-«>. ma lgrado laj.i l l 'ON'U 

e q:i:ndi ri; conf"«»".o -,:I pò 

Ciipaz.one. -i*.m de: prezzi a 
breve ir^rlenz«). 

Deploranclr, ;. c o m p o r t a -
n^ent » ri'*: riepjtat i .-oc;ali>t; 
che iir.nn.i u •.'-ttato il fa t to 
c o m p . u i o . ; t i -matar . -: d i ­
ch iarano -ol'd.il: con gli altri 

so.-.a..- europe i cric 
'nanno c<>n:i;ìnr.3*.o la Frane::». 
-: aug i i ' ano c h e ii paese ~:« 
ripo.—ato ;u L,na strada p-jli-
tit-H di rispetto d e l l a C^rta 
de l l e N.'.7i.on. U n . t e . e infine 
ch.criono un c o n g r e s s o s t ra -

o r e ! qua:e - '• m~.:-

f.i\orc*«»!c ««tnciuntiird « l en - l ev i tnre q. ie l ie ci«nce.--.oni l i -
\.«nte dalla para' i- i de! traf-I'oernl: che l* - i t u a / . o n e « i g e -
f u o attraver-<» il C a n a l e d i j r m . i - tav ; , per strappargl i di 

i-onlro la F r a n c i a i d r e b b e r o mol t ip l i ca te > loro 
q.r.r.d. ci: poter pos-lbtl tà d. r . 'ppre-er . t :nza 

S u e / , ia CiniF Oi ! n«>n è stata 
-p inta a produrre «li più. an ­
zi r-M. c h e non più tardi del -
• B « o r s a e*tate a v e a a n n u n ­
c i a t o « he entro la fine di di ­
cembre avrebbe r a s a m m o un 
ritnn» di produzione di un mi­
l ione di tonnel late annue , af­
ferma ««flt-s-o, s«?n/a a lcuna 
nla'is .Iole sp iegaz ione , che nel 
pro«s,rno t r i e n n i o potrà 
eMrarre al m a s s i m o mezzo 
mil ione di tonnel late annue . 

D i fronte a questa s i tua ­

mi no. 
Xf.turalir.ente que.-'a r i t i ­

rata. ,i tu t to v a n t a g g i o de l l e 
de.-tre e del la guerra , ha so l ­
l e v a t o molt i minis tr i contro 
Laco- te . e ha portato il C o n ­
s ig l io m m i s t e r . ó l e ri, s t a m a t ­
tina ..:ì .-.pprovare. contro la 
\ o l o n t a dol io s t e s - o Lacostr , 
u n a -or.e :ii r i forme a m m i n i -
s t r a t : \ e che del re- to a v r a n n o 
scarse po-s-.biiiTà di successo . 

Ivo r i forme, pra t i camente , 
cons i s tono in q u e s t o : i c o n s i ­
g l i munic ipa l i d 'Alger ia , r e t -

po.n -rni- .umano. 

p e - -
for-

non sono stute ;,pp.:ej.»' 
che s'è apprr frt.i'.o dell 
mula per r imann. ire > r.eso 

_ , lziaz.ioni. e infine perchè il rat 
T J ; av:.« anche qur.-t;. n i i - j . 

-era r i f o n a \ ha oo\*uto e s s e ­
re impos ta a I^aco.-te. che non 
\ o l e v a accet tar la per la m a ­
nifesta oppos iz ione degl i a m ­
bienti co lonia l i s t i . Ma se il 
pr inc ip io è stato approvato 
dal cons ig l i o dei ministr i , la 
data di a p p l i c a t o n e n o n è 
stuta fissata e per ora tutto 
resta come prima. 

Di fronte a ques to os t ina to 
gio^o g o v e r n a t i v o , che ormai 
ha per so lo ~eopo q u e l l o di 
c o n s e r v a r e u n a magg ioranza 
d; des tra al g a b i n e t t o Mol le t , 

;o dei capi de l F.I-.N*. h,i a s ­
gravato . rapporti fi'., :r< 
Franc ia , la T.in--. . i e il M a ­
rocco ••. 

Q u a n t o alla - rrfta=trofioa 
operaz ione >• g o v e r n a t i v a nel 
M e d i o Or ien te , la let tera af­
ferma che es=a ha avuto c o n ­
s e g u e n z e terribi l i «ia sul p ia ­
n o d ip lomat i co ( i s o l a m e n t o 
del la Francia , indebo l imento 
del ia X A T O , penetraz ione s o ­
viet ica nel Medio O r i e n t e ) , 
sia sul p i a n o e c o n o m i c o ( r i ­
duz ione de l l e at t iv i tà , d i s o c -

Mayer. l tanti .-v-onvulti dr.*rl! a v v e n i ­
menti possano fis-are I ibera-
. r e n t e 1^ pol i t ica de l loro 
part i to ••. 

S. tratta. « o.ne -: v e d e . ri. 
un «litro grave a v v e r t i m e n t o 
c h e Mollrt non p u ò t r a s c u r a ­
re. tan'o più c h e la ; : tuaz ìone 
erononv.i'i» e produt t iva de l la 
Francia peggiora ogni g iorno 
ii p ù . ed . s indacal i s t i - o c i a -

ll.-t: si d . eh .arano impotent i 
a trenarr- ,1 m a l e m e n t o dei 
mi l i tant i ri; base . 

S e c o n d o le u l t i m e notiz-ie 
in terne , dec ine di fabbr iche 
sono già state costret te a r i ­
durre gli «rari di l a v o r o con 
una perdita m e d i a per m i ­
gliaia di operai di c inquemi la 
franchi al mese . 

La grande fabbrica d: a u t o ­
mobi l i S I M C A . dopo il r e ­
c e n t e l i c e n z i a m e n t o di 1500 
«>perai, ha d e c i s o di c h i u d e r e 
le s u e officine da l 24 d i c e m ­

bre s . 2 g e n n a i o a tutti i vuoi 
vent..m.r- operai , c lass i f i can­
do q u e - t o per iodo c o m e - f e -
rs- e-t i ve ••• 

Al U S T O TANCALDI 

Risentimento a Bonn 
per la nomina 

dei vescovi polacchi 
BO.\*N'. .> — Un portavoto 

ài 1 mini-toro dritti Esteti del-
ìs Getmani - occideniate. i;>. 
una conferenza stampa, ha oi-
rhiarato. Lirca la nomina d-i 
parte dot Vaticano di cinque 
vicari o n e r a l i nei territori 
occidentali polacchi, che il go­
verno di Bonn ha avuto assi­
curazione dalla Santa Sede 
che si tratta soltanto di un3 
misura amministrativa 
ViRnifirrito politico. 

I.'amb.i-cirttore 'Iella l ìepub-
o lua federale press., il Vati­
cano. .Taenicke. ha inviato m 
tal senso on rapporto a Bor.n. 

Ratificato Incordo 
nippostvietko 

T O K I O , ó. — L a Camera 
alta ha a p p r o v a t o con 224 
voti contro 3, l 'accordo «he 
met te fine a l lo s ta to di gu*»r 
ra tra l ' U R S S e ti G i a p p o n e . 
Q u e s t o voto c o m p l e t a la ra­
tifica de l r e c e n t e accordo . 

' r e m o ha deciso di aumenta­
re il precci» «lelln benrirm del 
2.ìr't. Finora i c i t tadini «irc-
i«»io subito mio il disapio di 
un razionamento dì fatto dei 
carburanti primu nn<-orn che 
rrifrnsse in riporr il raziona­
mento lepale, facendo per ore 
«• ore In fila rinruiiri ni d i . 
st ributan di heiirimi .<e»ra 
riuscire a o t tenere , quando 
f r a n o t'oriuuoii. più di c i n ­
que litri: il morso della cris i 
er«r visibile soprattutto nella 
circolazione stradale ridotta 
e. ijuu e la, nelle .fabbriche. 
che riducevauo la settimana 
lavorativa. Oppi In situazio­
ne è combinil i r o m p l e t t i m e n -
tc, jierché l'aumento del co­
sto della bencinti n n n m i c i a -
l«> ieri, inc idendo tnronmcn-
te sul costo dei trasporti su 
strada, ha aperto la via « un 
aumento dei prezzi dì quasi 
tutti i peneri di largo con­
sumo. Il servizio nazionaliz­
zato dei trasporti ha annun­
ciato un a u m e n t o de l l e tarif­
fe del 7,'t0'f e i trasporti pub­
blici di varie città, autobus e 
lari, si preparavo a imporre 
aumenti variabili dal Ì2 al 
l.ì per cento. 

Generi a l i m e n t a r i , carbone 
r viaggi, di conseguenza, sa­
ranno più cari, in misura non 
ancora del tutto prevedibile 
ma certamente s ens ib i l e , e si 
tratta solo delle prime ri­
percussioni, (filando ancora * 
inroralor i non h a n n o c o m i n ­
c iato ad aggiornare l'ammon­
tare delle rivendicazioni sa­
lariali, piti presentate sulla 
base del nuovo IiL'clio del c o ­
sto de l la vita. 

Per quanto riguarda i pe­
neri a l i m e n t a r i , quas i c e r t a ­
m e n t e aumenterà il prezzo 
del pane, dato l'accresciuto 

jrosto dei trasport i del la fa­
rina ai panifici e del vane dai 
jpanifici ai negozi, a parte lo 
,anmento del costo dì produ-
\zione derivato dal p iù a l l o 
i p r e c i o dei combus t ib i l i im-
Joiepafi da l la stragrande mag-
loi'oranra dei forni. 

Sotto occupazione 
In generale, l'incidciiza del 

nuovo prezzo dei carburanti 
sul cos to de l la produz ione 
agricola sarà s e n s i b i l e ed é 
t a l l i t a l o a molt i milioni di 
s ter l ine . Ma è certamente la 
produzione i ndus tr ia l e q u e u a 
che subirà le npercussioiv 

senti, °l" 9TaVìy non s o ' ° a breve e 
a lunoa scadenra . Già quasi 
l ' intero settore automobilisti­
co ha dovuto ridurre la set­
timana lavorativa a ire-
quattro giorni. E ciò crea uno 
stato di sotto occupazione. 
che se dovesse prolungarti, 
porterebbe a sacche p iu t tos to 
ampie di disoccupazione. 

E m e n t r e la scarsezza di 
carburante c o n t r a e fa produ­
zione, i 'awmenfo del prezzo 
del petrolio inciderà s e n j i -
b i lmente sui cost i , steche le 
prospettive che si aprono da­
vanti alle esportazioni inoleai 
appa iono assai oscure. 

L e as soc ia t ion i dea l ! indu­
strial i e degli agricoltori e 

tutte le organizzazioni di di­
stribuzione hanno energica­
mente protestalo contro la 
decisione governativa di au­
mentare il prezzo dei com­
bustibili, clic hanno definito 
una follia, facendo notare 
«Zie, uno volta imposto il ra­
zionamento con tessera, e as­
surdo imporre, ai icl ie un ra­
zionamento con i jircrjri, die 
avrà il solo risultato di dete­
riorare ancor più In s i tuar io -
nr economica interna. 

L'allarme destato dai prov­
vedimenti a n n u n c i a t i ieri dal 
C'aucelltere de l lo .Scacchiere e 
i n d u b b i a m e n t e prave: i com­
menti ap)>ar.\i stamane sulla 
stampa fanno pensare che. po­
chi prevedessero che la si­
tuazione dovesse farsi tanto 
grave. Si teme ora che il go­
verno -non abbia detto ancora 
tutta la verità, e che più 
amare sorprese siano stale 
lasciate di riserva, per non 
creare pan ico e. non alimen­
tare all'estero la sfiducia nel­
la sterlina, che ha già deter­
minato nei mesi passati una 
considerevole « fuga » r e r s o t 
dol lari da parte de i detentor i 
di t a l l i t a inglese. 

l^a Ci ty , d'altra parte, non 
sembra avere troppa j iducia 
nc lTenrroia e velia capacità 
del governo di affrontare «fa 
più grave crisi della Gran 
Bretagna da mol t i a n n i », e 
comincia a chiedere nuova­
mente con ins i s fenra che i 
conservatori p r e n d a n o a t t o 
delle ridotte capacita della 
economia inglese e, ricono* 
scendo la mutata pos iz ione 
della Gran Bretagna nel 
mondo, rinuncino a mante­
nere al l ine i l o a t t u a l e i m p e ­
g n i costosi tna * inutili » co­
me le spese militari. 

• fi fa t to e — .ferire sta­
mane il F inanc ia l T i m e s — 
che noi abbiamo temporanea­
mente perduto le basi della 
nostra e s p a n s i o n e inr lusfnnte . 
il petrolio del Medio Orien­
te, e anche quando lo avre­
mo riavuto. la situazione non 
sarà più quella di sei m t n 
fa: non è possibile ritornare 
allo status quo. Finora la 
Gran Bretagna ha t e n t a t o di 
n a s c o n d e r e l 'ent i tà reale del 
logoramento della sua posi­
zione di potenza e di un si­
stema che SO anni fa non ave­
va rivali. Lo sforzo per sal­
vare le apparenze ha man­
dato in fallimento p i ù di una 
famiglia di antiche tradizio­

ni: pr ima si ipo tecano le ter­
re, poi si licenziano ' s e r u i -
tori e infine la casa crolla. 
L'Inghilterra s ta orinai a me­
la strada fra la seconda e la 
terza fase. Le ultime misure 
del oovemo non sono certo 
adeguale. Dobbiamo smetter­
la di pretendere che possia­
mo permetterci di spendere 
1500 milioni di sterline l ' a n ­
no per mantenere forze m i l i ­
tari che non siamo n e m m e ­
no in grado di usare ». 

Domani la fiducia 
Di questi problemi si oc­

cuperà p r o b a b i l m e n t e la Ca­
mera dei Comuni la settima­
na prossima, in un d iba t t i to 
s u l l a situazione economica, 
dopo che il dibattito politico 
si sarà c o n c l u s o q u e s t a set­
timana. Oggi ha parlato Sel-
wpn Lloyd per il governo 
( c o n t i n u a n d o a p r e t e n d e r e che 
l'azione in Egitto « h o p r o c u ­
rato de ferminaf t can.taa.gt •>) e 
per l'opposizione e interve­
nuto B e c a n , i l q u a l e , c o n un 
discorso vivacemente polemi­
co, ha demolito uno ad uno i 
pretesti c o n i q u a l i i l gover­
no aveva giustificato Vag-
oressione, e ha dimostrato il 
totale fallimento dell'avven­
tura. 

Domani si voterà sulla mo­
zione di fiducia presentata 
dal governo e su q u e l l a di 
sfiducia presentata dal {jrup-
po parlamentare laburista. 
Cosa davvero inso l i ta alla 
Camera dei C o m u n i , t? r o t o 
sarà atteso con notevole i n ­
teresse , poiché dal numero 
delle a s t e n s i o n i de i deputati 
conservatori di estrema de­
stra dipenderà se il governa 
Eden (o Butltr che sia) potrà 
sopravvivere. 

Le previsioni variano que­
sta sera tra i 10 e t 15 aste­
nuti: non a b b a s t a n z a per 
mettere realmente in perico­
lo i l p o c e r n o , che ha una 
maggioranza di 55 votù ma 
abbastanza per incoraggiare 
il movimento interno, che sta 
guadagnando impeto in fa­
vore di un radicale r i m p a s t o 
che escluda dal gabinetto 
Eden e Bnller, e porti al po­
tere o l 'at tuale c a n c e l l i e r e 
dello scacchiere Mac Millan, 
o uno dei ministri più f i o ­
r o n i , i n c u i la destra ha 
fiducia. 

LUCA TREVISANI 

// dito nell'occhio 
Lo Stato cameriera 

« Ur.'an» nuovi — «Jic« ti 
Qjot.d ar.o — tra l ra fan i del. 
> r.o«»r«* Forze Armate » E 
pwbfV-r i una fotografia con 
«•>••.! icritto; m In speciali ri­
correrne t so'.datt mangana a 
tavole app«r<vchi»te *erv.t. da 
camerten». 

« L'onorevole Taviani — op-
otunfe il giornale — eonalttoa 
te Forze Armate una vera • 
p:op.-:a seconda famlfflU ». 

Ecco tTyitgau i carntrttn m 
la « «poetale nccrrcitzo»: o j j i 
c'è a pronto lo jto ministra. 

Il testo del giorno 
• Voftk» personalnsente di­

rti, a rare che I sette voti tu rn*-
r.o riportati dal!» tendenza di 
cui faccio parte, a'. congTeiao 
del Partito, mt tono rimasti 
conficcati m gota come un ossa 
di travetto » t'o.i f jace iuam, 
dal Secek». 

ASMODEO 
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Costrottl a l l 'ast inenza 
?) Parliamo un po' del vino, 
uisto che questo pare eia con­
siderato, dui governo e dalla 
presidenza della Camera, or-
yumenlo /nuoto, buono ad et' 
ser fruttalo solo da cinque o 
set ubriaconi. Eppure il vino, 
in Italia, comincia ad essere 
argomento preoccupante. Nel 
VJ1U si producevano In Italia 
45,7 milioni di ettolitri di vi­
no; oggi la cifra è discesa in­
torno ai 35-38 milioni di et­
tolitri. La media di consumo 
pro-capite si aggira sugli ot­
tanta litri annui (meno di un 
quarto al giorno). Su 31 mi­
lioni di italiani adulti vi so­
no 21 milioni di «bevitori» e 
10 milioni di astemi. I co­
stretti alfastinenza da motivi 
economici sono 7 milioni. Ugni 
cento proprietari, padroni e 
benestanti solo li sono aste­
mi; ben 32 sono gli astemi, 
invece, ogni 100 operai, con­
tadini o impiegali. A'on */ può 
comunque negare che II vino 
rappresenti un tipico consumo 
popolare. Ebbene, su questo 
lienere di consumo gravano 
imposte che in molti casi su­
perano il 50 per cento del 
prezzo del vino corrisposto ai 
produttori, lì che significa 
che il vino potrebbe costare 
almeno un trenta per cento 
di meno del prezzo attuale, 
L'alto prezzo del vino ne li­
mila il consumo, e si restrin­
ge cosi la produzione. Inoltre, 
tanto menn vino si produce, 
tanto più caro esso viene ven­
duto, AW 1Ù53 venne perciò 
presentata da alcuni deputali 
comunisti una legge per l'a­
bolizione dell'imposta di con­
sumo sui vini comuni, ma, 
come si diceva all'inizio, la 
cosa deve essere stala con­
siderata frivola dal governo 
e dalla presidenza della Ca­
mera, anche se interessa 
2/ milioni di italiani adul­
ti, perchè In legge è scom­
parsa in un mare di vecchie 
carte d'archivio. Presto, ono­
revole Leone; da buon napo­
letano Ella sarà indubbiamen­
te dalla parte dei 2t milioni 
di sani bevitori: veda di tirar 
fuori questa legge prima che 
gli Italiani divengano tutti 
astemi per forza, morigerati 
contro la propria volontà, 
astinenti obhlìquli. 

Ladri e fuor i legge 
O // deputato Pozzo (rasi) è 
Atala denunciato: due volte 
per emissione di assegni a 
vuoto; due volte per aver so­
stato, con l'auto, in luogo non 
autorizzato; una volta per sor­
passo pericoloso e vietato; una 
volta per manifestazione sedi­
ziosa. Il deputato Pozzo è an­
che noto per essersi mutilato 
tentando di scagliare una 
bomba a mano, a Trieste, nel 
corso di una manifestazione. 
Infine egli i slato denunciato 
per aver chiamato ladri e fuo­
rilegge i partigiani. 

Proposto di leggo 
Q Un deputato monarchico 
(Di lìdia) ha presentato una 
proposta di legge per l'istitu­
zione di una cattedra di studi 
del traffico e della circolazio­
ne e per l'insegnamento obbli­
gatorio della stessa materia 
nelle scuole medie ed elemen­
tari. Un deputato comunista 
(Maglietta) ha presentato una 
proposta di legge perchè sia 
prorogato al 30 giugno 1961 il 
termine previsto per il traslo­
ro con diritto al rimborso di 
spese di famiglia e delle mas­
serizie nei trasferimenti del 
dipendenti statati. 

Vacanze Italiane 
Q Una signora americana, 
moglie di un ufficiale ameri­
cano, esplose ultimamente un 
colpo dì fucile, a Rapali, con­
tro una signora italiana. La 
signora americana non venne 
fermata, l'arma non le fu se­
questrala, non vi fu alcuna 
denuncia. Sempre a Napoli, 
tre militari americani ubria­
chi hanno passato una mezza 
oretta a insultare i passanti, 
poi gli italiani in genere e in 
qn .nto tali. Alle proteste di 
un signore, gli sono saltati 
addosso e lo hanno pestalo dì 
santa ragione. I due episodi 
sono ricordati dall'on. Ma­
glietta in due ìnterrnqazioni al 
ministro dell'Interno. 

rossi 

U N INTERVENTO DEL COMPAGNO MINIO NEL DIBATTITO AL SENATO 

L'Imposta progressiva sulle aree e I demani comunali 
cardini per combattere le scandalose speculazioni 

Precise osservazioni critiche dell'oratore comunista e del socialista Roda al testo Trabucchi • Quanto gli speculatori 
dovrebbero versare ai comuni di R o m a e Milano con l'applicazione della legge - Freddo intervento del d.c. Cenini 

Al Senato è ieri proseguito il dibattito sugli importanti 
disegni di legge che mirano a colpire la speculazione stillr 
aree fabbricabili e a fornire I comuni di nuovi mezs) per 
l'edilizia popolare: 1 protetti del compagni Spezzano e Mon-
taguan!, del d.c. Amlgonl, del ministro Andreottl (tutti uni­
ficati nel nuovo testo formulato dal relatore Trabucchi) e 
il disegno presentato dal ministro Itomita. Nella seduta d> 
Ieri si è meglio definita la posizione dei vari gruppi: e 
mentre le sinistre hanno ulteriormente precisato la decisa 
volontà di colpire I responsabili di uno del capitolati più 
vergognosi della recente oro 
naca Italiana, da parto della 
D.C, con un timidissimo In­
tervento del sen. Cen'nl. è 
stato manifestato lo scorsis-
slmo entusiasmo che online 
il suo gruppo senatoriale nel 
confronti di proposte di leg 
go rivolti contro annoienti 
che sono assai vicini ni Va­
ticano e a piazza del Gesù. 

Il compagno MINIO, primo 
oratore della seduta, è par­
tito da alcune considerazio­
ni generali per giungere poi 
a una puntualissima critica 
di alcuni aspetti della legge 

proposta dal relatore Trabuc-
chi. L'Italia — egli ha osser­
vato — è certamente quello 
dei paesi capitalistici che ha 
la Costituzione più avanzata 
sul terreno dui principi eco­
nomici e sociali; ma nello 
stesso tempo è il paese In cui 
non si è neanche riusciti a 
eliminare le forme più retri­
ve e scandalose del sistema 
capitalistico, quali appunto le 
vergognose speculazioni sulle 
aree fabbricabili. Il ratto è 
che, in tutti questi anni in 
cui il governo ha assistito 
passivamente al fenomeno, 
perfino le varie agevolazioni 
e le provvidenze concesse 
dallo Stato e dai comuni per 
favorire le costruzioni edili­
zie, non sono servite a ridur­
re i loro costi e quindi a in­
crementare in modo decisivo 
l'edificazione di case, poiché 
per ogni vantaggio concesso 
al costruttore edile questi ha 
poi dovuto versare loro parte 
degli utili nei capaci porta­
fogli dei grandi proprietari 
di aree. Se andiamo a rileg­
gere gli atti parlamentari 
della discussione che si svol­
se nel 1907 per l'approvazio­
ne delle leggi giolittiane sulle 
aree, non possiamo sottrarci 
a un sentimento di profonda 
amarezza: poiché già allora 
erano state viste le scandalose 
e gravissime conseguenze del­
la speculazione sulle aree. Per 
questo oggi, pur riprendendo 
gli stessi argomenti esposti 
50 anni fa. dobbiamo accen­
tuare il peso della nostra de 
nuncia. 

Ed ecco 1 precisi rilievi 
mofsi da Minio al testo Tra­

bucchi, che in molti punti 
peggiora quello originale: 

1) il nuovo testo tormu-
lato dal relatore elenca una 
lunga serie di casi, nei quali 
Il proprietario di aree non 
può essere soggetto alle nuo­
ve imposte: Minio ha osser­
vato che si è qui largheggia­
to troppo nelle esenzioni e 
che la loro formulazione non 
è sufficientemente chiara, di 
modo che è prevedibile che 
tutti i proprietari di aree ten­
teranno di rientrare in uno 
di quel casi e ciò favorirebbe 
larghissime evasioni. 

2) mentre II disegno An­
dreottl stabiliva una aliquota 
progressiva fino al 5 per cen­
to, da pagarsi ogni anno, pei 
l'imposta sul valore delle 
aree, 11 testo Trabucchi ridu­
ce l'aliquota al solo 2 per 
cento (che diventa 4 per cen­
to nel soli comuni con più di 
un milione di abitanti) e tale 
percentuale dovrebbe essere 
pagata soltanto nel primi due 
anni di applicazione della 
legge, polche in seguito l'ali­
quota verrebbe ridotta addi­
rittura al solo 0,20 (a meno 
che non si sia verificato un 
incremento di valore dell'a­
rea). Minio ha fatto il caso 
di un metro quadrato di ter­
reno, del valore di 20 mila 
lire: secondo il disegno An­
dreottl su di esso peserebbe 
un'imposta di mille lire an­
nue; secondo Jl testo Trabuc­
chi l'imposta sarebbe di sole 
400 lire nel primo biennio e 
di sole 40 lire negli anni suc­
cessivi. Ma anche se l'area 
subisse un incremento di va­
lore del 100 per cento, nel 
corso di dieci anni per quel 
metro quadrato verrebbe pa­
gata complessivamente una 
imposta di sole 8 300 lire. 
mentre secondo il disegno 
Antlreotti — anche senza in­
cremento di valore — essa 
raggiungerebbe le 10 mila li­
re. Minio ha quindi proposto 
che l'aliquota, dopo 11 primo 
biennio, venga almeno portata 
all'uno per cento. 

3) l'oratore comunista ha 
difeso a oltranza il principio 
della costituzione di demani 
comunali delle aree: In pro­
posito il sen. Trabucchi, con 
una interruzione, ha informa­
to l'assemblea che anche egli 
è giunto a questa conclusione, 
per cui nella legge verrebbe 
stabilito che I comuni posso­
no espropriare delle aree non 
solo ai fini dell'edilizia popo­
lare ma anche per costituire 
un loro patrimonio. 

4) Minio ha infine affer­
mato che le nuove entrate 
previste con l'applicazione 
delle nuove imposte comu­
nali sulle aree debbono es­
sere considerate e n t r a l e 
straordinarie. Se cosi non Fa­
rà — egli ha osservato — 'e 
autorità tutorie impediranno 
che almeno il 30 per oenlo 
di quelle entrate (come o*-e-
vede il disegno Romita) vm-
ga utilizzato per l'acquisizione 
di aree da parte del Comune. 
E anche a questo proposito 
Trabucchi, con una nuova .n-
terruzione, ha annunciato al­
cune modifiche al suo te^lo. 

Dopo Minio, il dem.iertstla-
no CENINI. in un ilscors'j 
scialbo e poco convinto, v. 
è dichiarato sostanzialmenV 
d'accordo con il testo Tra 
bucchi. muovendo su quesu 
o quel minto qualche osser 
vazione di dettaglio (ia oiu 
importante e positiva è la 
proposta di aumentare fino 
al 22 - 23 per cento 'aliquo 

ta dell'imposta sull'mcremen 
to del valore delle =»ree, ehf 
nel testo del relatore 6 pre­
vista nella misura de) 15 per 
cento). Cenini si è ooi fatto 
portavoce di quelle Dreoccu 
pazioni che il socialista RO 
DA. parlando subito dopo ; 
in oolemica con lui ha de­
finito « la psicosi della inap­
plicabilità della legge >. cio4 
di quelle affermazioni — che 
provengono soprattutto dagli 
ambienti degli speculatori — 
secondo cui la materia delle 
aree fabbricabili è talmente 
intricata e complessa da ren 
dere pressocchè impossibile la 
pratica attuazione della legge 

Roda ha affermato al con­
trario. che la legge mio esse 

Tutti I deputati comunisti 
nenza i-erezione sono tenuti 
mi essere presenti alla sp­
illila di oggi 6 dicembre alla 
Camera. 

re applicata. E se le prece 
denti negative esperienze sui 
contributo di miglioria sem 
brano smentire tale fiducia -
egli ha osservato — nello 
stesso tempo esse debbono 
richiamare la più attiva vi­
gilanza del Parlamento, da. 
governo e dei comuni, per cu. 
nel paese si determinerà una 
fermissima volontà di realiz­
zare le nuove forme: ed . e 
questa la migliore garanzia 
della loro efficacia. Dopo 
avere mosso alcuni rilievi ai 
testo Trabucchi, l'oratore so­
cialista ha calcolato che la 
nuova legge potrà fare en­
trare 40 miliardi all'anno nel­
le casse del Comune di Roma 
e 20 in quelle di Milano. 

L'ultimo oratore, l'alto-ate-
sino BRAITENRERG. ha 
chiesto un allargamento del­
le esenzioni a favore dei pro­
prietari di aree. Egli ha so­
stenuto che se « purtroprjo » 
vi sono degli speculatori, la 

legge minaccia però dnche 
tant; grandi, medi e QÌCCOL 
proprietari di terreni che nul­
la hanno a che fare con la 
speculazione. In particolare 
egli ha prospettato la situa­
zione del proprietari di orti, 
frutteti e vigneti situati nei 
pressi delle città, i cui ter­
reni possono subire un Incre­
mento di valore, pur non in­
tendendo i loro pronrietari 
destinarli alla costruzione 
edilizia 

Approvala anche al Senato 
la legge sulle locazioni 

La Commissione speciale dei 
Senato ha approvato, in sede 
leli'jt-ranto. noi tosto trasmes­
so dalla Camera, il disegno di 
leggo di iniziativa del senato­
re Branchi sulla « Disciplina 
delle locazioni di immobili adi­
biti ad uso di albergo, pensio­
ne o locanda, e del vincolo al­
berghiero .. 

, NUOVO CLAMOROSO « INFORTUNIO » DEGLI UOMINI DI SIRAGUSA 

Un agente dell'F.B.I. 
truffato a G e n o v a 

Il funzionario ha pagato 800 mila lire per mezzo chilo di un miscuglio di 
polvere innocua vendutagli come eroina - La brutta sorpresa all'analisi chimica 

GENOVA. 5. — Un agente 
del F.B.I. l'ufficio .federale 
inuestigativo U.S.A., oiunto 
nella nostra città per scoprire 
una centrale clandestina di 
stupefacenti è stato clamoro­
samente giocato da un aolle 
truffatore. L'episodio «t è ve­
rificato alcune settimane ad­
dietro ma. per ovvie ragioni, 
è stato tenuto gelosamente 
segreto e soltanto ora. per 
esplicita, dichiarazione del 
trimotore, esso è diventato di 
dominio pubblico. 

L* agente americano John 
Kiusack del F.B /., uomo di 
fiducia di Charles Siragusa (il 
noto dirigente del * Bureau 
0/ narcotics » truffato a Mar­
siglia da contabbandieri) ap­
pena giunto a Genova non 
molto tempo /a, si spacciò 
per trafficante di droga e fe­
ce spargere la voce negli am­
bienti della malavita che egli 
intendeva acquistare un gros­
so quantitativo di eroina. Egli 
era convinto di non essere 
conosciuto dai trafficanti; in­
vece — attraverso misteriose 

linee di comunicazione — 
questi sapevano già tutto sul 
suo conto. Ma inuece di fug­
girlo, uno d\ costoro, Mario 
De Paoli di 40 anni, abitante 
in via del Molo, decise di gio­
care un brutto tiro all'agente 
federale. 

Mario De- Paoli, Infatti, 
riusci a 'mettersi in contatto 
con il Kiusack e gli propose 
l'acquisto di 14 chilogrammi 
dì eroina non raffinata. Na­
turalmente Kiusack accettò 
di buon grado. Egli ai ac­
cordò con il De Paoli per lo 
acquisto di un « campione » 
di eroina per poter esami­
narla Dopo l'esame egli 
avrebbe trattato l'intera par­
tila. Mario De Paoli accettò 
la proposta » fissò un appun­
t a m e l e al Kiusack nei giar­
dini delta villetta Di Negro. 
Egli avrebbe portato con sé 
mezzo chilo di eroina, quale 
campione, l'altro ti corrispet­
tivo inalare in denaro: 800 mi­
la lire. 

« Agganciato » l'agente fe-
derale. il trafficante preparò 

EQUIVOCA RISPOSTA DI TAMBRONI ALLE INTERROGAZIONI SULL'ORDINE PUBBLICO 

I comunisti respingono con fermezza alia Camera 
le manovre maccartiste dei fascisti e della D.C. 

// ministro dell'Interno ritira una dichiarazione di rispetto per la democrazia e ripete le formule 
scelbiane - Il fermo discorso del compagno Alleata - La propaganda anticomunista alla TV e alla radio 

SOLO IN PARTE ACCOLTE LE RICHIESTE DEI SINDACATI 

Non soddisfacenti in molti punti 
le proposte del governo per i PTT 

Controproposte della Federazione postelegrafonici al ministro Zoli 

La segreteria della Fede­
razione postelegrafonici ha 
preso in esame la lettera in­
viata dall'on. Zo!i contenente 
il nuovo testo dell'art. 15 del 
progetto di legge sulle com­
petenze accessorie per i! 
personale P.T.T.. e preso atto 
che, su alcuni punti che già 
formarono oggeto di discus­
sione nei precedenti colloqui 
sul premio di produzione, so 
no state in parte accolte le 
richieste della organizzazione, 
su altri aspetti invece non 
meno importanti 'e sohiz:on 
proposte non possono ancora 
considerarsi soddisfacenti. In 
fatti nel mentre si «ono fatti 
concreti passi in avanti sul 
terreno della concessione in 
tegrale del premio di produ 
zione senza discriminazione 
alcuna per quanto riguarda 
le più importanti « qunlifl 
che » del personale (buono 
distinto, ottimo), altrettanto 
non si può dire per quanta 
invece si riferisce alla con 
cessione secondo criteri d: 
scriminatori del premio stesso. 
in ragione delle assenze per 
malattia fatte dai lavoratori.! 

Un altro punto che non può 
soddisfare la categoria, è 
quello relativo alla « riassor­
bibilità » di un « assegno per­
sonale » che il ministero de'. 
bilancio concederebbe per ga 
rantire il mantenimento dellr. 
quota parte del premio di 
interessamento attualmente 
percepita dai P.T.T.. che ma 
sarebbe automaticamente en 
tro brevissimo tempo annui 
Iato appunto in quanto rias 
sorbito dagli «catti .1al!e prò 
mozioni, ecc. 

La segreteria del!a federa 
zione ha inviato alcune con 
crete proposte tendenti ad 
evitare i seri inconvenienti di 
cui sopra: 1) riesaminare U 
possibilità di rivedere quanti 
disposto per i d.pendenti 
qualificati cattivi e mediorr 
m considerazione della gra 
vosità e delle respon^rbil tj 
connesse alla natura dei *cr 
vizi ai quali sono app.'icat. 
PT.T., nonché del fatto che 
la qualifica non è esclusiva 
mente legata al rendimpnt 
del dipendente bensì a var. 
altri elementi di valutazione: 
2) rivedere quanto disposto 

m ordine alle limitazioni pre­
viste circa le assenze per 
malattia, fissando dette limi­
tazioni sull'esclusiva base del 
periodo relativo a dette as­
senze; 3) ricercare una solu­
zione diversa in ordine al 
mantenimento della maggio­
razione del « premio di in­
teressamento » attualmente 
percepita che consenta innan 
zitutto !a non riassorbibilità 
della maggiorazione stes?a 

La Segreteria della Fede 
razione si è altresì espressa 
nel mento delle caratterini 
che di eccessiva lentezza fon 
.a quale si stanno svo.gendo 
:e trattative sui prob>m 
della categoria. 

Rendendosi interprete del 
giusto risentimento dei lavo 
ratori. !a Federazione ha rln 
novato l'invito che si inten 
-fichi il ritmo delle dtscu< 
•;:oni tra l'on. Zoli e .'e or 
2aniz2az;oni sindacali, al A 

Il ministro Tambroni ha 
risposto, ieri ulla Camera, ad 
una lunga sene di interroga­
zioni presentate da diversi 
settori dell'assemblea sulle 
provocazioni fasciste messe 
in atto prendendo a pretesto 
i tragici avvenimenti unghe­
resi; sulla faziosa opera di 
discriminazione e di incita­
mento all'odio operata dalla 
HAI e dalla televisione; e su 
una serie di illegali divieti, 
messi in atto da alcuni pre­
fetti e questori per impedire 
comizi del PCI. Anche i fa­
scisti, a loro volta, avevano 
presentato delle interrogazio­
ni per chiedere ancora lo 
scioglimento del PCI e nuove 
elezioni anticipate per « chia­
rire la situazione politica ita­
liana » e perchè il governo 
potesse « verificare la propria 
maggioranza, dal momento 
che e sostenuto anche dai vo­
ti delle sinistre e dei rap­
presentanti del Volkspartei». 
La richiesta di scioglimento 
del partito comunista ora sta­
ta avanzata anche dal demo­
cristiano di turno, l'on. Tra­
bucchi, il quale vuole a suo 
dire « redimere » i 6 mi'Honi 
di italiani « ohe hanno or-
rato ». 

Alle interrogazioni sul 
comportamento della RAI-
TV, presentate dai compagni 
CORBI. FARINI, NATOLI, 
AMICONI e altri, ha rispo­
sto brevemente il sottosegre­
tario NATALI il quale ha di­
feso a spada tratta le tra­
smissioni radiotelevisive af­
fermando che quelle rela­
tive agli avvenimenti un­
gheresi sono state le più 
attendibili possibile e che non 
incitavano all'odio, ma alla 
solidarietà umana, tanto è 
vero che hanno contribuito 
alla raccolta di medicinali e 
aiuti per il popolo unghe­
rese. Questa tesi è stata 
smantellata successivamente 
dal compagno CORBI il qua­
le ha rictt'.'dato tra l'altro il 
nero e proprio compiaci­
mento dello speacfcer nel 
descrivere i linciaggi dei 
comunisti. 

A tutte le altre interroga­
zioni ha risposto il ministro 
degli Interni, on. Tambroni. 
respingendo ancora una vol­
ta la richiesta dei fascisti e 
di parte del grunpo d.c. d: 
provvedimenti straordinari 
contro il partito comunista e 
della sua messa al bando. 
Tambroni ha ripetuto — in 
evidente p«'.cmica con l.i di­
rezione fanfaniana — quanto 
già detto in altra occasione: 
e cioè che il governo inten­
de ispirarsi ai principi fon­
damentali del regime demo­
cratico. A questa positiva 
enunciazione, il ministro de 
gli Interni ha fatto però se 
guire alcune frasi di sapore 
volutamente equivoco, affer­
mando che « il governo ha 
preso tutte le misure per im 
porre il rispetto dell'ordine 
pubblico » e che « gli stru­
menti di cui il governo di­
spone sono idonei a impedire 
ogni violazione delle libertà 
democratiche ». Tambroni ha 
anche risposto alle richieste 
de; fascisti di una • ver.f-
ca » della maggioranza su 
cui si regge il governo 
che il governo stesso la 
verifica della sua maggio­
ranza l'ha fatta pochi gior­
ni fa al Senato, con i voti 
dei partiti di centro. Infine 
il ministro degli Interni ha 
risposto, caso oer caso, sugli 
episodi citati da molti inter­
roganti. relativi alle violenze 
ten'ate dai fascisti ed ai di­
vieti dei questori in -ilciin 
casi in modo responsabile 
in altri non accettabile Pei 
esempio, il prefetto di Na-
ooli vietò il comizio de' 
compagno Amendola » tcmitr 
conto del r~>entimen'n po­
ppare »>: a Perugia, in oc­
casione del discor* •» *.enu 
t«».i dal eomrcuno To"l^»-
ti. fu messa in stato d'assedio 
dalla polizia per • permette 

piamo difenderci anche da 
soli, quando occorre! 

Subito dopo sono comin­
ciate le repliche e primo ora­
tore è stato il compagno ALI-
CATA. Alicata parlerà inter­
rotto spesso dalle urla e da 
tentativi di provocazione dei 
fascisti e dei democristiani. 
Ma la sua voce soverchierà 
sempre i clamori e l'atteg­
giamento deciso e responsa­
bile di tuto il gruppo comu­
nista stroncherà ogni provo­
cazione. 

L'oratore ha cominciato col 
prendere atto della dichiara­
zione di Tambroni secondo cui 
il governo non vorrà venire 
mai meno al dovere di ri­
spettare lo spirito e la lette­
ra dePa Costituzione. Però il 
gruppo comunista non può 
ritenersi soddisfatto della r i ­
sposta data dal ministro, poi­
ché egli ha voluto sfuggire 
alla sostanza politica della 
questione: mettere fine alla 
campagna di odio e di pro­
vocazione contro uno dei par­
titi che ha dato il massimo 
contributo alla restaurazione 
delle libertà democratiche e 
che rappresenta una forza 
decisiva per la difesa e lo 

sviluppo del regime costitu­
zionale repubblicano. Noi — 
ha proseguito — non dubi­
tiamo che i tragici, dolorosi 
avvenimenti ungheresi ab­
biano in sé tutti gli elementi 
per suscitare l'emozione; e Io 
sappiamo tanto meglio pro-

F>no perchè questa emozione 
'ha provata tutto il movi­

mento operaio e comunista. 
profonda e sincera. 

Ma — ha detto con forza 
Alicata — una cosa è l'emo­
zione sincera, un'altra l'aper­
to tentativo di scatenare nel 
Paese un clima di crociata 
anticomunista che si risolve 
in una c i f r a t a contro la pa­
ce e contro la democrazia 
In molti casi infatti noi 
abbiamo travato, alla testa 
di gruppi ohe si- duceva­
no addolorati e preoccupati 
per le eortl della libertà e 
della democrazia del popolo 
ungherese, persone • e orga­
nizzazioni che, nell'atto stes­
so di pronunciare la parola 
« liberta », la insozzano (cla­
mori all'estrema destra. An-
futo arida: « Taci, Alicata, 
anche tu sei stato fascista!) 

ALICATA (proseguendo nel 
clamore): Taci tu. sciocco-

STASERA A «LASCIA 0 RADDOPPIA» 

Si presenta al telequiz 
per enrare il suo bimbo 

Il concorrente è un contadino vene­
to e risponderà sulla musica lirica 

ae di pervenire tempestiva 
mente alla soluzione de'la ^ | a manifestazione* n che ai-
vertenza, ed ha sollecitato laitrtmenM non avrebbe potuto 
fissazione della data del pros-1 svolgersi. 
Simo incontro. I BOTTONELLI (pei); Sap-

MILANO, 5. — Trasmissione 
di trapasso, quella di domani. 
a « Lascia o raddoppia », con 
tre stalli vuoti su cinque. De­
serti gli scompartimenti desti­
nati ai finalisti, ai semifinali­
sti e ai neofiti della cabina, il 
telequiz è invece affollato di 
esordienti. Ben sci hanno il 
nome in « locandina » e sono 
precisamente: il contadino 
3-lenne Noè Galimberti, da 
Brignano d'Adda, che si pre­
senta per la « Musica lirica »; 
Maria Teresa Balbiano d'Ar-
manenso. da Torino, che si ci­
menterà sulla « Vita e opere 
di Dante Alighieri »; il 41enne 
Mario Buronzi. da Bologna, in­
segnante di latino, che si pre­
senterà per la « Vita di Giu­
seppe Garibaldi », l'albergatri-
ce napoletana Antonietta Lam-
broni, 22enne. che si propone 
di rinverdire i lauri della Ga-
ropj>o in « Tragedia greca •; la 
signorina bolognese Raffaella 
Minghetti. che sostituirà il tee 
meo cinematografico Luigi 
Vanzi. per la « Storia romana » 
e infine il vigile urbano An­
toni Camsto. 40enne. da San 
Giorgio a Cremano (Napoli» 
che risponderà a domande di 
egittologia 

Per la domanda da un mi­
lione o 230 mila lire si presen­
teranno invece i due superstiti 
— « sportivi • entrambi —• En­
rico Maniero. radiologo, da Mi­
lano che si batte per la « bo­
xe » e l'agente pubblicitario 
romano Mario Salinelli assai 
ferrato in «atletica alle Olim­
piadi ». 

Tuttavia il caso più umano 
e interessante lo reca con se 
proprio un esordiente, preci­
samente il Galimberti, cne M 
presenta a « Lascia o raddop­
pia * non soltanto spinto dai 
motivi consueti a tutti i parte 
cipanti. ma anche sotto l'as­
sillo di una Impellente neces­
sità Noè Galimberti ha un tì­
glio affetto da un terribile ma­
le che lo condurrà inelulta 
Dilmente alla cecità, ove non 
dovesse venire radicalmente e 
prontamente curato t a prepa 
razione del Galimberti però 
non è una preparazione abbor 
racciata e improvvisata: e una 
solida esperienza formatasi at­
traverso gli anni e lo studio. 
già concretatosi in due dizio­
nari della musica e dei musi­

cisti che il nostro uomo spera 
di poter dare alle stampe, una 
volta uscito vincitore dalla fa­
tidica cabina. 

Sulla linea Roma-Pescara 
rinvenuti 120 kg. di tritolo 

PESCARA. 5. — Un operaio 
che lavorava alla posa di cavi 
telefonici lungo la linea fer­
roviaria Pescara - Roma, nel 
pomeriggio di oggi ha trovato 
in ima cunetta, a fianco del 
binario al km. 2. centoventi 
chilogrammi di tritolo. E ' sta­
ta subito avvertita la polizia 
ferroviaria che ha richiesto 
il pronto intervento di artifi­
cieri della sezione di artiglie­
ria di Chieti per la rimozione 
del piccolo arsenale. Si sup­
pone che si tratti di esplosivo 
residuato di guerra. I treni in 
partenza da Pescara diretti a 
Roma, hanno dovuto sostare 
lungo la linea una quarantina 
di minuti in attesa della via 
'ibera. 

risponderò anche a questa 
stupidaggine. Quali dunque gli 
scopi veri di questo tentativo 
di crociata anticomunista, guw 
data dai responsabili della ti­
rannide fascista, di queste 
grottesche richieste di sciogli­
mento del partito comunista? 
Rendere più difficile la lot­
ta dei lavoratori, per il pa­
ne. contro lo sfruttamento 
padronale, contro la miseria. 
per la Costituzione, lotta che 
è guidata dai comunisti; in­
trodurre un elemento di nuo­
va e più acuta tensione nei 
rapporti politici del paese; 
attaccare a fondo ,1 regime 
democratico e republicano di 
cui il partito comunista rap­
presenta il più solido pila­
stro. E' dunaue un tentativo 
di ricacciare indietro il Pae­
se di alcuni anni e proprio 
mentre appare più che mai 
chiaro che il popolo italia­
na ha tutto l'interesse a che 
si esca dall'aggravamento 
della situazione internazio­
nale provocato non già dal 
fatti ungheresi, ma dall'ag­
gressione ImueTialista al­
l'Egitto. 

Né può essere altrimenti. 
voi potete anche riempirvi 
la bocca di ingiurie contro 
di noi, contro 1 paesi socia­
listi. contro l'URSS, ma non 
potete dimenticare che ogni 
crociata anticomunista si è 
sempre risolta in on attac­
co contro la pace e la liber­
tà dei popoli e che il popolo 
italiano ha già espresso la 
sua opinione in oroposito 
negli anni più duri del do­
poguerra. dal 1948 al '53. ri­
cacciando indietro questi 
tentativi; in questa crociata 
nessuno vi seguirà. 

Ai residui del fascismo che 
siedono sui banchi della 
estrema destra — ha conti­
nuato Alicata — io voglio 
ricordare che, nato e cre­
sciuto nel clima del fasci­
smo. giunto ai venfanni. m! 
accorsi di cosa il fascismo 
fosse: ma non bastò a me. 
come non bastò a tanti g;o-
vani che fecero le mie stesse 
esperienze, la sola presenza di 
uomini come Benedetto Cro­
ce. Nel momento in cui gì: 
Anfuso. i Gray. i Romualdi 
assumevano alla \nr0 fun­
zione di servi, chi ci insegnò 
a comprendere? chi ci ad­
ditò la via da seguire? eh: 
ci insegnò a combattere'* V 
partito comunista! /applausi 
a sinistra). E voi oggi vi il­
ludete se pensate di ooter 
fiaccare la nostra forza oer 
poter respingere indietro la 
ivanzata del popolo taliano 
Il popolo italiano non ve lo 
permetterà ma: 'Viri OD-
Dlausi a sinistra 

DODO le repliche d; tutt; gì. 
interroganti (tra questi il 
missino ROBERTI ha insi­
stito. tra le ironiche interru­
zioni della sinistra. oerchY 

si proceda allo scioglimen­
to del PCI che. a suo dire, 
non avrebbe più seguito nel 
paese) si è avuto un piccolo 
colpo di scena. Il discorso 
di Tambroni, che era statò 
piuttosto pacato, ha suscita­
to. evidentemente, ire e pro­
teste all'interno del gruppo 
d.c, che deve aver effettuato 
sul ministro, non lievi pres­
sioni. A queste pressioni Tam­
broni ha ceduto e ha fatto 
togliere dalle bozze del re­
soconto sommario già di-
stribuite ai giornal.^ti la 
frase « il governa non inten­
de ricorrere a misure di ca­
rattere eccezionale » frase 
da lui effettivamente pro­
nunciata! Alla fine delle re­
pliche. poi. Tambroni ha 
chiesto di poter fare alcune 
« brevi precisazioni » ed ha 
pronunciato in pratica un 
secondo discorso, assai meno 
equilibrato e pacato del pri­
mo, in cui, concedendo il con-
cedibile ai fascisti è arrivato 
a raffigurarsi quasi prigionie­
ro della Costituzione, dicendo 
che * finohé non viene cam­
biata »> il governo « non può 
fare nulla! ». 

nella sua abitazione mezzo 
chilo di eroina falsa. Si trat­
tava di un miscuglio di pa­
stiglie di codeina tritolate con 
poluere dì mandorle amafe, il 
tutto « «polyerato » con etere 
solforico. La sostanza rica­
vata dal miscuglio aveva tut­
te t le caratteristiche della 
eroina. 

Il Kiusack, infatti, quando 
ebbe ricevuto il pacco del De 
Paoli, volle esaminare subito 
la merce. Prese un pizzico di 
polvere e lo gettò in un cuc­
chiaio colmo di acido nitri­
co. Se si trattava di vera 
eroina la reazione aurebbe 
creato nel liquido un cerchio 
rosso rubino con contorni 
gialli. Ma anche la poluere 
fabbricata del De Paoli diede 
Oli stessi risultati Lo scaltro 
trafficante, con abili espe­
dienti. era riuscito a dosare 
la codeina in modo tale da 
dare la reazione richiesta 

Caduto completamente nel­
l'inganno, John Kuisack vana 
l'importo al De Paoli, cerfo 
ormai dì essere entrato nel­
l'ambiente degli spacciatori. 
Eoli pensava infatti d| qua-
ìifìcarsì come aoenfe federa­
te al momento opportuno 

Ma Mario De Paoli, natu­
ralmente non si lece pili r i -
vo. John Kiusack intanfo 
aveva fatto esaminare più 
attentamente la polvere ac­
quistata ed aveva appreso 
così di essere stato clamoro­
samente giocato. 

Mario De Paoli è stato df-
nunciato ver semplice truffa 
non essendo stato possìbile 
Drocedere contro di lui per 
traffico di droga, in nuanto 
neppure un grammo di pol­
vere stupefacente autentica 
era stata trovata in tuo DOS-
sesso 

Ridotti del 30 per cento 
i fitti in canapa 

Ieri mattina la commissione 
agricoltura della Camera, in 
sede legislativa, ha definitiva­
mente approvato la legge cho 
dispone la riduzione del 30 
per cento degli affitti in cana­
pa a decorrere dall'annata 
agraria 1955- 19a6. 

La legge sulla riduzione dei 
fitti in canapa, presentata dalle 
Sinistre, fu abbinata ad una 
analoga proposte presentata 
dall'on. Bonomi ben tre anni 
più tardi: in tal modo la pro­
posta delle Sinistre, che pre­
vedeva la decorrenza della ri­
duzione dall'annata agraria 
l951-'52. venne limitata per lo 
intervento dei d e a decorrere 
dal '54-'55. Al Senato, i d.c. por­
tarono poi tale decorrenza al 
1955-1956, e il provvedimento 
tornò all'esame della Camera. 

I deputati comunisti, per evi­
tare un nuovo rinvio della leu-
ge al Senato e un ulteriore ri­
tardo nell'applicazione, hanno 
ieri approvato il testo modifi­
cato dai senatori d e 

Oggi in Appello 
il feritore di D'Agata 

La revisione provocata dal ricorso del P. M. 
che ritenne inadeguata la condanna a sei anni 

FIRENZE, 5 — Giovanni Pe-
titto, il feritore del campione 
mondiale dei pesi «gallo» Ma­
rio D'Agata, comparirà domat­
tina in Corte d'Assise d'appel­
lo per il giudizio di secondo 
grado. Il processo è stato or­
dinato in seguito al ricorso del 
P. M. avverso alla sentenza del­
la Corte d'assise di Arezzo che. 
il sette marzo di quest'anno. 
condannò il Petitto a 6 anni di 
reclusione, riconoscendolo col 
pevole di tentato omicidio pre­
meditato Gli furono concesse 
le attenuanti generiche e quel­
la della provocazione II P M 
ritenne che la pena fosse trop­
po lieve. Il codice, per questo 
reato, prescrive ben 14 anni di 
reclusione e. secondo la pubbli 
ca accusa, la piena colpevolez­
za dell'imputato era chiara 

Il Petitto dinanzi ai giudici 
della Corte di As.si.se di Arez­
zo aveva .sri^tenuto di avere 
^carato co-.tro D'Agata e s-.ia 
madre nel cor.so di una diacus-
-:one di affari poiché temeva 
di os>cre accredito dal enm-
nione In .sostanza egli aveva 
•ìfTermato di avere esploso il 
colpo per lecittima difesa 

Il dramma che vide Mario 
D'Agata morente, esplose, come 
si ricorderà il 12 febbraio del 
1955 Quei riorno in una la-

Diffusione straordinaria delITnità 
per T S" Congresso nazionale del Partilo 

Un appello della Segreteria Nazionale dell'Associazione 
. Amici dell'Unità » rivolto ai compagni e alle compagne 

. . ' 3 

Il 9 d i c e m b r e pross imo VUnitò 
iz ierà la pubbl i caz ione del resoc­

onto dei lavori d e l l ' V i l i Congres-
o n a z i o n a l e del Part i to . 

D a t a l ' eccez iona le importanza 
ie\ problemi c h e verranno affron­
tati e discussi , la segreter ia de l la 
Assoc iaz ione n a z i o n a l e invita gli 
Amici de\VUnità a segu ire e a far 
seguire il dibatt i to , por tando l'Unità 
al m a g g i o r numero poss ibi le di 
c o m p a g n i e di c ittadini . 

In part ico lare , l 'Assoc iaz ione de­
gli Amic i de l l 'Uni tà , c h i e d e che , 
dal g iorno 9 al g iorno 16 d icem­
bre, l e sez ioni e l e c e l l u l e organ iz ­

z ino la d i f fus ione straordinaria 
de l l 'Unirà p u n t a n d o in m o d o parti­
co lare su l l e g iornate del 9 , 13 e 16 
d icembre . 

L 'Assoc iaz ione Amic i d e l l ' l / m f a 
è certa c h e gli « Amic i n e i com­
pagni e l e c o m p a g n e , sì adopere­
ranno per far conoscere ai c i t ta­
dini il g iudiz io c h e ì comunist i 
danno de l la s i tuaz ione internazio­
na le e il programma c h e ess i si 
propongono di a t tuare per realiz­
z a r e il soc ia l i smo in Ital ia. 

La segreteria nazionale della 
Associazione Amici de l l 'Uni tà 

vanderia di Arezzo, tt PeUtto 
sparò due colpi di fucile con­
tro il pugile sordomuto e sua 
madre. Rosa Laurent!. Il fat­
to commosse quanti conosceva­
no e amavano Mario D'Agata 
per 11 suo valore di pugile e 
l'ostinata volontà che lo aveva 
portato a conquistare U utolo 
di campione d'Europa della sua 
categoria. Molti giorni egli ri­
mase tra ia vita e la morte. La 
sua fibra eccezionale riuscì, an­
che questa volta, a sconfiggere 
la mala sorte. Le ferite lo ob­
bligarono poi ad una lenta ri­
presa e ostacolarono la mar­
cia del pugile verso gli allori 
che più tardi, come sappiamo 
si aggiunsero ai suoi trofei, fi­
no alla conquista della corona 
mondiale del «gallo». 

La commissione del Senato 
approva 

la ridui'ione del canone TV 

Come ogzi mercoledì, le 
Commissioni del Senato hanr. i 
svolto un intenso lavoro. Il p:ù 
importante dibattito si è svol:o 
alla Commissione Asricoliun 
a proposito del disegno di leg­
ge sulla riforma fondiaria noi 
Delta Padano. Le sinistre, e in 
particolare il compagno Spez­
zano e il socialista Mancine!!:. 
hanno sollevato ancora u-n 
volta le questioni del rendicon­
to dille spese degli Enti di ri­
forma e della democratizzazio­
ne dei loro consigli di smm.«";-
àtrazione. II ministro Co'.ozrf» 
ha affermato che il suo m i ­
stero è in rego'.a co: consuntivi 
dal 1952 al 1954 e ha cercato 
di giustificare i criteri dìfvr:-
minatori nel> nomine dei rap­
presentanti degli assegnatari-
La leege verrà discussa :n au'.s 
con due relatori: per '.a mag­
gioranza il d e Mer'.in e por 
la minoranza il compagna 
Spezzano 

La commissione Finanze e 
Tesoro, m sede deliberante, ha 
approvato la riduzione di 2000 
lire del canone TV (1000 a ca­
rico della RAI. 1000 dello S'i­
to): le sinistre avevano crr-cs'^ 
une riduzione maggiore c^e 
r̂avaLjso sulla RAI. e una pre­

ci*» !inv"tar..-v-)p ie^s mibb".:-
ci'à 

La Commivt.ofie Interni fc"« 
esaminato, per la cv* vensior.e. 
il decreto-legge sjila ver.d.'a 
delle armi. Le altre commissio­
ni si sono occupate di provve­
dimenti di minore interesse. 

http://As.si.se
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LE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE NOMINATA DAL COMITATO CENTRALE 

P R O G E T T O 
DI STATUTO 
D E Li F . C . I . 

Lo statuto è la legge fondamentale del Partito - Esso regola la sua 
vita interna, il buon funzionamento di ogni sua istanza, il modo 
di lavoro e di cooperazione di tutti i militanti - Rispettando e 
facendo rispettare lo statuto, si contribuisce a fare di milioni di 
singoli militanti, una grande forza,unita e democratica, ordinata 
e combattivaMna forza che si muove, sicura, compatta ed artico­
lala, per realizzare gli obicttivi e il programma del Partito 

Pubblichiamo il progetto 
dello Statuto con le modifi­
che proposte dalla Commis­
sione apposita nominata dal­
l 'ultima sessione del C.C. del 
Parti to. Il progetto viene pre­
sentato direttamente alla di­
scussione deirVIII Congresso. 

Tutti i membri del Partito 
che avessero delle osserva­
zioni, aggiunte o emenda­
menti da proporre li possono 
inviare direttamente ali» 
Commissione per la modifica 
dello Statuto che verrà no­
minata a i r v i l l Congresso. 

PREAMBOLO 
U Part i to comunista i ta­

liano è l 'organizzazione po­
litica della classe operaia e 
d: tutti i lavoratori i quali . 
ne. lo spirito della Resis ten­
za e dell ' internazionalismo 
proletario, lottano per l ' in­
dipendenza e la libertà del 
pae»e. per l'edificazione di 
un regime democrat ico e 
progressivo, per la pace t ra 
i popoli, per il socialismo. 

Il Par t i to comunista i ta­
l iano si costituì nel 1921. 
ai Congresso di Livorno. 
sulla base degli insegna­
ment i di Marx e di Lenin e 
delle esperienze del movi­
mento operaio italiano. Es­
so raccolse nelle proprie 
file ia par te più avanzata 
de! Par t i to socialista i ta l ia­
no. di cui ereditò le miglio­
ri tradizioni. Con la sua 
costituzione, il Par t i to co­
munis ta italiano diede ai 
lavoratori — alle masse d e ­
gli umili e degli sfruttati . 
come alla par te più progre­
di ta dei professionisti e d e -
gì. intellettuali — una gui ­
da ideale, politica ed o rga­
nizzativa nella lotta per la 
l iber tà e per il progresso. 
11 Par t i to comunista i ta l ia­
no non è mai venuto meno 
al suo compito. Ha resistito 
coraggiosamente alla c r i ­
mina le t i rannia fascista, 
l 'ha combat tuta in tutt i i 
modi al l ' interno del paese 
e sui campi di bat tagl ia . 
dove il fascismo portava il 
suo at tacco alla l ibertà e 
al l ' indipendenza dei popoli; 
ha promosso contro il fa­
scismo e l ' invasore s t r an i e ­
r o la unità popolare a n t i ­
fascista e nazionale, ha 
par tec ipato in modo dec i ­
sivo alla direzione e alla 
vit toria della guerra di l i ­
berazione. 

Cacciato lo straniero e l i ­
qu ida to il dominio fascista, 
il Par t i to comunista i ta l ia­
no è stato alla testa delle 
masse popolari che voleva­
n o r innovare l'Italia nei 
suoi istituti politici, econo­
mici e sociali. Si è bat tu to 
perchè la nuova Cost i tu-
z.one repubblicana si ispi­
rasse ai principi del la Re­
sistenza. Spezzata, per in i ­
ziat iva della reazione i la -
l iana e .straniera, l 'unità 
del le forze popolari e pa ­
tr iot t iche che avevano assi­
cu ra to la vi t tor ia contro il 
fascismo e lo s t raniero , il 
Pa r t i to comunista i taliano 
non ha mai cessato di ag i ­
re per realizzare la più la r ­
ga unità e collaborazione 
t ra tutti i lavoratori e tut t i 
i democrat ici , per sa lva­
guarda re i valori della Re­
sistenza e i principi della 
Costituzione, per difendere 
la pace, la l ibertà e i d i r i t ­
ti de . lavoro. 

Il Par t i to comunista i ta ­
l iano sente come suo do ­
ve re fondamentale quello 
dj mantenere , in modo per ­
manen te , il contat to pol i ­
tico ed organizzativo con gli 
operai delle fabbriche, con 
i lavoratori dei campi, con 
gli intellet tuali , con gli a r ­
t igiani, i piccoli commer­
cianti e imprendi tor i , con 
i professionisti e i tecnici. 
con i giovani e con le don ­
ne. con tut te le forze p ro -
g r e s s u e della società- Del­
la grande maggioranza del 
popolo ii Par t i to comunista 
i ta l iano interpreta ed espr i ­
me, assieme agi: interessi 
concret i ed immediat i , le 
aspirazioni politiche e idea­
li ad una società nuova l i­
bera ta dal lo sfrut tamento 
e che avanzi, nella l i b e r à 
e nella giustizia sociale, e 
secondo le proprie t radizio­
ni e part icolari tà - iz.onalt. 
verso :ì socialismo. 

Il Par t i to comunista si 
ba t t e per la pace e la pa-
c.fica collaborazione, svi 
una base d; liberta e ci. 
uguaglianza, tra tutt i i po­
poli . 

Chi enti a r.cile :ì.f de! 
Pa r t i t o t o m u n . s t i r .a. .ano 
•i assume l 'impegno e Tono-
r e di par tec.parc a questa 
g rande az.one diret ta *d 
«mar.cipsre il popn.o ita­
l iano e l 'umanità dallo 
ffruttamcn'.o cap.talistico. 
dal la schiavitù de; grand: 
• ignori rielle ' « c ó n c h e e 
della terra e dal.opprc.-.-ai­
r e nazionale. 

Per operare erfui^eii.rr.tt 
a questo scopo sono :r..1.-
epensab.li unità di sforri. 
spirito di abnegazione e ri. 
sacrificio, combat: .vi ta . La 
organizzazione del Fsrti ' .o 
comunista ; lal iano è conce­

pita in modo da poter sod­
disfare al massimo queste 
esigenze. Essa è volontaria, 
uni tar ia , basata sul cent ra­
lismo democratico. Tut t i i 
suoi membri sono impegna­
ti alla lotta per gli ideali 
e per l 'applicazione della 
linea politica fissata dai 
congres-i e dagli organismi 
dirigenti del Parti to. 

Lo Sta tuto è la legge fon­
damenta le del Part i to. Es­
so regola la sua vita inter­
na, il buon funzionamento 
di ogni sua istanza, il modo 
di lavoro e di cooperazìone 
di tut t i i mil i tant i . Rispet­
tando e facendo rispettare 
lo Sta tu to , si contribuisce 
a fare di milioni di singoli 
mil i tanti , una grande for­
za. muta e democratica, or­
dinata . combatt iva, una 
turza che si muove, sicura, 
compatta ed articolata, per 
realizzare gli obiettivi e il 
programma del Par t i to . 

Per questo, conoscere, r i ­
spet tare e far rispettare lo 
S ta tu to è dovere impre-
scindib.Ie di ogni iscritto e 
di ogni organ.zzazione del 
Parti to. 

/ - // Partito 
• 1 — Le donne e gli uo ­
mini italiani che aspirano 
al socialismo e lottano per 
a t tuar lo costituiscono tra 
loro una organizzazione vo­
lontaria e democratica d e ­
nominata Par t i to comuni­
sta italiano. 

2 — LA domanda di iscri­
zione 
Possono iscriversi al Pa r ­

tito comunista i taliano i 
cittadini di ambo i sessi che 
abbiano raggiunto il diciot­
tesimo anno di età e che 
— indipendentemente dalla 
razza, dalla fede religiosa e 
dalle convinzioni filosofiche 
— accett ino il programma 
politico del Par t i to e si im­
pegnino: a realizzarlo, a la­
vorare in una organizzazio­
ne di Par t i to , ad applicare 
le decisioni degli organismi 
dir igenti , a pagare regolar­
mente la tessera e le quote 
e ad osservare Io Sta tuto . 

Il ci t tadino che vuole 
iscriversi al Par t i to comu­
nista italiano ne fa doman­
da ai Comitato diret t ivo 
della cellula del luogo di 
lavoro dove è occupato, o 
a! Comitato diret t ivo delia 
organizzazione terri toriale 
più vicina alla propria ab i ­
tazione. Il richiedente deve 
essere presenta to da un 
iscritto che ne garantisca *a 
onestà politica e morale. 

I giovani appar tenent i a i -
la Federazione giovanile 
comunista che en t rano nel 
Par t i to devono essere pre­
sentati da! Comitato d i re t ­
tivo dei proprio Circolo o 
Gruppo giovanile comu­
nista. 

3 — L'ammissione al Par­
tilo 
L'ammissione ai Par t i to 

è decisa dall 'assemblea de l ­
la Cellula o della Sezione 
a cui la domanda di iscri­
zione è rivolta. A chi chiede 
. 'iscrizione, il Cornatalo d i ­
rettivo della Cellula o de l ­
la Sezione provvede a sp.e-
ga:e il p rogramma e lo 
Sta tuto del Par t i to . Il Co­
mitato diret t ivo della Se ­
zione rilascia al nuovo 
iscritto la tes-era. assieme 
ad una copia del program­
ma e nello S' .at .ro del Par ­
tito. 

Per l 'ammissione di colo­
ro che hanno avuto cariche 
diret t ive important i in o r ­
ganizzazioni di al tr i par t i ­
ti e necessario, prima del 
vo:<. del "assemblea di Ce . -
l.ila o di Sezione, il parere 
eie. Comitato federale o. se 
s. t ra t ta d; per-onali tà po-
_i::c;, di rilievo nazinna e. 
de. Comitato centrale . LB 
-te;. ;a norma vale per chi. 
e--e;icio g.a -tato iscritto al 
Parti:--», -e ne sia a l lonta­
n i l o ti ne sia stato radiato. 
Per la r iammissione d: per­
sona Lho r a già -tata espul­
sa per indegnità o per g ra ­
vi motivi politici, è neces-
-ar.o il parere delia Com-
m:.-».r>ne di controllo p ro -
v.ne. a le o centrale, a se-
comi r dell ' importanza rie" 
ca - i e. In v.a eccezionale. 
anche dfi C o m i t a t i een i ra -
e vie. Par t i to . 

4 — li trasieni ìFiito da 
lina organizzazione al­
ia.tra 
II mil i tante del Par t i to 

che cambia residenza deve 
darn* comunicazione »! Co­
mitato d i r e tuvo della p ro ­

pria sezione. Questo prov­
vede ad informare, a mezzo 
del proprio Comitato fede­
rale. il Comitato dirett ivo 
della Sezione di nuova re­
sidenza e rilascia al compa­
gno trasferito un documen­
to di presentazione. 

/ / - Dei doveri e dei 
diritti del mili­
tante, 

5 — 1 doveri 
Salve '.e disposizioni del ­

l 'articolo 2. ogni iscritto al 
Parti to ha il dove:e di. 

a) partecipare rogo.ai-
mente alle riunioni ed es­
sere att ivo nella sua orga­
nizzazione; realizzare, nel 
proprio campo ili attività 
la politica del Part i to e le 
decisioni degli organismi 
dir igenti ; dare il massimo 
contributo alla elaborazio­
ne politica, alle iniziative e 
al» lavoro del Par t i to ; 

b) accrescere continua­
mente la propria conoscen­
za della linea politica del 
Part i to e la propria capa­
cità di lavorare per realiz­
zarla; leggere, sostenere e 
diffondere il giornale e le 
pubblicazioni del Part i to; 
acquisire ed approfondire 
la conoscenza del marx i ­
smo-leninismo e applicarne 
gli in-egnamen' i nella so­
luzione delle questioni con­
crete; conquistare nuove 
adesioni al programma e 
all 'azione del Par t i to ; 

e) osservare la discipli­
na di Par t i to . Se il compa­
gno ha, su questioni de te r ­
minate, opinioni divergenti 
da quelle contenute nelle 
direttive di or ientamento e 
di lavoro, può sostenerle 
presso gli organismi d.r i -
genti del Par t i to . Intanto. 
però, egli deve realizzare 
le diret t ive regolarmente 
adottate, secondo il pr inci­
pio di subordinazione della 
minoranza alla maggioran­
za, del singolo all 'organiz­
zazione. dell 'organizzazione 
inferiore alla superiore. 
principio che assicura l 'as­
soluta unità nell 'azione; 

d) essere franco e sin­
cero con il Parti toi leale e 
fraterno con i compagni e 
i lavoratori ; corretto con 
tut t i ; 

e) eserci tare la critica e 
l 'autocritica per migliorare 
l 'attività propria e del Pa r ­
ti to; lottare, nelle istanze 
del Par t i to , contro le defi­
cienze, le violazioni della 
democrazia e delle norme 
s ta tutar ie , le manifestazio­
ni di burocratismo, i p re ­
giudìzi chp sopravvivono 
nella coscienza propria e 
dei compagni; far pervenire 
:e proprie osservazioni cr i ­
tiche e proposte agli orga­
nismi dirett ivi di ogni gra­
do. che sono tenuti a rice­
verle e ii prendo: > in <i>n-
s.clorazione: 

fi difendere -.: l'«ir:.:o 
ria ogni attacco; non divul­
gare le questioni r iservate 
cii part i to: 

gì lare, con a paro.a e 
con l'esempio, opera conti­
nui! di or ientamento ideo­
logico e poli"ico e eli pro-e-
I;t;-iiio; 

ìi) avere uria v.'.a pr.-
vótn e-eniplóre, coerente 
con le opin.oni. i principi, 
gli ideali p r o f e t a i ; ; mentire 
ed affermare l'onore di la­
vorare e lottar? ne .e fi.e 
del Part i to ,-nmiini-ta. 

6 — 1 dMlti 
Ogni iscritto al Par t . to ha 

il dir i t to di : 
a) contr ibu.re alla ela-

oorazione della linea poe­
tica del Part i to e dell az.o-
ne della propria organ.z/a-
zione. partecipando alle di­
scussioni nelle assemblee e 
sulla s tampa d. Part i to ed 
alle eventuali decisioni! 

b) eleggere gli orgamsm. 
d.r .genti di par t . to ed es­
servi eletto se :n possesso 
de . requisiti riehiest.; 

ci conoscere : r.l.evi. 1? 
critiche e le accuse che ven­
gono moss. alla sua att.v.t;, 
e alla sua condotta e far 
valere le proprie rag.o.m: 
appellars. alla assemblei 
della organizzazione e alle 
.stanze super.ori di parti to. 
.n caso di sanz.on-. r . tenutc 
ing.ustlfìcate o eccessive; 

d* r.volgere cr.tiene ed 
oss.ervaz.oni. neìie istanze d. 
part . to. a qualsiasi d .ngen -
te ed a qualsiasi organ.z-
«azione d. par t . to per defi­
cienze. errori , episod. di 
malcostume riscontrati, e 
segnalare : ca*i più grav. 
agli organismi superiori; 

e) uscire dal Part i to pre­
sentando le dimissioni. In 
questo esso il segretario 
dell 'orran.zzazione cu: ap ­
p a r s e n e U d.m:s5.onar.o 

deve tentare un chiar imen­
to con il compagno in que­
stione. Se le d .mssioni sono 
mantenute , esse devono es­
sere comunicate alla assem­
blea d e 1 l'organizzazione 
Questa può accettarle, re ­
spingerle o t r a s f o r m a l e m 
espulsione se vi sono motivi 
particolari di indennità po­
litica o morale 

III - Della struttura 
del partito. 

— I! Part i to 
Il Part i to e oigan.zzato. 

di norma, in Cellule. Sezio­
ni e Federazioni pr.n .n-
ciak. 

3 — Lu Celi ulti 
La Cellula o . oigun.z/a-

zione di bas.e del Pdit . to 
Essa compi onde al min.ino 
cinque iscritti ed è costi­
tuita sul luogo di lavoro. 
oppure secondo il luogo d: 
abitazione degli iscritti. 

Nei luoghi d: la voi o. nei 
quali il numero degli iscrit­
ti al Part i to e- elevato, s: 
eostitu.scono più cellule 

I membri delle cellule dei 
lupghi d: lavoro sono tenuti 
a partecipare anche . i n a t ­
tività della Cellula del pro­
prio luogo di abitazione, in 
qualità di membri aggre­
gati. 

La Cellula costituita sul 
luogo di abitazione com­
prende- i comunisti che non 
sono iscritti i n cellule 
aziendali (artigiani, com­
mercianti . casalinghe, pro­
fessionisti. ecc.) e che ab i ­
tano nello stesso caseggiato, 
quart iere , rione, villaggio. 

Le donne iscritte al Pa r ­
tito possono essere org.miz 
zate in cellule femminili 
tanto sul luogo di lavoro 
che su quello di abitazione. 

1) — ti Comitato di fabbrica 
o ili azienda 
Nei luoghi di lavoro dove 

esistono più cellule, un Co­
mitato di fabbrica o di 
azienda, eletto dai Comitati 
dirett ivi delle cellule, coor­
dina l 'attività e l'azione del 
Par t i to in tutta la fabbrica 
o azienda 

10 — La Sezione 
L'organizzazione d: par t i ­

to immediatamente super io­
re alla Cellula è la Sezione. 
Essa è costituita dalle cel­
lule aziendali e terri tor.al : 
esistenti nel territorio. 

La Sezione deve tendere 
ad avere una sede perma­
nente la quale deve essere 
luogo di riunione e di a t t i ­
vità dei comunisti e centro 
di vita polit :ca. culturale, 
educativa, ricreativa e assi­
stenziale oer tutti : lavora­
tori della località 

l i — Il Comitato comunale 
Nei comuni che non siano 

sedi di Comitato federale 
ed abbiano p.ù Sezioni, si 
costituisce un Comitato co­
munale eletto annualmente 
dall 'assemblea do. C'om.tati 
d. ict t iv: delle Se/..0:1. d. 
quel Comune 

Ne: comuni sedi d. Co­
mitato federale il Comitato 
comunale può essere costi­
tuito per dec.sione del Co­
mitato fodera.e stesso, che 
ne stabll.-ce le funzioni 

12 — Il Comitato di :onn 
Le Sez.on.. per decisi.one 

del Com.tato federale, pos­
sono esseic raggruppate .n 
zone- e settori II Com.tato 
di zona o d: set toie e elet­
to annualmente dall 'assem­
blea dei Cimi tati d.ret t .v: 
delle Sez.on. tt-.slent. nel.a 
zona o nel set tore 

13 — La Federazione 
La Federazione e cost.-

tu . ta ' da tutte le Cellule e 
Sez.on. es.ste.nt. ne. suo ter-
: t n . o lì. :egold la Fedeia-
7. or.r e piov.ne.ale II Co­
ni.!.ito centi ale p.10 pro-
m i w e i e • > auto: z / a i e .a 
cos". tuz.one d. Federe/, un. 
la c i . circoscr.z.one non 
co.nc.de enn la orov.ne a 

14 — /.' LOorri;t,aniCriir, re­
gionale e >! Comitato ri-
pionn.'e 

Per cocci , . ì« .e .e .n./ .n-
:.ve dei.e ¥ea^xa/..on. d. 
Pai t . to d una stessa r e s o ­
ne e pei e .aoo:a:e .*. que-
st .on. d. .nlcie-so teg.ona.e 
possono Osseie CO:I \ .K ite 
r .un.on. de. .vidietji. . de..e 
segreier .e, d e Com.t«t. d.-
l e l t .v . o d. rappresent.«nt. 
delle singole Federa/ .on. 
orov.ne.ali . 

La convocazione d. q.ies'.c 
nun .on i deve es<ere fatta. 
di norma, per cura del Co­
mitato federale del capoluo­
go di regione, per sua :.->.-
ziativa o su r.chiesta anche 
d: un solo Comitato fede­
rale della regione o del Co­
ro tato centrale. 

Le regioni a Statuto spe­
c o l e (S d i a , Sardegna. Val 
d'Aosta. Trent .no-Alto Adi­
ge). o anche altre regioni, 
quando il Comitato cent ra­
le ne ravvisi la necessità 
noìitica. eo.«t tuifcon^ un 
propr .o Com.tato reg.onale 

permanente , eletto in appo­
site conferenze lesiona!:. 
secondo nonne fissate dal 
Comitato centi ale stesso. 

lo — Gli ConiiiM/ii deli­
beranti 

GÌ: orgiinisin. d: del.De­
lazione sono: per la Cellula 
l'assemblea generale dogi. 
.scritt.; per la Sezione, il 
congresso d: Sez.one, per la 
Federazione, il Congrego d. 
Federazione, pei .1 Pai t.lo. 
il congresso na/.onale. 

1 Comitati dnet t v. delle 
Sezioni e delle FouVu/ .on: 
debbono convocare noi mal-
mente, a scopo d: infcnina-
zione e consultazione MI de­
terminate quest'oiv.. r .unio­
ni di compagni alt v.^t: 

16 — / oiornni lOiiiitmsti 
I giovani commi ^t. sono 

organizzati nella Federa/..0-
ne Giovanile Comunista 
Italiana lF .GC. l l . Questa 
provvede alla piopr.a d i re ­
zione eleggendo democrati­
camente. a tutte le istanze. 
I propri organismi di d i re­
zione e d: controllo 

II Part i to [MOV\cde a 
coordinare la pi o p r a att i­
vità con quella della FGCI. 
nominando propri rappre­
sentanti in tutt gli organi­
smi direttivi della Federa­
zione giovanile comunista. 
ed accogliendo, noi pi opri. 
i rapnros-entnnti d P ^ ; I 

IV - Della vita Inter­
no e della demo­
crazia nel partito 

17 — Il centralismo demo­
cratico 

La vita interna del Par ­
tito comunista è retta dai 
principi del central ismo 
demociatico Questo signifi­
ca che: 

a) ogni istanza di par ­
tito. nello svolgere la pro­
pria attività, deve r ispet tare 
la democrazia di partito, 
cioè: favorire l 'attività e 
l'iniziativa di tutti ; mili­
tant i ; mantenere vivo e 
permanente il legame tra 
gli organismi dirigenti e la 
base, fra le istanze supe­
riori e quelle inferiori; 

b) tutt; gli organ..-m: d i ­
rigenti devono essere elet­
ti democrat icamente e fun­
zionare e decidere in modo 
collegiale, tenendo pi esen­
to d i e la direzione collegiale 
non annulla la responsa­
bilità individuale; 

e) gli organ.sm; d.i .genti 
devono tendere conto pe­
riodicamente, e nelle forme 
opportune, delia loro a t t i -
vita alle organizzazioni e 
alle istanze che li hanno 
elett i . 

df gli oigan.sin; d.t.-tent. 
e 1 singoli loio componenti 
sono revocabili per dec.s.o-
ne dell 'assemblea o istanza 
che 1; ha elett.; 

c> la minoranza deve ac­
cet ta le e applicare le deci­
sioni delia mjgg .oran /a : 

t) le decisioni degl. o . -
gan.smi superiori .sono ob­
bligatone pei gì. n:;an:>'m! 
inferlo!-.; 

o) non j 'niti .iiiimos.H 
a/.on. che v.olano la ì.ni-^ 
po.itit.i «• 1 principi orga-
n.z/at v; del Pa i t . to : non e 
tolleiat,. l a ' : . v i t a fiazion.-
st.ca ne 4'.cuna -jz.one che 
possa rompere o m Docciare 
l'un.trt e le d.sc.pl.na del 
Par t i to 

18 — I^i imrtvi i;>«rione dei 
militatili all'attuila di 
direzione 

Ogn. o. 5".i.z/az:on f de! 
Pa l l i lo de\»- mantene te il 
p.u stretto legame con le 
mas.sC popola.. . deve s tu­
ri.ai e le esperienze delie 
ma-se, .acoo.il.erne le mol-
t e p l c . .>p.n-nn. per s.ste­
rna: le con lo s t u d o e la 
elaboiaz.one. * qmnd . ri­
portarle a i > masse com" 
idee e d r-tf .ve da d f fon ­
dere od a t tuare A q u e ^ o 
*<--r>r)o oij'V. o : 2 ì n Z7../.OH0 
deve: 

n» d M'.itero •» i .solvei» 
n o l o -n.r.to del l i l 'nea po-
l.t.ca del Part . to . 'e ques'..-.-
n. eh? ad essa s. oro.-rn* a no 
o che > >ono noste dagl -

o-gan.sm d.r .gent . . 
*>» stud.are lo quest .on. 

del movimento opera.o na-
7. onale •* .n temaz.onaie . 

ci .nteressare a que«te 
d.scuis.on: e a questo stud.o 
tat t i : propr. militanti . 

19 — Le discussioni e con­
sultazioni jyarticolari 

Tut te le questioni d. par­
t.to deboono essere d iba t ­
tute e risolte nelle istanze 
dell 'organ. 'zazione; assem­
blee d; Cellula e d. Sezio­
ne. r .un.on. degl. o:ga:i.-m: 
d.r.gent!. n u m o n . d. a t t .v . -
.->l., congressi e confe:en/e. 
Su deterrò.nate que*t on. d 
particolare Importanza, ogn. 
Comitato federale, o il Co­
m. ta to centrale, pr .ma d; 
prendere uns dcci's.one 
deve cercare di avere !* 
collaborazione e conoscere 

l'opinione di una cerchia 
p:u larga di compagni. A 
questo scopo si può o aprire 
una discussione pubblica 
sulla stampa, o interpella­
re. nei modi che si r i ter­
ranno più acconci, le orga-
n././.azioni e i compagni che 
n :ù possono contribuire a 
chiarire In questione. Su. 
r stillati d queste d «ous-
sioni o con^ulta/ioii ' dovrà 
e-;*e:e r.fer'to a! Comitato 
foderale e> al Comitato 
centrale or ima che s a p ie-
sa una doc ; sono dofln t va 
sulla questione posta in 
scussmne 

la 
de 

- Le 
studio 
'acoro 

Allo scopi 
PIÙ larga 

: militanti 

commissioni 
di iiiir.ntirn 

di­

ri! 

e di 

d. a-;s.cmaio 
oartecipa/ .one 
all'elabora/..o-

ne delle questioni di parti to 
e alla realizzazione della 
sua attività, i \ a r i organi­
smi dirigenti devono costi­
tuire, ogni volta che sia ne­
cessario o in modo perma­
nente. commissioni di s tu­
dio di in f la t iva o d : la­
voro a on : devono essere 
chiamati anche compagni 
non facenti parte deqli or­
g a n a m i diriEronf 0 che sia­
no part icolarmente compe­
tenti per le questioni cui 
devono dedicarsi Queste 
commissioni devono lavora­
re sotto il controllo e la 
resnonsnbilità degli orga-
nis-nv d i r i senf elio lo nn-
ni 'nano 

21 — l tinicioiitiu di parti to 
Il carat ici e di massa del 

Pai t i to e la complessità 
delle funzioni che esso è 
eh.amato ad assolvere nella 
vita .sociale moderna, l 'espe­
rienza storica che ha reso 
evidente l'utilità e impor­
tanza del r ivoluzionano 
piofessionale esigono che un 
certo nunieio di compagni 
dedichino tutta la loio a t t i ­
vità ai lavoro del Part i to 
in qualità di funzionari. La 
scelta e la nomina, come 
pure la revoca di compagni 
funzionari, sono di compe­
tenza del Comitato dir igen­
te del Part i to dell 'istanza 
in cui essi lavorano. Il Co­
mitato dirigente è respon-
sab.le dell 'orientamento, del 
lavoro e del rendimento 
dell apparato, il (piale non 
dove sostituirsi ai regolari 
organismi deliberanti e d i ­
rigenti e non deve r idurre 
l'.n./.iativa e la par tecipa­
zione di tutti i mil . tanti al 
lavoro del Part i to 

22 — lì metodo di elezio­
ne delle cariche. 

Gli organismi dirigenti 
di qualsiasi istanza di pa r ­
tito devono essere eletti 
nelle apposite assemblee 
con voto diretto, nomina­
tivo. a scrutinio palese o 
segreto. La votazione a 
scrutinio segreto è obbliga­
toria quando sia approvato 
da almeno un quinto dei 
partecipanti all 'assemblea. 

La scelta e la presenta­
zione dei candidati deve es -
foie fatta d.\ una Commis-
binne elettoiale. 

?."! — /-ci Commissione elet­
torale 

La composizione della 
Comm «sono elettorale e il 
numero de: suoi componen­
ti devono essere decisi da l ­
l'assemblea in modo da as ­
s iemarne la più la :sa r a p -
pto-entat iv. tà . 

I componenti la Commis­
siono o]ettora:e dovranno 
a voi e indiscussa serietà no-
ht :ca e provato at tacoa-
nienTu a! Pa i t . ' o . 

V - Degli organismi 
di direzione. 

24 — Il Comitato di cel­
lula 

II Com.tato d. cellula è 
eletto dall 'assemblea di cel­
iai.. ed e 1 innovato ogni 
anno l . " 0 o composto da 
tre o pai membri che no­
minano .1 segretario delia 
Ceìlula e d stribuiscono : 
vari compiti. 

Il Com.tato d.r so colle-
sialmente il lavoio della 
cellula: controlla l 'appiica-
z.ono della linea politica 
dei Part i to e la esecuzione 
delle decisioni dolio assem­
blea d: cellula e degli o r ­
ganismi superiori. Il Comi­
tato d. cellula risponde de l ­
la «in attività alla a « c m -
b > a riei:a cellula e a si: or-
5an-sm. superiori 

2.S — 71 Conarerso e il Co­
mitati» direttivo di .Se­
riori? 

Il Congresso d : Sezione 
è formato dai delegati eletti 
dalle cellule :n m.«;ira pro-
r>or7:ona!e al numero dog'.: 
iscr.tti. secondo le norme 
stab. l . te dal Comitato fe­
derale. 

Esso v;ene convocato dal 
Comitato diret t ivo d. fezio-
ne almeno una volta al l 'an­
no per discutere il resocon­
to d; att ività del Comitato 

direttivo, dei Probiviri e del 
Sindaci della Sezione e le 
al tre questioni poste all 'or­
dine del siorno; può essere 
convocato in via s t raord i ­
naria per decisione del Co­
mitato federale o su ricriie-
stn di un terzo degli iscritti. 
11 Congresso elegge il Co­
mitato direttivo, i Probivi­
ri e il Collegio dei Sindaci 
della Sezione. 

Il Comitato d.rettivo di 
-•e/ione compi onde cinque o 
più membri. Esso nomina 
il pioprio segi e t ano , fun­
ziona collegialmente ed è 
responsabile del l 'or ienta­
mento e del lavoro dei co­
munisti della Sezione Con­
ti olici l 'attività delie cellu­
le e dei Comitati di fabbri­
ca o di azienda, l'esecuzione 
delle decisioni del congresso 
e degli organismi superiori 
alle quali ispira lo proprie 
decisioni e la propria a t t i ­
vità. Il Comitato diret t ivo 
di sezione risponde del suo 
lavoio al Congresso di S e ­
zione e al Comitato fede­
rale 

-(>' — Il Conuresso della 
Fede n i : io» e e d Comi-
tnfo federate 

Il Congresso della Fede­
razione è costituito dai de ­
legati eletti dai congressi 
delle sezioni in misura p i o -
porzionale al numeio d e ­
gli iscritti e secondo le nor ­
me stabilite dal Comitato 
federale. Il Congresso della 
Federazione si riunisce di 
redolii ogni due anni. Viene 
convocato dal Comitato fe-
clotale per discutei e il i n i . 
diconto di attività del Co­
mitato stesso, della Com­
missione federale di con­
trollo. del Collegio dei s in ­
daci e le altre questioni po ­
ste all 'ordine del giorno. 
La Direzione del Par t i to 
può decideie che al l 'ordi­
ne del telonio del Congresso 
fedeiale siano posti de te r ­
minati argomenti . 

Congressi s t raordinar i di 
Federazione possono essere 
convocati per decisione del­
la Direzione del Par t i lo e 
su richiesta di un terzo de l ­
le Sezioni o delle Cellule 
della Federazione. Il Con­
gresso della Federazione 
elegge il Comitato federa­
le. la Commissione federa­
le di controllo « il Co.legio 
dei sindaci. 

Il Comitato federale è 
l 'organo di dilezione della 
at t ivi tà della Federazione. 
Assieme alla Commissione 
foderale di conti olio esso 
elegge nel proprio seno un 
Comitato esecutivo, il s e ­
gretar io e la Segieteria . 
Quando il Comitato fede­
ndo 0 formato da mono di 
.10 membri , esso, di regola, 
non nomina il Comitato ese­
cutivo. ma. assieme alla 
Commisr.ione fedeiale di 
controllo, nomina sol tanto 
il segretar io e la Segreter ia . 

Il Comitato federale, la 
Som fieri,1 o / even tua le Co­
mitato esecutivo funziona­
no ciascuno collegialmente. 

11 Comitato federale è r e ­
sponsabile della giusta a t ­
tuazione delle decisioni del 
Congresso e della linea po­
litica del Par t i to neila pro­
pria oiganiz/azione. Esso 
di l ige la s tampa locale, del­
la quale nomina • duc t t o r i 
e : redat tor i ; conti olla l 'at-
tiv.ta delle sezioni o delle 
cellule e dei Comitati di 
settore e d; zona; costi tui­
sce prop: ìe commissioni di 
lavoio. designandone i r e ­
sponsabili e : componenti , 
0 conti oliandone lattiVitii. 
Almeno una volta all 'anno 
;1 Comitato fodoiaie deve 
sent i te e discutere un r a p ­
porto sull 'att ività degli 
eletti o «munisti alle car i ­
che pubbliche. Il Comitato 
federale oeve r iunì: si a i -
mono una volta a! me<e. 

27 — fi Coiiure^o nazio­
nale 

L'istanza .vapicma d. d i ­
ro/ .one del Pa i t . to e il Con­
gresso nazionale. Esso è 
convocato dal Comitato 
ed i t t a l e onni due anni e 
comprende i delegati di tu t ­
te le Federazioni eletti in 
misura proporzionale al nu­
meio degl . .scritt, e secondo 
Io norme -;.»lr.::e d... Co­
mitato cent: ale. 

Congressi naz.onali s t raor ­
dinari pos-«»iiM e--vie con­
vocati su richiesta d: a l ­
meno un tor7o delle Fede­
razioni piovincial; del Pa r ­
tito. 

Il Congiesso discute il 
rappor to di attività del Co­
mitato centrale, della Cont­
ro.sslone centrale di con­
trollo e del Collegio cent ra­
le de: sindaci e Io al t re que­
stioni poste a ' . 'ordine del 
g .omo; fis^a la linea poli­
tica dei Par t i to : aludica la 
attività degli organi d. d i ­
rezione centrale e d: tut to 
il Par t i to ; elegge il Comi­
tato centrale, la Commis­
sione centra le di controllo 
e .1 colleg.o centrale dei 
•indact 

Duran te il Congresso n a ­

zionale, la presidenza eser­
cita le funzioni ed ha 1 po­
tevi del Comitato centrale. 

2S — fi Comitato centrale 
Il Comitato centra le è 

eletto dal Congresso nazio­
nale conformemente agli 
ai titoli 22 e 23 dello Sta­
tuto. Fisso dirige il Part i to 
nel periodo ti a due con-
gressi. -.1 riunisce m ses­
sione plenaria, di norma 
ogni tre mesi ed ogni qua l ­
volta sia richiesto da a lme­
no un terzo dei suoi compo­
nenti. Esso è responsabile 
collegialmente della appli­
cazione della linea politica 
fissata dal Congresso. As­
sieme alla Commissione 
centi ale di controllo, il Co­
mitato centrale elegge nel 
suo seno la Direzione, il se­
gretario generale e 11 vice 
segretario generale, e la 
Segreteria del Part i to. La 
Direzione dirìge il Par t i to 
nell ' intervallo t ra le r iunio­
ni del Comitato centrale. 
La Segreteria assicura la 
continuità del lavoro, la 
esecuzione delle decisioni 
del Comitato centralo e del­
la Direzione e il disbrigo 
delle pratiche correnti . 

Il Comitato centrale co­
stituisce le commissioni 
centrali di lavoro di cui fis­
sa i compiti e designa 1 
responsabili, dirige gli or­
ganismi centi ali di s tampa 
di cui designa i diret tor i . 

2iì. — LViiminiiiiH di Parti­
to per i componenti de­
gli organismi dirigenti. 

Possono essere eletti 
membri del Comitato d i ­
rettivo di cellula e membri 
del Comitato dirett ivo, dei 
Probiviri e del Collegio del 
sindaci di sezione I compa­
gni che abbiano una anzia­
nità di part i to di almeno 
un anno; membri del Comi­
tato federale, della Com­
missione federale di con­
trollo e del Collegio fede­
rale dei sindaci, i compagni 
che abbiano una anzianità 
di part i ta di almeno qua t ­
tro anni ; membri del Comi­
tato centrale e del Colle­
gio centrale del sindaci 1 
compagni che abbiano una 
anzianità di part i to di a l ­
meno dieci anni : membr i 
della Commissione centrale 
dì controllo i compagni che 
abbiano una anzianità di 
parti to di almeno quindici 
anni. 

.70 — Le cooptazioni 
Nei casi in cui si r enda ­

no vacanti dei posti negli 
oiganismi dirigenti di Se ­
zione, di Federazione e cen­
trali e non sia possibile a t ­
tendere il Congresso per 
nuove eie/ioni, o in casi di 
esigenze politiche part icola­
ri. nuovi compagni posso­
no esse:e chiamati a far 
parte di un organismo d i ­
r igente di part i to mediante 
cooptazione decisa dall 'or­
ganismo stesso. 

In ogni organismo non 
può essere cooptato più di 
un terzo del numeio dei 
suoi componenti. Ogni co­
optazione deve esseie d e ­
cisa do almeno due terzi 
dei componenti il Comitato 
stesso. ' 

.71 — fi C'on'ioho provin­
ciale del Pnrdro 

In oRni provincia può es­
sere costituito un Consiglio 
provinciale di Par t i to . Esso 
ha potei i consultivi e deve 
esseio riunito su decisione 
del Comitato federale per 
discutere: 

ai il p ioa ramma elet to­
rale per ogni elezione ge­
nerale, pol.tica o ammin i ­
s t ra t iva; 

o) le campagne nazio­
nali. come il mese della 
stamprt. il tessei amento, ecc. 

ci questioni important i 
di ordine generale o locale. 

li Consiglio provinciale 
d i n a m carica quanto i! 
Comitato federale. E' no ­
minato dal Comitato fede­
rale col numero di compo­
nenti fissato dal Comitato 
s 'esso Possono e-ssere d e ­
signati a comporre il Con­
siglio provine.ale compa­
rti . . qua!.: 

n) abbiano r.co.tcv-c.uta 
autorità politica e una lun­
ga esperienza d: lotta nel 
part i to e nel movimento 
operaio e democratico; 

b) occupino cariche di ­
rigenti nelle organizzazio­
ni s.ndaca!:. cooperativisti­
che. sportive, ricreative, ecc; 

e» ricoprano c a r i c h e 
pubbliche, politiche e am­
ministrat ive important i ; 

d) abb.ano pos.z :on: di 
rilievo nei campo profes­
sionale. culturale, scient i­
fico e artistico. 

Al Cons.gl.o provine.ale 
partecipano d: dir i t to 1 
membri del Comitato fe­
derale e della Commiss.0-
ne fedeiale di controllo. 

32 — fi Con.«Ì0lio nazio-
77,1. e 

Nell ' intervallo tra due 
cengre*»! nazionali. :1 Co­
mita to centrale può convo­
ca re il Consiglio nanona l» 

allo scopo di consultare il 
Parti to sulle seguenti que­
stioni: 

ci) campagne elettorali 
nazionali; 

b) oroblemj generali di 
orientamento politico e di 
azione; 

ci questioni importanti 
d; o id .ne generale. 

Il Consiglio nazionale è 
formato da-, memori del 
Comitato centi ale. aai 
m e m b n della Comm.ssicus 
centi ale di controllo. <1 il 
Collegio centrale dei s inda­
ci. da; segretari federali. 
dai presidenti delle Com-
niisisioiii federali di contrai­
lo e dai Comitati diretr .vi 
del gruppi par lamenta i : \1 
Consiglio nazionale .nn." '? 
possono essoie invitai. .• •! 
Comitato centrale compi. ..11 
che abbiano funzioni d. 1-
genti nelle Federazioni. • ,i« 
coprano cariche oubbl . he 
importanti o abbiano fun­
zioni di rilievo ne! movi­
mento operato e democia-
tico. 

33 — La Conferenza di fe­
derazione 

La Conferenza di fede­
razione è la riunione del 
rappresentanti delle sezio­
ni esistenti nel to r r i tono 
della Federazione, designa­
ti dai Comitati dirett ivi de l ­
le sezioni stesse secondo lo 
norme stabilite dal Comi­
tato federale 

L'ordine del giorno del . i 
Conferenza d: federazio'ie 
è deciso dal Comitato fe­
derale. Alla Conferenza di 
federazione pai tecipano di 
dir i t to i membri del Comi­
tato federale e della Com­
missione federale di con­
trollo. La Conferenza ha 
funz.ione consultiva. Solo .11 
casi eccezionali e su r i ­
chiesta del Comitato fé ,p-
rale e per decisione del Co­
mitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo, la Conferenza ha 
facoltà di eleggere gli o rga­
nismi dirigenti della fede­
razione. 

34 — La Conferenza nazio­
nale. 
La Conferenza nazionale 

è la riunione di rapp iesen­
tanti delle fedeia/.:oni p ro ­
vinciali del pait i to. des i ­
gnati dai Comitati federali . 
secondo le norme stabilite 
dal Comitato centrale. Alla 
Conferenza nazionale p a r ­
tecipano dj dir i t to i m e m ­
bri del Comitato centrale e 
della Commissione centra le 
di controllo. L'ordine del 
giorno della Conferenza 
nazionale e deciso dal Co­
mita to centrale. La Confe-
ioti7,n ha funzione consul­
tiva. 

W - Degli organismi 
dì controllo. 

35 — Gli organismi d. con­
trollo d: Part i to sono -

at : pi 00.viri delia se ­
zione; 

b) la Commissione di 
conti olio federale: 

e) la Commissione cen­
trale di controllo; 

d) .1 Collegio de ; s in­
daci della sezione. 

e; jl Collegio dei sindaci 
delia federazione; 

fi il Collegio centrale dei 
j indaci . 

36 — / probn-irt di sezione 
Ogni sezione deve avere 

un collegio di a lmeno c in­
que DTO'oiv.r; eletti d3l con­
gresso di sezione che d u ­
rano in c a n e a quanto il 
Com.tato d.retf.vo. 

I probiviri hanno 1 3e-
guen ' : compiti 1 

a> controllate 1 applica­
zione dello Statuto. .1 r . -
spet to della democrazia in­
terna e della d:sc.plma di 
part i lo da Darle del comi­
tato d: sezione e d_ quelli 
di cellula, e dei singol: 
compagni; 

bi s a l \ agua i t ì a : e il co ­
s tume comunista e la mo­
ralità de: mil i tanti ; 

ci esaminare e risolve­
re le questioni d . s cp lmar i 
che vengono loro sot top?-
ste dal Comitato diret t ivo 
di sezione, da; comitati d: 
cellula e dai singoli com­
pagni. 

37 — La Cvm'n'.ssione fe­
derale d\ controllo 
I A Comnv.ss.one federa­

le di controllo e eletta dal 
Congresso della F e d e r a t o ­
ne. dura m canea quanto 
il Comitato federale e r i ­
sponde della sua a ' t ivi tà a l 
«uccessivo congressi fede­
rale. Essa deve essere com­
posta de un numero di 
membt : non suoe::ore a l 'a 
metà de: comoorent . d?l 
Com.tato ft-sderale Essa 
elegge nel suo sen^ un r»re-
s.dente. due vice presiden­
ti e due *egretar: 

La G>mm.5?ione federale 
d. controllo ha 1 seguenti 
comDiti 1 

a) controllare l'at>?l:c«-

(Ca&uauA la ,. v*-, &. ct4.) 
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Generosa verso i privati 
la direzione della STEFER 
f/mi gara d'appalto criticabile nel merito e nella forma - Mo­
zione in Campidoglio - Il «rinnovamento» dell'ing. Fazio 

In questi giorni si e tornati 
a panare dc.Ua STEFEll e in 
Consiglio comunale e sulla 
tianipa: purtroppo non ancora 
di quel piano di riordinamento 
e ì ammodernamento clic da 
troppo tempo ormai si aspcttu, 
ma di alcuni provvedimenti 
della attuale direzione che han­
no sollevato molte e giustifica­
te etiliche, 

In particolare si è criticata 
la decisione personale del di­
rettolo, intj. Fazio, di indire 
una «ara d'appalto per affida­
l e a privati per un triennio la 
Bestione delle linee automoblli-
i> li eh e suburbane concesse dal­
l'Ispettorato della Motorizza­
zione alla società comunale. 
Sulla decisione un nutrito 
gruppo di consiglieri di vari 
s-MtorJ — i socialisti GrUolia 
e Venturini, i comunisti Natoli 
<• Della Seta, il radicale Cat-
t?ni e il monarchico Bcrar-
rielli — hanno presentato una 
mozione che chieda al Consi­
glio di deliberare la sospen­
sione della gara. Questo prov­
vedimento, infatti, appare erra­
to e nella formu e nel merito. 
Nel merito, perché sembra con-
tinunre quella deleteria politi­
ca di progressiva cessione di 
parti dell'azienda a privati che, 
nel passato, fu in tutti i modi 
favorita dulia amministrazione 
comunale. Sembra aggravarla, 
anzi, perché mentre il trascor­
so Consiglio d'amministrazione 
non aveva mai stipulato con­
tratti per più di tre mesi, la 
attuale gara di appalto è per 
contratti triennali. E ciò, \ a 
sottolineato, proprio alla vigi­
lia del dibattito consiliare sul 
piano di ammodernamento: 
tjuasi che si volesse creare un 
fallo compiuto. 

Ma ad ngc;rnvnrc le cose è 
r.nclie la forma con la quale 
la decisione è stata presa dal 
direttore: senza una regolare 
delibera del Consiglio di am­
ministrazione, senza informar­
ne menomamente il sindaco 
(unico azionista deUa società), 
quando l'attuale amministrazio­
ne « ormai agli sgoccioli. Ce 
n'ù abbastanza, ci pare, per 
spingere chiunque non sia di­
sposto ad avallare alla cieca 
qualsiasi disposizione dell'inge­
gner Fazio a chiedere la so­
spensione del provvedimento, 
perché ci si possa veder chiaro. 

Sembra, però, che ci sia chi 
vede già tutto chiaro fin da 
adesso: il collega Ceroni, ad 
« sempio, il quale sul « Messag­
gero » si 6 assunto il compito 
di fare da difensore d'ufficio 
all'attuale direzione della STE­
FER. Ce ne dispiace, perché 
non sembra, tutto sommato, 
che le informazioni in suo pos­
sesso sinno del tutto esatte. 

Se è vero, infatti, che gli 
esercenti avovr»io chiesto che 
le concessioni fossero trasfor­
mate da trimestrali in trienna­
li. è anche» vero che la passata 
amministrazione della STEFER 
aveva sempre trovato modo di 
resistere a questo pressioni. 
anche perchè l'Ispettorato del­
la Motorizzazione aveva sem­
pre contrastato giustamente lo 
appalto dei servizi, minaccian­
do perfino la revoca delle con­
cessioni alla STEFETR fé non 
si fo.i?o provveduto al più pre­
sto alla gestione diretta anche 
di quelle affidate ai privati per 
brevi periodi. Noi troviamo 
che questa politica fosse salu­
tare: Ceroni, invece, sembra 
compiacersi del latto che la 
nuova direzione della STEFER 
abbia ceduto così rapidamente 
alle richieste degli esercenti. 
E, perchè, di grazia? Forse a 
causa del fatto che. dopo la 
assunzione da parte dell'azien­
da comunale di un alto funzio­
nario dell'Ispettorato della Mo­
torizzazione al posto di vicedi-
Tettore. l'organo ministeriale 
sembra diventato molto più 
tenero verso gii appalti? 

Sarebbe assai interessante 
chiarire, piuttosto, i motivi che 
spingono l'attuale amministra­
zione ad essere così generosa 
con gli esercenti in tutti i cam­
pi: come sì f piega, ad esempio. 
che oltre a bandire subito la 
^ara di appalto, la direzione 
nella STEFER ha acconsentito 
?.d aumentare i prezzi di no­
t a i o . portandoli da 3-4 lire a 
12-14 lire a chilometro? Si trat­
ta di decine di miìicm regalati 
ai privati 

Ma il . Messaggero « di que­
ste cose non si cura; tutto teso 
a difendere 1'- opera merito­
ria ». dell'attuale direzione del­
la STEFER, tenta di dire tutto 
il male possibile della passata 
amministrazione, presieduta dal 
d. e. Pascetti. Ora. noi non ab­
biamo alcuna intenzione di far 
da avvocati a nesswo: non 
possiamo però non rilevare 
cne anche in questa occasione 
— come è ormai d'uso nel 
gruppo d. e., del quale Ceroni 
la parte — ci si .compiace di 
sottolineare le manchevolezze 
del periodo rebecchinieno. qua­
si che in quel tempo i dirigen­
ti o i consiglieri della D. C. 
dormissero e si ìiano svegliati 
solo con l'ascesa di Tupini al 
Campidoglio por scoprire che 
tutto andava male. 

Nel caso della STEFER. co-
T.j".qut. Ceroni e anche inge­
neroso perchè addossa all'am­
ministrazione Poscetti perfino 
colpe che essa non eòbe. 

E basti l'esempio di quei 
locali di via Gaeta, per l'affit­
to dei quali il « Messaggero » 
tanto si indigna. In realti, quei 
locali furono presi nel luglio 
del 1954, perche gli uffici delle 
vicinali, situati al primo piano 
dei pa^zzo all'angolo fra via 
Manin e via Giolitti dovevano 
essere abbandonati d'urgenza 
; er dar modo al Comune, pro­
prietario del fabbricato, di ri­
tirare le gravi lesioni delle 
r.uall si occuparono numerosi 

giornali. Ancora oggi, le trac­
ce di quei lavori di ripara 
zione — oggi sospesi — sono 
chiaramente visibili al pas­
sante. I locali di Via Gaeta 
furono, dunque, una soluzione 
di emergenza e a testimoniare 
dell'Intenzione della STEFER 
di tornare in via Giolitti, sta 
Il contratto d'affitto, .stipulato 
per un quinquennio, che pre­
vede, a solo favore del loca­
tario. la possibilità di rescin­
dere il rapporto anche sole 
dopo due anni. E non vogliamo 
occuparci della faccenda de­
gli « alloggi mantenuti ai di­
rigenti ». che erano tre alloggi 
dati a pagamento a tre dili­
genti per far si che essi — 
come è giusta precauzione in 
ogni grande azienda — si tro­
vassero sempie. e in particola­
re nelle ore notturne, a dispo­
sizione. 

Ma è vero: il problema della 
STEFER è un problema di to­
tale rinnovamento, che non 
può essere visto al di fuori 
delle urgenti esigenze delle va­
stissime zone che essa serve. 

Per questo noi da anni chie­
diamo la discussione di questo 
problema in Campidoglio (e 
vorremmo sapere dal consiglie­
re comunale Ceroni perchè. In­
vece, la DC l'ha sempre impe­
dita). Il fatto è che, finora, per 
quanto attiene all'attuale di 
rezione, essa ha « rinnovato » 
solo in un senso: con l'autono-
mlna dell'ing. Fazio dlretto-
re-facclo-tutto-io {e la crea­
zione, quindi, del caso senza 
precedenti di un consigliere di 
amministrazione contempora­
neamente funzionario); la 
estromissione del direttore ge­
nerale e dei direttori di eser­
cizio e la disdetta di tutti i 
capi servizio; la Istaurazione 
di un sistema di dittatura per­
sonale e di rapporti Impossibili 
col personale, rovinosi per la 
azienda. A un simile « rinno­
vamento », i cui risultati con­
creti sono i favori agli eser­
centi, è meglio metter fine al 
più presto possibile, e per 
questo sarà bene discuterne 
presto In Campidoglio. 

GIOVANNI CESAREO 

Il comitato <T onore 
per la nostra Befana 

Ne fanno parte illustri rappresentanti 
dell'arie, della cultura, della politica e 
degli infaticabili raccoglitori di offerte 

CHOVACHE UBI PALAZZO Di UlVSTifAA 

Svaligiò abilmente ottanta appartamenti 
ma lascio Ira ce e in casa di Mila Pizzi 

Dopo il nostro appello, 
lanr-ialo ieri affinchè !u tru-
(li/ionale iniziativa dulia 
t Hefnriii felice ai bimbi del 
popolo > si rinnovi questo 
anno con maggiore successo. 
numerose personalità hanno 
necci tu In di far parte del co-
in ita lo d'onoro. I \ s e sono: la 
scrittrice Sibilla Aleramo; 
il consigliere comunale on. 
Claudio Cianca; il segreta­
rio generale della CGIL on. 
Giuseppe Hi Vittorio; il pit­
tore Renato Guttuso; il no­
stro direttore mi. Pietro In­
grani il regista cinematogra­
fico Carlo I.i/./ani: il con­
sigliere comunale on. Aldo 
Natoli; il professor Carlo 
Salinari direttore del * Con­
temporaneo»; il pittore e 
scultore Filiberto Sbardella: 
l'amministratore generale 
della casa editrice r l'Unità » 
Amerigo Teren/i; il regala 
Luchino Visconti. 

Dello stesso comitato fan­
no parte gli operai Manlio 

Cusini e Rolicrto Palma, in 
rappresentanza di quella 
moltitudine di infaticabili 
raccoglitori di offerte che 
con la loro opera ammirevo­
le hanno reso possibile o'.'tii 
anno fa felice rilucila dol­
iti nostra iniziativa. 

A lutti desideriamo riw»l-
geie il nostro ringraziamen­
to, mentre rinnoviamo, il 
fervido invilo di contribuire 
ireiicro-,unente alla raccolta 
di doni. I 'offerta più mo-
deita Narra ad accendere un 
-orrido, a rcnli//nre un so­
gno. u rendere felice un al­
tro bimbo. 

CONVOCA/IONI 
P a r t i t o 

Servizio d'ordini. Tutti i coajugoi dt 
lijnitl dilli niloni pir il Uffizio 
d'ordin «II'VIII Colorino milonili del 
Pirli!» ita» eoflTotlll i» Fid»fit;oai ii-
miai tilt or» 18 30. 

Ttltl U inionl prontdia* t prtll-
Tiri ilimt i mulini! pir 1 "VIIl Con­
grui» ti entro dilluiom tUmpt prò-
rinciili. 

II£W MATTINA ALL'ALBA IN VIA PIER LUIGI DA PALESTRITA 

In mezzora vuotano una oreficeria 
e fuggono sotto gl i occhi del vigi le 

La refurtiva ammonta a circa due milioni -. FS allarme dato da una donna che 
abita sopra il negozio visitato dai malviventi - Tentato furto in una gioielleria 

In meno di mezz'ora i ladri 
sono penetrati nella oreficeria 
del signor Cesare Galli in via 
Pierluigi da Palestrìna 62 nel 
quartiere Prati ed hanno aspor­
tato gioielli per un valore che 
si aggira intorno ai due milio­
ni. E' questo il secondo rile 
vantc furto consumato in po­
chi giorni dai malviventi che 
pare abbiano preso di mira le 
gioiellerie della città. Il colpo 
è stato consumato ieri matti 
na all'alba ed è stato prepara­
to con cura dai lestofanti. 

I ladri si sono recati in via 
P. da Palestrìna a bordo di una 
«1100» di colore nero e, na­
scosti, hanno atteso che il vi­
gile avrebbe controllato le sa­
racinesche della oreficeria alle 
ore 4,30, come di consueto, 
per poi proseguire il suo giro 
di vigilanza. Prima che egli 
ripassasse davanti alla orefice­
ria sarebbe trascorsa mezz'ora 

mito) di effettuare il colpo. 
Quando il vigile, dopo aver 

controllato le saracinesche del 
negozio, è scomparso all'angolo 
della via. i ladri sono passati 
all'azione. Con un secco colpo 
di tronchese hanno fatto sal­
tare i lucchetti della saraci-
nesca e sono entrati nel ne-
gozio. L'oreficeria si compone 
eli tre locali, ma i malviventi 
si sono férmnti nel primo do­
ve, oltre al bancone dì ven 
dita, si trovavano le vetrinet-
te colme di ninnoli e di gioiel 
li e una piccola cassaforte nel 
la quale il signor Galli ripone 
ogni sera i « pezzi » più costo­
si del suo negozio. I ladri, sot 
to l'assillo dei pochi minuti a 
loro disposizione, hanno tra­
scurato completamente la cas­
saforte dedicando il loro tem 
pò alle veti-inette che sono 
state mandate in frantumi. Ar­
genteria, piccoli portacipria, 

In questo lasso di tempo i la-I bracciali ed altri preziosi mo-
dri contavano (e cosi è avve-lnili sono spariti in un sacco 

Sono slate rotte le trattative 
per ilavoralori del commercio 

Si profila uno sciopero nei grandi magazzini 

Ieri si sono riuniti i rappre­
sentanti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del 
commercio aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL, e i rappresentanti 
dell'Unione commercianti per 
discutere sul conglobamento 
delle retribuzioni e per il rin­
novo del contratto integrativo 
provinciale. Nel corso della se­
duta le trattative sono state 
rotte a causa dell'atteggiamento 
assunto dai rappresentanti pa­
dronali circa la decorrenza dei 
miglioramenti derivanti dalla 
applicazione del conglobamen­
to e del contratto Integrativo. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno fatto presente che rite­
nevano sostanziale la fissazio­
ne della decorrenza dei mi­
glioramenti salariali, in consi­
derazione che da circa otto me­
si si protraevano i tentativi per 
la conclusione del congloba­
mento e che. fin dallo scorso 
giugno, l'organizzazione sinda­
cale unitaria aveva richiesto un 
aumento delle retribuzioni con 
il rinnovo del contratto inte­
grativo provinciale. I rappre­
sentanti dell'associazione pa­
dronale non hanno accettato, 

in questo seneo, nessuna del­
le proposte avanzate provocan­
do. cosi, con il loro infransi-
gente atteggiamento, la rottu­
ra delle trattative. 

Il Sindacato provinciale la­
voratori dei commercio, nello 
invitare ulteriormente 1 lavo­
ratori. particolarmente quelli 
dipendenti dai grandi magaz. 
zini e aziende commerciali, a 
mantenervi in agitazione ed es­
sere vigilanti, rende noto che 
mercoledì 12 dicembre alle ore 
20. \-errà convocato in sede 
sindacale l'attivo della cate­
goria. per esaminare « decide­
re in merito all'azione sindaca­
le da condurre, resasi necessa­
ria a seguito della posizione 
assunta dall'Unione dei Com 
mercianti. 

Laurea 
Il compagno Mario Tronti. 

della Sezione Ostiense, si è 
laureato in lettere e filosofia 
con 110 e lode. Al compagno 
Tronti gli ausuri della sezio­
ne e dell'» Unità ». 

che i malviventi avevano por­
tato con loro. 

Quando il « colpo » stava 
volgendo al termine, una don 
na che abita nell'appartamen­
to superiore alla gioielleria, è 
stata svegliata da alcuni rumo-
r: sospetti. La donna, tale Car­
men Coen, si è affacciata alla 
finestra ed ha visto sotto di 
«e, accanto al marciapiede, la 
macchina nera del ladri. La sa 
racinesca del negozio appariva 
sollevata per un tratto. La 
Coen ha urtato al ladro, nel 
l'istante in cui, dal fondo del­
la via, è apparso il vigile not 
turno che stava rifacendo il 
giro d'ispezione già percorso 
Costui, udendo le grida, ha tol­
to la pistola dalla fondina di 
rigendosi verso la oreficeria. 

Ma i malviventi, messi in 
allarme, hanno avuto il tempo 
di afferrare il sacco, colmo di 
refurtiva, di caricarlo sulla 
macchina e di fuggire a tutta 
velocità. 

II commissariato della zona, 
subito avvertito di quanto era 
avvenuto, ha provveduto a far 
rilevare alla Scientifica le im­
pronte digitali lasciate dai la­
dri sulle vetrinette fracassate. 
Le indagini continuano. 

• • • 
Sempre all'alba di ieri mat­

tina altri malviventi hanno 
tentato di forzare la saracine­
sca della gioielleria di via Mar-
sica 5 di proprietà del signor 
Egidio Linfranehi. Sorpresi 
mentre armeggiavano intorno 
alla saracinesca dal vigMe not­
turno Giacomo Colombi che li 
ha affrontati con la pistola in 
pugno, i malviventi sono pre­
cipitosamente risaliti sulla 
macchina che avevano lasciato 
poco lontano, ripartendo a tut­
to gas. 

Molo contro auto 
sull'AureKa antica 

Alle 17.30 il giovane Gio­
vanni Di Bari, di 19 anni, abi­
tante a Primavalle in piazza 
Capocentro, lotto 24, mentre 
percorreva l'Aurelia antica. 
sfiorito all'altezza del cìvico 20 
è andato a cozzare con la sua 
moto contro una «000»-. E* sta­
to ricoverato in gravi condi­
zioni al Santo Spirito. 

a bordo del taxi targato Roma 
157540. A causi del trafìco in­
tenso, l'autista da dovuto :id 
un certo punto effettuare una 
brusca frenata. La donna. 
proiettata in avanti, ha colpito 
coti la fronte ii cristallo ili vi­
sorio accasciandosi poi svenuta 
sul sedile. Trasportata all'ospe­
dale dei Fatebenefratelli la 
Ciani vi è stata ricoverata con 
prognosi riservata. 

Convocali per le 16 
il C. F. e la C. C. 

Oggi, - Alle are 16 sono 
convocati In Federazione il 
Comitato Federale e la 
Commissione provinciale di 
controllo eletti al VI Con­
gresso dell» Federaxlonr. 

All'ordine del giorno: 
1) Elezione degli onani­

smi esecutivi della Federa-
slone. 

3) Varie. 

Un giovane siciliano, nato a 
Palermo trent'anni addietro, è 
stato condannato dal Tribuna­
le « 6 anni, 11 mesi e 25 gior­
ni di reclusione. Scontata la 
lunga pena dovrà trascorrere, 
per decisione dei giudici, sei 
mesi in una casa di cura 

Atla forte condanna il Tri­
bunale è pervenuto, trovando­
si di fronte ad una persona 
lità mollo complessa cosi co­
me la indicavano ì numerosi 
capi di imputazione. Secondo 
le accuse, che gravavano sul-
l'imputato. Guido Cilluffo, il 
siciliano, dal 1953 al 1955, 
avrebbe commesso circa ottan­
ta furti in diversi appartamen­
ti di Roma. 

In quegli anni di scorriban­
da criminosa, il Cilluffo abi­
tava in un lussuoso apparta 
mento e si muoveva da un, po­
sto all'altro le da una casa al 
l'altra delle sue visite inaspet­
tate e indesiderate» con un'au­
tomobile fuoriserie. 

Il • ladro in fuoriserie » fu 
arrestato nel 1955 per un « col 
pò » non riuscito nell'apparta­
mento della nota cantante Ni). 
la Pizzi. Guido Cilluffo aveva 
potuto asportare dalla casa 
della cantante tutti gl'i oggetti 
di valore. Ma lasciò sul postai 
tracce vistose. Il cerchio della 
polizia lo rinserrò presto nel­
la morsa L'ultimo furto della 
sua cospicua carriera portò il 
Cilluffo a Regina Coeli. 

Come si vede, l'attività cri­
minosa dell'imputato lasciava 
al difensore avv. Favino scar­
si appigli per il suo mandato. 
Rimaneva l'argomento della 
seminfermità mentale per spie­
gare (e, spiegando, invocare 
mitezza nella pena) la bramo­
sia di crimine tanto appari­
scente nel Cilluffo. Il padre e 
una sorella dello stesso sono 
morti per suicidio, alcuni suoi 
congiunti cessarono di vivere 
in un ospedale psichiatrico, 

Ijueste tesi, sostenute con 
forza dall'avv. Favino, hanno 
determinato la decisione rela 
tivamente mite del Tribunale 
sei anni, undici mesi e 25 gior. 
ni di reclusione pivi sei mesi 
in una casa di cura. Il P.M. 
aveva chiesto la condanna a 
12 anni di reclusione. 

• • « 
Il giudice istruttore dottor 

Achille Gallucci ha depositato 
ieri la sentenza Con la quate 
rinvia a giudizio Vinicio De 
Marzi, il « martellatore » della 
passeggiata Archeologica. Il 
De Marzi dovrà rispondere di 
tentato omicidio in persona 
di Anna Mura e di tentata 
rapina continuata in danno 
della stessa Mura, di Rosa 
Garbuglio, di Aldo Muzi e di 
Assunta Di Piastra, nonché di 
lesioni continuate in danno dei 
predetti. 

Insieme al De Marzi sono 
stafr rinviate a giudizio altre 

© 

o 

S : «postava in « fuoriserie » da un appartamento all'altro. Condan­
nato a t e i anni e undici mesi; riconosciuta la seminfermità mentale. 
Vinrrio De Marzi, il martellatore della Passeggiata Archeologica, 
rinviato • giudizio per tentato omicidio, rapina continuata e lesioni. 
Depositata la sentenza istruttoria. 

to personale. 
Come i lettori ricorderanno 

i fatti avvennero nel marzo 
del 1955. Il D e Marzi, noto 
nel torbido ambiente delle pro­
stitute e dei « papponi » della 
Passeggiata Archeologica, una 
sera a scopo di rapina aggredì 
a colpi di martello le tre don­
ne ed il Muzi. La Mura venne 
colpita gravemente e fu rico­
verata in ospedale, dopo tra­
scorse alcuni giorni, fra la vi­
ta e la morte. Le indagini del­
la polizia dapprima non pro­
dussero l'effetto sperato: la 
cortina di omertà che domina 
lo squallido ambiente impedi 
di scoprire l'autore del grave 
ferimento. Ma la verità si fece 
strada a poco a poco e Vinicio 
De Marzi venne arrestato dal­
la polizia. 

L'imputato sarà difeso dal­
l'avvocato De Angel.s. 

« • » 
Ieri mattina è proseguita, in 

Tribunale, l'escussione di testi­
moni nel processo intentato da 

Antonino Trizzino (alto uffi­
ciale di marina) contro Fran­
co Serra e Francesco Maugen. 
rispettivamente redattore e di­
rettore responsabile della • Set­
timana lncom illustrata », per 
un articolo pubblicato dal pe­
riodico sull'invenzione dell'im­
pennaggio per silUri di aereo. 
Trizzino ritenne lesivo della 
sua onorabilità quell'articolo 
perchè si negava in esso che 
l'inventore dell'ordigno di 
guerra fosse stato il Trizzino 
stesso. 

Dinanzi ai giudici compaio­
no anche il colonnello ingegne­
re Franco Napolitani e il ma­
resciallo Alessandro Pisani de­
nunciati per falsa testimonian­
za, avendo in una prima fase 
del processo avallato le accuse 
dell'articolo, secondo cui il 
Trizzino avrebbe usurpato l'in­
venzione dell'impennaggio per 
aerosiluri. 

Ieri sono stati interrogati al­
cuni testimoni a carico degli 

imputati. Tra le testimonian­
ze è stata di un certo inte­
resse quella del generale Bri­
ganti, ex segretario generale 
al ministero dell'Aeronautica, 
il quale ha dichiarato che, tra 
il 1947 e il 1948. venne a co­
noscenza di una richiesta de! 
Trizzino al ministero. L'̂  in­
ventore » chiese 50 milioni di 
lire per lo sfruttamento del­
l'impennaggio fatto durante 
l'ultima guerra. La somma — 
a quanto lo stesso diceva — 
fili spettava perchè era atato 
lui ad inventare l'ordigno. Il 
Ministero dette a Trizzino so­
lo 4 milioni. 

Hanno deposto anche Mario 
Pietrelli (ex capo montatore 
della squadriglia 71. comanda­
ta dal Trizzino) e l'operaio 
Sallustio Perazzini. 

L'escussione dei testi conti­
nua questa mattina. 

Privati del riscaldamento 
150 inquilini di ano stabile 

La « Patrimoniale fabbricati e terreni » 
chiedeva un aumento del 42 per cento 

Nei giorni scorsi le agenzie 
di stampa informavano che la 
Questura aveva predisposto 
un apposito servizio per il 
controllo dei prezzi, soprattut­
to presso i mercatini rionali, 
allo scopo di evitare l'abusivo 
rialzo. Dal canto suo il Co­
mune sta predisponendo dei 
provvedimenti per evitare che, 
specie nel periodo natalizio, i 
vari generi non subiscano au­
menti a < causa di quella psi 
cosi del rialzo ch e sta inva­
dendo alcuni settori». Bene! 
Tutti i provvedimenti tesi a 
limitare l'aumento del costo 
della vita non possono che es­
sere bene accetti dalla citta­
dinanza. Il male sta nel fatto 
che l'azione, per il momento, 
è diretta solo verso i merca­
tini o nel solo settore ali­
mentare. 

Che cosa ne direbbero, la 
Questura e il Comune, di in­
tervenire là dove si tenta di 
mettere in atto un rialzo e una 
speculazione, meno vistosa for­
se, ma non per questo meno 

:t2 oersor» imputati di sfrut-l pesante sui bilanci delle fami-
tam^nto di prostitute, atti I glie? Un esempio? Eccolo: e 
osceni, fiuti e favoreggiamen- lo fornisce un gruppo di in-

Gravemenie ferita 
a bordo di un la/i 

Ieri mattina, verso le ore 
11.40 tale Clara Ciani abitante 
in via Arturo Colanti 5 è ri­
masta vittima di un incidente 
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Legname e macchine per milioni 
distratti nel rogo di una officina 
Un gigantesco incendio è di­

vampato la scorsa notte in uno 
stabilimento di falegnameria 
sito al numero 93 di via dei 
Clunlacensi al Portonaccio. 
Sono andati distrutti centinaia 
di metri cubi di legname e 
numerose macchine. Il calcolo 
anche approssimativo dei dan­
ni non è stato possibile giac­
ché il rogo ha bruciato fino al­
le 3, si suppone tuttavia che ti 
valore del materiale distrutto 
sia di qualche decina di mi­
lioni di lire. 

Erano le 23,40 allorché una 
signora che abita dinanzi allo 
stabilimento ha scorto dei ba­
gliori di fuoco ed ha telefo­
nato ai viRili del fuoco. Costo­
ro. accorsi con cinque auto* 
mezzi agli ordini dell'ing. Stel 

le proporzioni dell'incendio 
erano allarmanti. All'interno 
della falegnameria, dove ven­
gono fabbricati soprattutto in­
fìssi di ogni tipo, le flnmin 
guizzavano altissime mentre 
una ni»' o compatta «1. 
rendeva impraticabili i locali. 

1 vigili hanno iniziato . o,*;-
ra di spegnimento in condizio­
ni particolarmente sfavorevo­
li. La mancanza di adeguate 
prese d'acqua ha infatti co­
stretto le autobotti ad una spo­
la ininterrotta per l'approvvi­
gionamento. mentre la presen­
za di enormi finestronj ha de­
terminato la formazione di 
vigorose correnti d'aria che 
hanno favorito l'estendersi del 
rogo. 

Avvertito a sua volta del si-
la, hanno costatato subito che nistro. è giunto sul luogo an­

che il proprietario dello stabi­
limento Giovanni Noto. Egli. 
resosi conto della vastità del­
l'incendio. è stato colto da un 
collasso nervoso. Solo pochi 
mesi fa l'industriale aveva 
cessato di pagare il canone 
dell'assicurazione, si che oggi 
non potrà essere risarcito nem­
meno parzialmente. D'altro 
canto aveva acquistato di re­
cente una decina di macchine 
per la lavorazione del legno 
molto costose. 

None d'argento 
I compagni Bruna e Luigi 

Branche.*» celebrano oggi le lo­
ro nozze d'argento, circondati 
dall'affetto delle figlie llda e 
Vera, dei parenti e degli amici. 
Auguri dei compagni della se­
zione Trevi e dell'Unita. 

Pattuglie diurne della polizia 
in vista delle feste di Natale 

1 servizi sono stali intensificati - Sorveglianza dinanzi alle 
banche e nei negozi - Ieri mattina sono state fermate 20 persone 

quilini dello stabile della so­
cietà Patrimoniale Fabbricati 
e Terreni (nella quale sembra 
sia presente in forze Vaselli) 
sito in via Caltagirone 15. In 
data 28 la società suddetta ha 
inviato ai 150 inquilini dello 
stabile la seguente lettera : 
€ Vi informiamo che col I. di­
cembre aura inizio nello sla­
bile di uia Caltagirone 15, il 
servizio di riscaldamento per 
la durata di 100 giorni. A cau­
sa dei noti aumenti dei costi 
della mano d'opera e del com 
bustibile, il prezzo di tale ser­
vizio subirà un aumento del 
42 per cento rispetto a quello 
della stagione 1955-1956. Di­
stinti saluti *. 

Come si vede un aumento 
non minimo, pesante. Ebbene, 
poiché gli inquilini hanno re­
clamato per l'eccessivo aumen­
to, la società non ha nemmeno 
inteso discutere: ha immedia­
tamente spento il riscaldamen­
to come a dire « o mi pagate 
quello che io stabilito, o al­
trimenti morite di freddo ». 
Crediamo che questo atteggia­
mento sia deprecabile, cosi co­
me è condannabile un aumen­
to del 42V« che non corrispon­
de certamente ai motivi eddot-

| ti. Questo è un caso, ma quan­
ti altri di questo tipo stanno 
avvenendo a Roma ? 

Va rilevato inoltre che que­
sta azione di rialzo viene con­
dotta dalle grosse società, e 
non da un piccolo rivenditore 
qualunque. Chiediamo che le 
autorità intervengano anche in 
questi casi. Invitiamo i nostri 
lettori, che siano a conoscen­
za di casi analoghi, a scriverci 
circostanziatamente e noi ci 
impegniamo a pubblicare 

In questi ultimi tempi si è 
assistito, con un senso di 
preoccupazione all'intensifica­
zione dell'attività dei malfat­
tori e non soltanto di quelli 
che compiono grossi e studia­
ti « colpi * ai danni di negozi 
ben forniti, ma anche ai danni 
di donne che si recano nei 
grandi magazzini, in vista del­
le feste natalizie, per compie­
re le consuete spese. 

Per far fronte a questa at­
tività. la auestura ha deciso 
da ieri mattina di svolgere 
una più intensa sorveglianza 
attraverso l'adozione di pat­
tuglie diurne, molte delle qua­
li provvedute di moderni mez­
zi di locomozione. Alcune pat­
tuglie agiranno nelle zone do­
ve si ritiene che dimorino ele­
menti dediti alla malavita, in 
modo da prevenire i furti. Al­
tre stazioneranno ne» pressi 
di banche, uffici pubblici e ne­
gozi. sopratutto grandi ma­
gazzini. 

Nella mattinata di ieri i 
nuovi servizi hanno già dato 
qualche risultato. Una pattu­
glia ha proceduto al fermo 
di una ventina di persone tro­
vate in atteggiamento sospet­
to. Undici di questi individui 
sono stati trattenuti in stato 
di arresto. Tra costoro vi è 
Luigi Testa, sul capo del qua­
le pendeva un ordine di car­
cerazione dovendo scontare un 
anno e sei mesi di reclusione, 
e un certo Francesco Venturi­
ni. ricercato dovendo scontare 
sei mesi di arresto. 

Monete del 70 avanti Cristo 
sequestrate dai carabinieri 

Nel corso delle laboriose in­
dagini condotte da tempo per 
il recupero di materiale d'in­
teresse artistico e storico tra­
fugato in varie necropoli e zo­
ne archeologiche del Lazio, t 
carabinieri hanno proceduto si 
sequestro di 151 monete re­
pubblicane d'argento, coniate 
fra il 70 e il 90 avanti Cristo. 

Al rinvenimento il Nucleo 
i l l u n i •••••••umili t ini Mimmi» 

speciale è pervenuto in modo 
?-del tutto indiretto. Gli investi­

gatori presero infatti le mosse 
dal furto di alcune pregevoli 
statue antiche consumato nei 
primi giorni dell'ottobre scor­
so all'interno della villa Aba-
melek sull'Aurelia Antica, re­
sidenza privata dell'ambascia­
tore sovietico. Nello sviluppo 
delle indagini i militari han­
no scoperto che, in un campo 
sito all'altezza del quinto chi­
lometro della via Giusttmana, 
alcuni privati avevano rinve­
nuto e dissotterrato una note­
vole quantità di monete ro­
mane. delle quali si erano ap­
propriati. 

Una perquisizione ha con­
dotto al sequestro dei 151 pez­
zi e all'identificazione di quat 
tro responsabili. Le indagini 
tuttavia proseguono sia per 
accertare l'esatta quantità del­
le monete rinvenute che si 
suppone maggiore di quella re­

cuperata, sia per 
altri responsabili 
appropriazione. 

identificare 
dell'illecita 

Lutti 
Il dott. Renato Melis de Vil­

la. Ispettore del Comune di 
Roma e segretario generale 
dell'EUR. ha avuto la .sventura 
di perdere la sua diletta con 
sorte sig.ra Marta Zannoni. 

I funerali avranno luogo do­
mani giovedì alle ore 10.30 
partendo dall'abitazione della 
Estinta in via Montesanto. n. 25 

Al dott Melis de Villa ed 
alla -*ua famiglia le ncv-tre più 
vive condoglianze. 

• • • 
Martedì sera alle ore 22.55 è 

deceduto improvvisamente li com 
panno Alfredo Volpini della Se­
zione Cavaltcggeri. 

I funerali avranno luogo questa 
mattina »tle ore 10.30 partendo 
dalla abitazione dell'estinto sita 
in Via Borgo Pio I6«-

& accaduto 

Il costumino di Alba 
Certe persone hanno un n!e 

tipo «1; attenzione agli avve­
nimenti che, mentre la guerra 
in Egitto le preoccupa non più 
di un foruncolo sul naso, il 
costumino di una danzatrice 
può farli «parare dietro le 
barrivate. Codesti esem^ari 
umani sono angosciati e invi-
pcriri in quesn giorni per !a 
censura inflitta darla d:rcz:one 
dc!!a TV alla be'.'.tss-lma A'.ba 
Arnova. Mangiano svogliata­
mente, dormono tonni aprati, 
bruciano paccherei di siga­
rette, ingoiano litri di caf­
fè e, soprattutto, discutono 
con voci raoche ed occhi lu­
cidi di febbre. 

Due noi del genere viaggia­
vano a!!e 20,4$ di ieri sera a 
bordo di una vettura filovia­
ria della linea • 58 >. 

« Ammazze'.i, quanro so' 
spudorati! •. • Certo che ce 
vo' la faccia !©ro pe* di' ch'era 
osceni. Robba che Alba i *na 

sreKa, na statua, ni 
« £ dichi poco < 

Vene­
re ». « t die hi poco ». « Poi 
sai che nova c'è? So" pure 
guerci. Perché, $i noi oun 
Io potevamo vede', loro ce lo 
sapeveno e come che Alba ci 
aveva er carzamaja color car­
ne *. « E tu come ce Io sai? ». 
- Ma si l'ha detto lei oggi a 
!i giornalisti. Era vestita, ca­
piscili? Fino ar colio. E che 
s'ha da mette 'na povera don­
na pe' ba:la"? n'armatura der 
Medio Evo? -. « Solo da noi 
se deveno vede* *sre cose. A 
Londra, a Pariggi, in rutto er 
mondo le ballerine se prwen-
tesio nude ». « SI, fìgurete ». 
* Allora sai che te dico? Er 
costume de Alba en sconve­
niente? Va be'. Vor di' che 
dalia prò**ma trasmissione er 
professor Cotolo se deve da 
copri la faccia co' 'n para­
vento • . « E perché? ». « Per­
ché a me nua me piace; è 
«conveniente ». 

RADIO E T.V. 
Programma nazionale. ~_ 

Ore 7, 8. 13. 14, 20.30. 23.15: 
Giornale radio; 7: Lezione di 
francese; 7.15: Buongiorno; 
7.50: Ieri al Parlamento; 8.15: 
Hassegna stampa; 8,45: Lavo­
ro italiano nel mondo: U' La 
radio per le scuole: 11.30: 
Musica operistica; 12.10: Com­
plesso Ferrari; 13.20 Album 
musicale; 14.15: Novità 
teatro e di cinema; 16,30: Le 
opinioni degli altri; 16.45: 
Canzoni della PiediRrotta 
19o6; 17: La storia denli zin­
gari; 17.30: Vita musicale In 
America; 18.15: Questo nostro 
tempo; 18.30: Canta Alvi; 
18,4D: Pomeriggio musicale; 
19.30: Vita artigiana: 19,45: 
L'avvocato di tutti; 20: Or­
chestra Fenati; 20.40: Radio-
sport; 21: Caccia all'errore-
21.45: Concerto della pianista 
Czerny Stefanka; 22.15: « Una 
ora aldevige »; 22.45: Orche­
stra Calvi: 23.15: Oggi al 
parlamento: 24: Ultime notizie. 

Secondo programma. — Ore 
13.30. 15. 18; Giornale radio; 
20: Radiosera; 9,30: he can­
zoni di ante prima: 10: An-
puntamento alle dieci; 13: 
Orchestra Savina; 13.45: Il 
contagocce: 13.50: Il discobolo; 
13.55: La fiera delle occasioni; 
14,30: Schermi e ribalte; 15.10: 
Auditorium; 16: . Marco Polo 
e campanella d'oro; 17.30: 
Parigi e le sue canzoni; 18,10: 
Programma per 1 ragazzi; 
18.30: Forzano: ricordi di un 
librettista; 18,45; Canta il co­
ro Incas; 10,30: Altalena; 19: 
Classe unica; 20.10: Giochi 
olimpici; 20.30: Caccia all'er­
rore _ Musicomania con Ra­
sce!: 21.15: II mondo intorno 
a noi; 22: Ciack: 22.15: I con­
certi di secondo programma: 
23: Giornale di cinquant'anni 
la. 

Terzo programma. — Ore 
21: Giornale del Terzo: 19: 
Storia della Cina, a cura di 
L. Petech; 19.30: Nuove pro­
spettive critiche: 20.15: Con­
certo di ogni sera: 21,20: Lon­
gitudine 0. latitudine 90; 
22,35: I corali per ornano di 
Bach: 23.10: Epistolari. 

Televisione. — Ore 20.45: Te­
legiornale e ripetuto in chiu­
sura; 17,30: La T V. det ra­
gazzi; 18.15: Lezione di In­
glese: 18.30: Decimo migliaio: 
21: Lascia o raddoppia; 21,50: 
Concerto di musica lergera. 

/VOVIT/É / 

Quanta fatica risparmiata! 
È cosi facil» avare 

con Tana Cara semifluida. 
pavimenti di legno • mobìli, 

meravigliosamente lucidi! 
Tana Cera. 

balsamica ed insetticida. 
nella sua originale 
confezione a tubo, 

facilita il lavoro 
•d evita ogni spreco. 

{te*** 
S E M I F L U I D A 

TANA - MILANO - VIALE BIANCA MARIA. 35 

Aaatti per I te» : "ieriae hltaia - Vii Licia, i l -Tri. 77I.4M 
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UNA RILEVANTE REALIZZAZIONE DELLA PROVINCIA 

Approvato il progetto per l'edificio 
dell'Istituto per lo meccanica fine 

Il Consiglio provinciale, ccn 
l'astensione di alcuni consiglie­
ri democristiani, ha approvato 
l'importante progetto pr< un­
tato dalla giunta e concernen­
te il nuovo edificio dell'Isti-
t ito tecnico di Stato per l'oro­
logeria e la meccanica fine, 
che sorgerà al Valco San Pao­
lo La scuola potrà ospitare 
700 alunni (in luogo degli at­
tuali 500), distribuiti in 20 au-
le. La spesa prevista è di 100 
milioni di lire. 

i La realizzazione di questo 
istituto, come si ricorderà e 
btata perseguita veramente 
con glande tenacia dalla am­
ministrazione provinciale, rhe 
ne aveva in programma la reu-
lizzazior.e fin dalla gestione 
passata. Furono opposte diffi­
coltà di carattere urbanist-co 
ed edilizio, che ritardarono la 
definizione del progetto. La 
versione attuale del progetto 
preparata dall'ing Ricci, del­
l'ufficio tecnico della Provin­
cia, viene incontro a tutte le 
obiezioni messe dagli organi 
edilizi de! comune e sfrutta 
nel modo più razionale le ri­
gide proporzioni imposte. 

Ora, come ha Informato 11 
presidente BRUNO, si attende 
la licenza di costruzione, per 
la quale è stata già inoltrata 
domanda L'urgenza dei lavo­
ri è stata sottolineata dal conv 
pagno PERNA. il quale ha ri 
cordai 1 che, a nor»na di con­
tratto, l'edificio deve essere 
terminato entro il 1959. Perna 
ha anche "notato che la realiz­
zazione dell'opera viene in­
contro alle crescenti richieste 
di iscrizione, in aumento non 
solo per il naturale incremen­
to scolastico, ma anche per la 
rapida evoluzione della tecnica. 

Analoghe considerazioni so­
no state svolte dal d.c. PO-
SCETTI e dal repubblicano 
MORANDI, il quale ha sotto­
lineato l'importanza nazionale 
della realizzazione. Morandi 
ha anche auspicato che per il 
futuro l'istituto possa essere 
messo in grado di accogliere 
tutti gli alliev» che intendesse­
ro abbracciare quell'importan­
te campo di studi. 

Il Consiglio oltre ad appro­
vare il progetto, ha anche i'e-
ciso, su preposta del d.c. AN-
DREOLI, eh" si provveda con 
deliberazione a parte a votare 
sulla assegnazione dei lavori. 

Un'altra importante delibe­
razione è stata approvata con 
voto unanime: si tratta dell'as­
sunzione di un mutuo dì 55 
milioni 830 mila lire per la 
costruzione a Monte Mario di 
nuovi alloggi per i dipendenti 
della Provincia. E* la sesta del 
complesso di palazzine costrui­
te ai Cessati Spiriti. 

Altro argomento di rilievo, 
di cui si è parlato in sede 

, di interrogazione (interrogan­
te il compagno MAMMUCA-
RI), riguarda Io stato dei la­
vori per l'impianto del Sin­
crotrone .'—>ale a Frascati. 
L'assessore ADDAMIANO ha 
assicurato che i lavori proce­
dono secondo il quadro dei 
tempi stabilito due anni or 
sono. Il magnete del sincrotro­
ne e le altre parti principali 
saranno montate entro l'agosto 
1957. Si pensa che il controllo 
d'insieme possa essere ultima­
to per la fine del 1957. Alla 
fine di quello stesso anno co­
mincerà la fase di • ricerca 
del fascio ». che permetterà di 
disporre di un fascio di elet­
troni e di raggi gamma fino 
ad una energia massima di 
1000 megavvatt (1 miliardo di 
voltelettroni). In questo perio­
do sono ancora in preparazio­
ne le attrezzature generali, che 
occorrono per effettuare sin­
gole esperienze di fisica nu­
cleare. 

Per quanto riguarda sii edi­
fici. può dirsi che l'edificio 
pnncipale del sincrotrone è 
ora pressoché ultimato. E' già 
in funzione da qualche mese 
il « laboratorio del freddo >. 
nel quale si produce ormai 
elio liquido. Sono anch'* ulti­
mati gli edifici per l'officina, 
1 depositi provvisori e la por­
tineria. Si pensa che le prime 
esperienze con il «incrotrone 
possano cominciare entro il '58. 

Nel prendere atto con sod­
disfazione della risposta, il 
compagno Mammucan ha pro­
spettato l'opportunità di un in­
tervento presso l'Università 
per l'istituzione di un corso 
per ingegneri di fisica nuclea­
re. in considerazione dell'at­
tuale mancanza di mezzi d; 
ricerca e della necessità chi 
s": crei personale specia'izzato. 

Sono state anche svolte in-

© Il voto del Consìglio provinciale nella seduta 
d * * » 

ì i e r i . 

O Sesta palazzina per le case ai dipendenti 
dell'Amministrazione. 

O I lavori per il Sincrotone a Frascati proce­
dono speditamente. 

terrogazioni d e i compagni 
CUNDAR1 (reparti montesso-
nani dell'IPAl). DI GIULIO 
(ambulatori dei comuni della 
provincia), VOLPI (concessio­
ne di terreno all'Ordine di 
Malta per la costruzione di 
un sanatorio), FIORE e MO­
DESTI (corresponsione di as­
segni alle madri nubili a mez­
zo di conto corrente postale). 
.MAMMUCAHI t> CESAROXI 
(pericolo dì danni alle colture 
agrarie presso la strada Rie-
c*). Il compagno VOLPI e il 
d. e. SIMONELLI hanno sol­
lecitato la ricostruzione di un 
tratto di strada della provin­
ciale braccianese. 

Convocati oggi 
i segretari di sezione 

Oggi alle ore 19 sono convo­
cati In Federazione 1 segretari 
delle sezioni della città. Al­
l'ordine del giorno: 

1) Congresso Nazionale del 
Partito. 

2) Tesseramento 1957. 

Eietto il presidente 
dell'Accademia di San luca 

E' stato eletto presidente de l . 
l'Accademia nazionale di San 
Luca l'architetto Vincenzo Fa-
solo 

Sono stati inoltre eletti acca­
demici nazionali Arturo DazzJ 
e Mario Sìroni; Accademici 
cultori Riccardo Bacchelli. E-
milio Lavagnino. Carlo Ceschi. 
Carlo Pletrangeli e Roberto 
Longhi; Accademici corrispon­
denti: Massimo Campigli. Pier­

re Guastalla. Gino Sevennl, 
Joaquin Vaqueio. Jacques Vil-
lon. ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ 

Rinvenuto all'Argentina 
un portasigarette d'argento 

Alcuni giorni f;i l'operaio co­
munale Giuseppe Bruscia, ad­
detto alla manutenzione dell'A­
rea Snera della Zona Argenti­
na. rinveniva in mezzo ai riliu­
ti. che i passanti e il vento ac­
cumulano alla base dei muri 
che la circondano, un portasi­
garette di argento dorato 

Il portasigarette trovasi de-
positato presso il Servizio og­
getti rinvenuti del Comune dj 
Roma. 

PER L'VIII tOHGRPSSO 
Una grande diffu­

sione dell'Unità! 
Prenotate domani 

sera le copie per: 
Sabato 8 dicembre 

(giorno festivo, a-
pertura). 

Domenica 9 (resocon­
to apertura). 

Lunedì 10 (testo in­
tegrale del discorso 
di Togl iatt i ) . 
Con la diffusione 

dell'Unità informiamo 
il popolo romano del 
Congresso del Par­
tito. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
TEATRI 

ARLECCHINO: Ore 17 familia­
re, 21,30 normale: C.ia Bo-
nuccl. Valori, Tedeschi. Vit­
ti « Sei storie da ridere >, 
regia di L. Mondolfo 

Al i l i : Ore 17 familiare: C.ia El­
sa Merlin! « 1 nostri cari baili. 
bini > di N Manzari 

DELLE MUSE; Alle 17.30 fami­
liare- C la Paula barbara, Man-

. Ho Guardabassi - con Greta 
Gonda « Penelope », di Mau-
ghan, vivo successo 

ELISEO: Alle 17 familiare: Cta 
di prosa Pagnanl. Villi, Fer­
letti. Foà « La professione del­
la signora Warren ». di G. lì. 
Sliavv 

IL UUiANlE CIUCO A 3 PISTE: 
Il Circo pli» grande del mondo 
Prossimamente a Roma 

LO CHALET: Alla 17.15 familia­
re: Cla del teatro d'arte po­
polare « L'abisso ». di Gtovan-
nettl 

MARIONETTE DELLE MASCHE­
RE <Via Pastrcngo n 1>'. Sa­
bato e domenica alle ine 16 
« Pelle d'asino ». seguirà «Quiz 
dei bambini ». Presentatore 
Icaro Accettella. . , , , , . 

PALAZZO SlS'UNA: Alle 21.15: 
Cta TotO: « A prescindere » 
di Nelli e Mangmt 

PIO XI (p Sempione tei dl*>05ai 
Riposo In allestimento nuovo 
.••pettacolo 

QUIRINO: Alle 17 a nriv/i fa­
miliari « Otello , con Vittorio 
Gassman (Otello». Salvo Ra-i-
done (Jago) Ultime repliche a 
prez?i speciali 

RIDOTTO ELISEO: Domani alle 
ore 21 prima della novità pa­
rigina « Anastasia » di Marcel­
la Mauretta e Guy Rolton 

ROSSINI: Alle 17 familiare, alle 
L'I normale: Cla stabile del 
teatro di Roma diletta da C. 
Durante « Le forche caudine ». 
di V. Palmenni 

SATIRI: Comp del Teatro Mo­
derno con Carli. Villa, Bardel­
la. Parrello « Quartc'to p:i?ro » 
di P. Johnson, ore 18 familiare 

VALLE: Alle 16 30 familiare- C la 
Billl-Rlva « Gli Italiani sono 
fatti cosi » di Metz. Marchesi 
(Novità). 

CINEMA-VARIETÀ* 
Altieri: Anni facili «OH N. Ta­

ranto e rivista 
Ambr»-Jovinelll: L'ultima caro­

vana con R. Wldmarck e ri­
vista 

Principe: Prima di sera con P. 
Stoppa e rivista 

Volturno5 L'ultima carovana con 
R Widmarck e rivista 

Sibilla Aleramo 
festeggiato all'Eliseo 

Al ricevimento per l'ottantesimo com­
pleanno della compagna hanno parteci­
pato numerose personalità della cultura 

Da Emilio Ceechi a Con­
cetto Marchesi, da Carlo Levi 
a Gabriele Baldini, da Elsa 
Morante a Alba De Cespedes, 
una piccata ma ben illustre 
folla ha gremito ieri, dalle 
li) alle 21, le « stanze > del 
Teatro Eliseo. Un convegno 
quanto inai schietto e affet­
tuoso al cui centro era Si­
billa Aleramo. Si festeggia­
vano, difallì, l'ottantesimo 
compleanno ed il cinquan­
tesimo anniversario del pri­
mo libro della nostra cara 
compagna. L'iniziativa era 
stata presa da un comitato 
promotore costituito da Ma­
ria Luisa Astaldi, Maria Bus­
sino. Maria Bellonci, Elena 
Caporaso, Leonella Ceechi, 
Alba De Cespedes, Marcella 
Ferrara; e anche i pochi che 
non erano presenti di per­
sona avevano inviato tele­
grammi e cordiali lettere. Il 
ricevimento ha corrisposto in 
pieno al testo dell'invito: 
« Le amiche di lei si sono 
accordale per promuovere un 
festeggiamento senza alcuna 
pompa, ma che, per l'affet­
tuoso calore, riscuota il con­
senso di quanti conoscono e 
amano In illustre scrittrice. 
Si tratterà di un semplice 
ricevimento alle stanze del 
Teatro Eliseo, durante il 
quale verrà offerto a Sibilla 
un ricordo, che potrà essere 
un fermaglio d'oro >. 

Il consenso e il calore sono 
stati avvertiti da tutti i pre­
senti e, eertamente, per pri­
ma da Sibilla, e di e*si è 
stato testimonianza, e quasi 
simbolo, il dono che durante 
la festa le è stato dato. Im­
possibile citare tutti i nomi. 
Via via hanno rinnovato i 
loro auguri alla festeggiata 
Paola Jfnsino, Olga Si'gno-
relti. Elsa Bergamaschi. Ca­
milla Bavera. Anna Garofalo. 
Salatino Sapegnn, Giuseppe 

Piccola cronaca 

Dessi, Nicolò Gallo, Marcel­
la pavolini, Dario e Stefania 
Puccini, Elsa De Giorgi, Lau­
ra Ingrao, Giovanni e Mario-
lina Pirelli, Giacomo e Re­
nata Debenedetti, Gaetano 
Trombatore, Ranuccio Bian­
chi Bandinelli, Leda Mastro-
cinque, Paolo e Etta Alatri. 
Maria Maddalena Bossi, Aldo 
Boccelli, Velso e Dora Mucci, 
Antonio Praz, il maestro Pe-
trassi, la signora Roberti. 
Sino e Laura Sansone, la 
signora Corona. Alberto Ca­
rocci. gli addetti culturali 
delle ambasciate di l'atonia 
e di Cecoslovacchia, hi signo­
ra Cacciatore, Aldo D'Alfon­
so, Leonida Repaci. Giorgio 
Rassani. Pucci Pnnzieri e. 
naturalmente, le componenti 
il comitato promotore e mol­
li ancora amiche e amici di 
Sibilla. 

Si è festeggiato ieri, rome 
si è dello, anche il cinquan­
tesimo anniversario della 
pubblicazione di * l'nn don­
na >. E' giusto aggiungere 
che proprio in questi giorni 
ha risto la luce, ver i tipi 
degli Editori Riuniti, un nuo­
vo libro di poesie di Sibilla: 
« Luci della mia sera >. con 
prefazione di Sergio Snlnu. 
Sei darne la notizia rinno­
viamo gli auguri che alla 
illustre scrittrice la segrete­
ria del nostro partito ha già 
espresso a nome di tutti i 
compagni nel giorno del suo 
cnmplennno 

Identificalo l'uomo 
che s'è gettato nel Tevere 
E' -tato ide.'itificato l'uomo 

che l'altra .i*»ra verso le ore 
22.30 <c UifTa'o nel Tevere 
completamento vestito dal pa­
rapetto di pontr Vittorio Si 
chiama Mario Saba di 37 anni 
residente a Cri-boria. pia di­
messo daH'o?pcd->le di TeWir.? 

Il Saba ."H trova tutt'ora ri­
coverato rolla clinica neurops: 
chiatnra del •policlinico 

l'ita gustosa scena del film -TOTO* PEPPINO F. I Fl'OKI-
I.L(i(;i'. » interpretato ila 'loto e Poppino De Filippo, con la 
partecipazione di 'l'Ulna De Filippo e Teddy Hrno. con 
Tramo lntcrlcnglii, Durian Gray, Maria Più C'asilio, t-
.Mcmiuo Carotenuto. Il film diretto da Mustrorluciuc, appa­

rirà presto sul nostri schermi 
(Proti. D D L - Manenti; disti. Cinerizi 
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Io confesso con Aventino: Il conquistatore con 
J Waj ne 

Avita: Quella mera\ ìgliosa inven­
zione 

Avorio: Grandi manovre con G. 
Phllipe 

Bar nei ini : Guerra e pace con A 
liepburn (Alle 16-211 

Bellarmino: Knngaru (technico­
lor) 

Belle Arti: Controspionaggio con 
L. Turner 

Ilelslto: Beatrice Ccnel con G. 
Cervi 

Umiliti: Pranzo di nozze con B. 
Davis 

Bollo: Amleto con L. Olivier 
Bologna: Vento di terre lonta­

ne con G. Ford 
Itranrarrln: Vento <li terre lon­

tane ccn G. Ford 
rapanneile: Le mille e una notte 
l'apllnl: Incantesimo con K. No­

vak (Alle 15.20 17 40 20 22.431 
Capranica: Mi permette, babbo 

con A. Sordi 
Capranlchetta: Tempo di vllleg-

ciafnrn con V De Sica 
Castello: Cantate con noi con V. 

It lento 
Centrale: Il c-olo^so d'areilla con 

)I Bocardc 
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OGGI Al CINK.MA 

Capranica - Europa 
Metropolitan • Supercinema 

CINEMA 
Acquario. Chiuso uet eblburo 
Arlriaclnc: Napoleone Bonaparte 

con D Gelili 
Adriano Bulli e uupe un M 

Brando (Apertura ore 14.301 
Airone: Continenti in fiamme 

(documentario) 
Alba: Totò. Peppino e la. . ma-

lafemnuna ion TotO 
Alcyone: Vento di 'erre lontane 

con G Ford 
Alhambra: Femmina ribelle 
Ambasciatori: Femmina ribelle 

(Cinemascope) 
America: I diavoli del Pacifico 
Alitene: Donatella con E. Mar­

tinelli 
Apollo: Il principe dalla ma­

schera rossa con M Flore 
Appio: Vento di terre lontane 

con G. Ford 
Aquila: Il principe dalla ma­

schera rossa con M. Fiore 
Archimede: La tenda nera 
Arcobaleno; Simon and Laura 

(Ore 18 20 22) 
Arenula: Il mercante di Venezia 

con M. Simon 
Ariel: I-a strana guerra del sot­

tufficiale Asch con D. E. Basse 
Arlston- Incnntesimp con K No­

vak. Ore 15 17.50 20.20 22.50 
Astoria: Piangerò domani con S 

Hayward 
Astra: Sofia e il delitto con M. 

Vlady 
Atlante: Sette secondi più tardi 

con G Nelson 
Atlantic: Oltre II dentino con G 

Ford 
Attualità: I diabolici 
Aucustus: 23 passi dal delitto 

con V. Johnson 
Aurelio: Duello sulla Sierra Ma­

dre con J- Palance 
Aureo: Totò. Peoplno e la... ma. 

lafommina con Totò 
Aurora: Era lui che lo voleva 
Auson'a: L'ultima carovana con 

R Widmarck 

MI PERMETTE 

IL GIGANTE 

IL GIORNO 

— Oggi. giovedì fi dicembre 
(340-25). S. Nicolò. Il sole sorge 
alle ore '«.SO e tramonta alle ore 
18.39. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 25, femmine 52. Morti i 
maschi 24. femmine 2i. N.'iti mor­
ti. 2. Matrimoni: 73 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI; « Otello » al Quirino; 
» Sei storie da ridere » all'Arlec­
chino • 
_ CINEMA: • Anni facili » allo 
Altieri; « 23 pass» dal delitto » al-
l'Augustus. Clodio. Delle Masche­
re; « Grandi manovre » all'Avo­
rio: « Pranzo di none » ?I Ber-
rtni: € Il colosso d'argilla • al 
Centrale. Esperta; « Le ragazze 
di San Frediano » al Colosseo: 
« Riccardo III » al Famma: € Una 
C?diHac tutta d'oro » all'Italia; 
* S O S . Lutezia » al Lcocine. «Il 
ricatto più vile» all'Orfeo; « Ca-
rab.na William*» aH'Ostlen«e; 
< I-a scala a chiocciola » al Pax; 
« Picnic » al Plaza; « Pranro di 
n^zre » al Reale; « I-a carrozza 
d'ero» al Rubino; «7 spo«ie per 
7 fratelli » alltripiano: « Prima 
linea» alI'AThambm: «Amleto» 
a! Boito 
MOSTRE 

— Osci, si inaugura la mostra 
del nitore Enzo Pregno alla nuo­
va Galleria F^edra fvia Torino 
rurr.t;>> 9V Resterà aperta sino 
al 17 dicembre 

- VA «Mostra 0>11» calligrafia 
antica e moderna giapponese ne) 
mot rapporti con l'arte contem-
pcranca » è aperta al pubblico fi­

no al 2o dicembre. Orano; gior-
n feriali «falle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 19 Giorni festivi dalle 
10 alle 13 
- La Direzione della Galleria 
« L'Aureliana » annuncia che l'i­
naugurazione della Mostra di pit­
ture di Baldo Gubcrti avrà luo-
po opgt alle ere 18 La Mostra ri­
marrà aperta fino al 19 dicembre. 
dalle ore l i alle 13 e dalle 1S al. 
!e 20. Festivi; 11-13 

CORSI C LEZIONI , 
— L1XAI. provinciale organizza! 
--ersi gratuiti per lo studio della 
fisarmonica, canto corale e pia­
noforte Le Iscrizioni si ricevono 
in via Piemonte 68 tutti \ r«omi 
aalle ore 9 30 alle 13 e dalle 17 
ille 19 

CONCERTI 

All'Associazione artritica in­
ternazionale, via Margutta SI. og. 

I/O alle ore 17 3o concerto di mu-

|

'*ica da camera deificato alle o-
perc di Frescobaldi. Manfredim. 
OorelTi, Vivaldi Esecutori i vio­
linisi Umberto Gabbi. Maria Pao-
Xe Violoncellista Luciano Ma­
dami Clavicembalo Mar-o Ca-
pcrslor.i. 
- Osti, alle ore 17. nella sala 

Dante Alighieri (via Ariosto 25). 
l'orchestra ritmo-sinfonica del 
C T. A esegue un concerto con 
T'o^ramma che comprende mu­
siche di Mule. Fain. Sehubert 
Lam i. De Curtis. Monti. Van-
nurzi. De Falla. Atzevedo Gade, 
Schwiri'inn. De Marre. v\innu7. 
zi. Gill. Mozart Maestro concer­
tatore e direttore d'orchestra Va. 
lerio Vannuzzi. 

OGGI IX EKCI.rSIVA AL 

CINEMA CORSO 

. L'IMPUTATO. 

(il Processo) 
ClEKN D0ROTHT _ 

FORD-McGUIBE 

PIÙ 
/'GRANDE 

CIRCO 
DEL MONDO X ' 

DIRETTO IN nALIA DA! FffATfW CTSAfi££ OSCÀff IOGHI 

PROSSIMAMENTE A ROMA 

UWQSCtW 

fj msxtàc^s/tettcuvór 
Orarlo spettacoli: 

IÀ l ì - 17.!C - ^ — 'T ;» 

CORSO OGGI 
i i i t i _ . 

ABOLISCE 
[ Ja. fo-asmisscne -Jena rubrica £ 

LASCIA" RADDOPPIAI 

IMMINENTE AI CINEMA 

Paris - Imperia e - Splendore 
Archimede - lìioderno Saletta 

^fìtoj^sS^T4 Scémi 
' • ^ w % ^ i ^ w > ^ * » ^ V i 

Wèlter 
CHIARI 

Nino 
TARANTO 
zmueo vuws7o 

sjimmx MIIO 
LIA DI LEO 

VJANI 

Chiesa Nuova 
M Clift 

L'Ine-Star: L'ora scarlatta con C. 
Ohmart 

Clodto; 23 passi dal delitto con 
V Johnson 

Cola di Rienzo: L'ultima caro­
vana 

Colombo: Kociss, vendetta In­
diana 

Colonna; Lucy Gallant con J. 
Wyman 

LACRIMA CRISTI 

TUSC010 TIT 
rtnf isisvt - ?r6*6A 

Colosseo: Le ragazze di Sanfre-
dlano con M. Mariani 

Columbus: Riposo 
Corallo: Lucy Gallant con J-

Wyman 
Corso: L'imputato deve morire 

HI processo) con G. Ford (Ore 
15.45 11.40 20 22.20) 

Crlsogono: lacrime di sposa con 
A. Vogliati! 

Crlst.iUo: Scminolc con R Hud­
son 

nepll Srlplonl: Divisione Folgo­
re con L. Padovani 

Ilei Fiorentini: Fiamme sulla 
giungla 

Uri Piccoli: riposo 
Della Valle: Stella solitaria con 

C. Gable 
Delle Maschere: 23 passi dal de­

litto con V. Johnson 
Delle Mimose: Destini di donne 

con C. Colbcrt 
Delle Terrazze: Lettera napole­

tana con G. Rondinella 
Delie \ iltorle: Il re eri lo con 

D. Ketr 
Del Vascello: Johruiy Concho con 

F. Sina tra 
Diana: 'irittico d'amore con G. 

Kelly 
Dorla: Donatella con E. Marti­

nelli 
Due Allori: Cantando sotto le 

stelle con L. Tajoll 
•Edelweiss: Cantando sotto le 

stelle con L. Tajoli 
Eden: li conquisiaiure con J. 

Wayne 
Esperia: Il colosso d'argilla con 

II. Iiogarde 
Espero: li traditore di Fort Ala-

mo con G. Ford 
Euclide: Mandato di cattura cori 

J. Webb 
Europa: Mi permette, babbo con 

A. Sordi (Ore 15.15 16.45 1B.45 
21 TV 22.30) 

E.xcelsior: Il re ed io con D 
Kccr 

Farnese: Operazione Normandia 
con R- Taylor 

Faro: Strano detective con A. 
Guinness 

Fiamma: Riccardo III. con L. 
Olivier 

Fiammetta.- Richara III. con L. 
Olivier (Ore 17 19.30 22,15) 

Flaminio: Il grande peccatore 
con G. Peck 

Fosliano; il grande Caruso ton 
M. Lama 

Fontana: II calice d'argento con 
J- Palance 

Galleria: l diavoli del Pacifico 
con R Wagner (Apertura al­
le H.30| 

Garba te Ila: I.a spada di Robin 
Hood 

Giovane Trastevere: Klm 
Giulio Cesare: Vento di terre 

lontane con G. Ford 
Golden: Pianterò domani con S. 

Hayward 
Guadalupe: Riposo 
Hollywood: L'uomo dal vestito 

grigio con G. Peck 
imperlale i diabolici on S Si­

gnore! Alle 14.45 17.15 19.43 
22.15. 

mr>er"> ''niutr oe- restauro 
Indnno: Piangerò domani con S 

Hayward 
Jonlo: Donatella con E. Marti­

nelli 
Iris: GII Invincibili con G. CooJ 

per 
Italia: Una Cadillac tutta d'f-ro 

con J HolHday 
La FenUe: Cantando sotto le 

•felle 
Leoclne : SOS Lutezla con H. Per-

driere 
Libia: Riposo 
Llronio: Arrivano I carri armati 
Lnx: n cavaliere della valle so­

litaria con A. Ladd 
Manzoni: Operazione Normandia 

ron R Taylor 
Marconi: L'arciere del re con R. 

Taylor ! 
Massimo: L'ultima frontiera con ] 

V. Mature 
Mazzini: Mio figlio Nerone ccn J 

A Sordi 
Alrtropolitan: MI nermette bab­

bo con A. Sordi 
Moderno: I dl»tK>H(-1 (Ore 14.45 

17.15 19.43 21.15» 
Moderno Saletta: Peerato di ca­

stità c n C Balli 
Mndern'«s»mo: Sala A- Rloo«o 

Sala B: RI noto 
Mondisi: Sarto per signora con 

Fernar.del 
Vew T«rlr- I rt'avnl» dei Pir-flv 

» n R tvaerer 
Viaeara; Canne Infuocate 
Vorpentatin: TI romnTire «erreto 

con S. Me Crea 
V«»vnr'n*: L'ora scarlatta ron C 

Obmart 
Vr.ni-n; Trittico d'amore c-vn C 

Kelly 
'>«'eim- Il re dei oeUiros»» 
Ode»ralrhl: Cnnt» '«no a Tre e 

nr*ra con V HefUn 
libroni*- l'ora «r»-lsMa e^n C 

rWi»n«rt 
Orfe«- Ti ricatto nifi vile c<*-

C Vorrf 
i«t*»?»- Mft1»«-a rivn >» O'Wur-
' " l « v - T •» tevoenct-» d#l Piave 
0«*'»~«»- '"-•«nbin* V-'ihini rf\— 

wuT'*nf Mio flel'o Nerone cor 
A c^rii 

Off»VII»: T'-'nrin rubato irn trarr 
<*rn A ^brlrt 

Palarzo: Ci snoseremo a Capri 

l'alestrlna: 11 cigno con U Kelly 
l'arimi: La strana guerra del 

bottufftcialc Ascn con D E 
Hasse 

t'aris: La tenda nera (Apertura 
ore 14) 

Pax: La scala a chiocciola con 
D. Me Gulre 

Pio X (Torre Gala): Il figlio 
conteso con C. Borches 

Planetario; Via col vento con 
C. Gable 

Platino: Il re ed lo con D. Keer 
Plaza: Picnic con K (Mova* Ci 

nemascope-Technlcolorl 
Pllnlus: La prateria del senza 

legge con G. Montgomery 
Preneste: All'ombra del Kiliman. 

giaro (documentarlo) 
Primavera: Il magnifico scherzo 
Prima Porta*. Spionaggio atomi­

co con E. G Robinson 
Porcini: l'n po' di cielo con G. 

Ferretti 
Quattro Fontane: I diabolici con 

S. Signoret 
Quirinale: Piangerò domani con 

S Hayward 
Quirlnetta: Maria Antonietta re­

gina di Francia con T. Powel 
(Apertura oro 15.45) 

Quiriti: Il capitalista 
Reale: Pranzo di nozze con B 

Duvis 
Rey: I cavalieri del Nord Ovest 
Ke\: Avventura In Cina con E. 

Olirteli 
Rullo: Kenuiuna ribelle ion J. 

Russell 
Kitz: t'ungerò domani con t> 

Haywaru 
Kivoli; Luminale di turno con tv. 

Novak (apertura ore lo,Mi 
Ituma: liarrltl nella giungla 
Itoxy: Sarto per signora LOII Fer-

liaiulcl 
l'ubino: La carrozza d'oro con 

A Mutuili! 
salario, «.uiii-to per restauto 
baia filarli.IÌ: Francis alle cor­

se con D. O'Connor 
baia Eritrea: Il principe ladro 
Sala (•t'iiima: (.'uque uovcu in 

automobile um W. Chiari 
Sala Piemonte: Ombre i.»sse con 

J Wa> ne 
Sala Redentore: Sospetti» con C 

Grant 
Sala s. Spirito: Due donne e un 

purosangue con J. Croin 
Sala Saturnino: Giustizia di po­

polo con P. Koster 
Sala Sessorlana: li fiume 
Sala Trasponili^: L'inferno nel 

deserto 
Sala Umberto: Squadra investi­

gativa con B. Crawford 
sala Vlgnoll: Ricordami 
Salerno: Il tesoro del Rio delle 

Amazzoni con F Lamas 
Salirne Margherita-, rermata di 

autobus con M Monr»e 
San Felice: Il corsaro con S. 

Hayward 
Sant'Ippolito: 'Eroe a metà con 

R Skclton 
Savoia: Vento di terre lontane 

con G. Ford 
Sette Sale: Eroi senza natrla 
Silver C'ne: I banditi del pe­

trolio con B. Hate 

smeraldo; Tempo di villeggiatura 
con V. De Sica (Ore 16.10 18.10 
20.10 22.30) 

Splendore: l diavoli del Pacifico 
con R Wagner 

SUdlum: I senza legge ron A. 
Murphy 

Stella; riposo 
Sultano: Non cedo alla violenza 
Supercinema: Mi permette babbo 

con A. Sordi 
Tirreno: Avventura in Cina 
Tiziano: La sciarpa verde con 

1» C.enn 
Trastevere: il conquistatore del 

Messico con B. Davis 
Trevi: Sarto per signora con 

Fernandei 
Trlanon: I banditi dell'autostra­

da con E J. Scholz 
Tr'este: L'uomo dal vestl'o erl-

glo con G. Peck 
Tuscolo: Senza scampo con R 

Taylor 
Ulisse: La spia del ribelli con 

V. Heflln 
Ulplano: Sette spose ner 7 fra­

telli con J Powell 
Ventuno Aprile: La baia dell'in­

ferno con A. Ladd 
Verbano: Totò. Peppino e la..-

malafcmmina con Totò 
Vittoria: Beatrice Cenci con G. 

Cervi 
RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 
Airone, Ambra Jovlnelll. Apol­
lo, Brancaccio, Colosseo, Cristal­
lo, Eden, Farnese. Flaminio, Lux, 
Odesralchl. Orfeo. Planetario, 
Quattro FonUric, Reale. RItz, Sa­
la Umberto. Sala Piemonte. Sa­
lerno, Sllverrlne. Tuscolo. Ul­
plano. TEATRI: Arlecchino, Del­
le Muse, Rossini. 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medico ESQUILINO 
VENEREE ^,mmmM 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 

LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Vi* Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut Prer. 17-7-52 n. 21T1J 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMKKl'lAl.i t, 12 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
•vendita mobili tutto etile Cantù 
o produzone locale Prezzi 'sba­
lorditivi. Massme facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miano 
via Chiala 238 Napoli 

ANGELI Al BAULLAfti 139 
UOR8BTTB RETTILE PELLE 
RAFFIA VIMINI VALIGIE 
BAULI, ARTICOLI REGALO 
NOSTRA PABBRICAZIONK ' 

IMPIANTO COMPLETO FAB­
BRICA AVVOLGIBILI GIÀ' IN­
STALLATO . TORNI paralleli. 
prismatici, revolver - CURVA­
TUBI qualsiasi grandezza - SAL­
DATRICI arco, punti, Dlnza, rul­
li . MACCHINE PER LAMIERA 
- MACCHINE LAVORATONE 
LEGNO - ELETTRODI - DI­
SCHI troncatori - INTERPEL­
LATECI FRR OGNI NECESSI­
TA' - CONDIZIONI . SCARPEL-
LINI ARMANDO DI PONZIA-
NO 14 ROMA 588 764 

i l OCCASIONI L 12 

.<.LLK\u.ui.£.̂ eatfc.!h cucinando 
bombole BUTANGAS - Servizio 
domicilio Regalo ai clienti Cu­
cina completa con bombola lire 
9 000 Cucine Gas Gasllquido -
Legna . Carbone Stufe Gasll-
quldo Ferramenta Via Leutarl. 
22 Telefono 555 474 

BRACCIALI - Collane - Anelli -
Catenine. ORO 18 karati potrete 
acquistare consegnando questo 
avviso, sino al 10 eennaio a li­
re 600 1) grammo, senza tenere 
alcun conto del prezzo -il car­
tellino. da « SCH1AVONE » Mon-
tebello. 88 VASTISSIMO AS­
SORTIMENTO 

KANAK - KANAK televisori 
migliori marche nazionali-estere. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzi, condizioni, 
facilitazioni Visitateci : Paolo 
Emilio ti (Colarlenzo angolo 
Stand ai 
KANAK-KANAK . Lavabianche-
rle frigoriferi. Elettrodomestici 
ogni marca, tipo veramente su­
periore Chiedeteci orezzi con­
dizioni 

22) OFFERTE CAMERE 
PENSIONI L. 10 

AFFITTASI camera vuota a co­
niugi senza bambini, o a uomo 
solo (volendo mobiliata). Zona 
periferica - nuove costruzioni. 
Tel. 791.285 

pvr CHIUSURA DEFINITIVA della ALBATESSILE s.r.l. 

[RAGAZZI S. AIlDlltì DELIA VALLE 
CORSO VITTORIO EMANUELE N. 136 

CRLTONNF. doppia altezza 
FLANELLINA cotone 
l'IULLT Uè Angeli Frua 
PIGIAMA pesaste per «omo - • 
MOLLETTONE pesante 
VESTAGLIA damascata pesaste . . . . 
VESTAGLIA pesante Fru Fra 
MADAPOLAM paro cotone . . . . . 
TELA GREGGIA ero. 130 
TELA GRECCIA cm. 2W 
TELA CANDIDA cm. 210 
TOVAGLIATO pesante cm. 150 . . . . 
ASCIUGAMANO ospiti pesante . . . . 
ASCIUGAMANO spagna gigante con frangia 
COPERTINA BEBY para lana . . . . 
COPERTA MATRIMONIALE G. Rossi . . 
CACHEMIRE pesante fantasia 
SCOZZESE ZIBELLINO 
SCOZZESE gran Moda 130 cm 
SCOZZESE NOVITÀ' pesaste cm. 130 . . 
PALETOT donna purissima lana . 
VELOL'R purissima lana Ito colori . 
VELOUR EXTRA nero 
TIPO ORSETTO para lana 
VELLUTO LANA extra moda 
FAILLE NERO para lana cm. 140 . . . 
CREPELLA vasto assortimento 
LODEN ORIGINALE colori gran Moda . . 
TESS17TO Broccato moda 
FLANELLA LANA nomo cm. 150 . . . . 
PRINCIPE DI GALLES uomo doppia alt. . 
ASSORTIMENTO paletot nomo . . . . 
PALETOT nomo extra 
VASTO assortimento abiti nomo delle mi­

gliori marche 

Lire 

da lire 1.7M ridotto 
t.300 
Z£— 
3.5*0 

. 3.250 
• 4SH 

5JM 
0.900 

> JL500 
> 1.200 

9JO0 
» S.S00 
» 2.300 
» 3-906 

4J0O 
» 5.500 

7.S00 

Z'MÌ il m. 
150 » 
230 -
220 » 
390 > 
450 > 
290 » 
95 > 

200 » 
390 > 
650 * 
360 -
190 l'uno 
750 » 
450 > 

5.000 > 
350 > 
450 > 
650 > 
950 • 
980 » 

1.400 > 
1.950 » 
2-250 > 
2.9M • 

950 > 
290 > 

4.300 • 
950 > 
790 > 

1 750 • 
1 959 • 
2900 • 

3.750 

MONTGOMERY 
IOIFMOM ATTENZIONE!!!!! 

ASSORTIMENTO COMPLETO PER BAMBINI fa I T fitti in nnì 
UOMO E DONNA TUTTE LE MISURE Dll L* JtlUU Ili (101 

PALETOT DA UOMO IN PURISSIMA LANA PER AUTO E MOTO ASSOLUTA NO­
VITÀ' lire 94I00 - PALETOT DA UOMO CONFEZIONATO CON MORBIDISSIMO TES­
SUTO DI LODEN A DOPPIO PETTO MANICA A RAGLAN INTERAMENTE FODERATO 
IN TAFFETTAS E MARTINGALA lire 14.SM — PALETOT DONNA GRAN MODA 

ESCLUSIVO TUTTE LE TINTE lire \9XH 

- . T V 
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GLM AVVEWMMEWTM SPORTIVE 
MELBOURNE NELLE ACQUE D'AUSTRALIA LE VELE AZZURRE NON HANNO AVUTO AMICA LA FORTUNA 

Medaglia d'argento per Straiilino e Rode 
© il nuotatore americano Breen nel corso 

delle batterie dei 1500 m. stile libero ha 
stabilito il nuovo primato mondiale della 

j distanza con il tempo di 17'52"9. 

$ © Nella seconda semifinale di calcio l'URSS 
; ha battuto la Bulgaria dopo i tempi sup-
i plementari qualificandosi per la finale con 
j la Jugoslavia. 

+ Così assonnati (ili altri titoli: VELA: Dan 
CSA (stello) e Nuova Zelanda (s/iarpie); 
li), Mann (100 in. farfalla femminili); TI 
(tiro alle sagome). 

(Dal nostro Inviato apeoml») 

imarca (monotipo), Svezia (dragoni e m. 5.5), 

NUOTO: (irinham (100 m. dorso femmini-

RO: Ouletlc (Carabina a terra) e Petrescu 

Simul ino e Rode con la • Mrropr III » sono stilli sforimi.iti 
per la inclemenza ilei tempo e per fusero incorsi in un» 
immeritata «qualifica. Il loro « serrate » è stato formidabile 
ma tardivo e li;* fruttato loro solo la medaglia d'argento. 

Sop i . r S imul ino e Rode, Millo. l.i .Mcmpe Hi 

MKLHOl'RNK, à — Gior­
nata piriiii oiiin ai (j'ocìn con 
l'assegnazioite di Jr> medaglie 
d'oro II bottino degli azzurri 

stato però magro e delle 
complessive 4'> medaglie, fra 
primi, secondi e terzi posti, 
solo In meduilUn d'argento di-
segnatn ni relitti Straniato e 
Rode e andata ad intpi»i(/u<i-
re il bottino della .si; IMI tir ti 
ttiiluiiiii. 

Tre medaglie </ oro cimciiua 
hanno invece preso URSS ed 
Ungheria; due USA e Svezia: 
ed una riuscitila Australia, 
Gran Bretagna, Canada, Ro-
7n(iiiKi e Danimnrcu. Ecco per­
tanto i titoli assennati per 
le sitinole specialità: nel tiro 
a segno ni ciiniiilesc Onelette 
e andato il primo posto nel­
la carabina u terra, mentre ni 
romeno iVfrrscii quello nel 
tiro «Me snqoriie con la pi­
stola. 

Nel nuoto In iiirdwjliii d'oro 
nei 100 m dorso femminile 
è stata appannano'0 della in­
glese Gnnfinni e ritirila dfl la 
100 vi. furjalli femminile e 
"stilili ffiifii dalla statunitense 
Afilli ri 

gri l l i ri-In t euiiine titoli 
tono (indurr nella i latte - mo­
notipo - lilla Diiiiiiitiin-fi. nel­
le c l imi - Dnifjom » e - r),^ 
metri - nllii Srezul. nella cine­
se . S'iMirpte - iiir.AiistniIiu ed 
infine nella ci uste 'Stelle*. 
dove erano m hzza miche 
Simul ino e Kode IOII tu loro 
' Merope III -, In prora è sta­
ta vìnta dall'equipaggio ttatn-
tnfciisc Ai ciMiipio'ii del mon­
do e andata In medaalia d'ar-
nento dopo nier vinto anche 
l'ultima «uni 

Nella IJ in misti cu femminile 
le atlete dell'URSS e della 
Ungheria si sono dirige In po-
sta: tre medaglie antenna La 
parte del leone Ihanno fatta 
la Agnet Keleti che ti e d i -
mottrata fortissima e nilfjMo-
rafn dai campionati del mon­
do di Itoma. la quale ha vin­
to i tre titoli nel corpo libe­

ro, nella trave di equilibrio, 
e delle parallele asimmetri­
che f IH ttsMiii'i «• apparati an­
che la sovietica Lurisu La-
ti/nina the ha vinto i titoli 
nel milito del un allo, nella 
trave di equilibrio, a puri me­
nto con la Keleti nella clas­
sifica generale «svoluta dopo 
le otto gare degli e .creici ob­
bligatori e liberi L'URSS è 
al laniniida nella ilassiftca 
per unzioni, ma l'assegnazio-
ne del titolo si avrà solo do­
podomani quando verro effet­
tuata la prova collettiva 

Nelle gare di vela possia­
mo dire che Stranlino e Ro­
de sono stati particolarmente 

sfortunati ì.e prime giornate 
di gare furono influenzate da 
un feiito for t iwmo che dnn-
neggin fortemente il loro sca­
fo leggero, rispetto a quelli 
t ostruì ti tippoMtiimriitf per 
gareggiare in oieano aperto 
Infatti nelle prime gare si 
(iffniifHuoluroiio ufi scafi del­
le Bahamas, degli l'SA e dei 
portoghesi. .Velie successile 
proie i due (iimpinm del 
mondo incapparono anche m 
una squalifica che li privò 
in effetti, della possibilità di 
conteggiare anche ì punti ac­
quisiti in quella gara, dove 
si climififurono «I terrò po­
sto 

Crollano f record 

OGGI UNA BUONA POSSIBILITÀ' PER I CICLISTI AZZURRI 

Pesenti affronta Rousseau 
per il titolo della velocità 

(Noatro ••rvitio particola?*) 

MELBOURNE. 5. — Doma­
ni verrà smaltito ì! grosso 
de l le rimanenti gare e si avrà 
l'assegnazione di altri 24 ti­
toli olimpionici e precisamen­
te sette nella ginnastica ma­
schile: otto nella lotta greco­
romana: quattro nel nuoto: 
200 rana maschile. 100 dorso 
maschile . 4x100 femmini le , 10 
metri tuffi maschile; tre nel 
ciclismo: chilometro da fer­
mo. velocità e tandem; uno 
nella sciabola ed uno nel­
l'hockey su prato 

Xtimfro.". i r a n n o gli ita­
liani in azione » quasi tutti 
in lotta per il titolo ol impio­
nico Nella ss-inbola .sa-à 
Narduzzi. «ebbene abbia po­
chi» possibilità di inserir-i 
fra i formulabili sciabolatori 
ungheresi: tuttavia può ."ope­
rare in un ottimo piazza­
menti-. e nella medaglia ni 
bronzo 

Nella lotta abbiamo Ignazio 
Kabra e Bulgarelli r ispetta a-
incnte in gara nella categoria 
dei mosca e dei massimi. Nel 
ciclismo avremo infine Pesen­
ti impegnato nella finale della 
•velocità contro il campione 
del mondo Rousseau che già 
lo batte a Copenaghen. IV* 
.••enti mira dunque a prender* 
si la rivincita ed anche se v e ­
nisse battuto la sua prova sa­
rà stata sempre onorevole 
contro il campione della spe­
cialità e con il conseguimen­
to della medaglia d'argento 

Nella pro \a a tandem non 
av remo invece in lotta per il 
titolo Ogna e l'inarello, e l i ­
minati coru'è noto ieri dagli 
australiani, ma li avremo in 
Cara ugualmente per la me­
daglia di bronzo che non do­
vrebbe sfuggire loro Nel chi­
lometro da fermo Fasciti e 
G.isparella Evocheranno le lo­
ro note \o l i chance? contro eli 
specialisti australiani, ceco­

slovacchi. inglesi, francesi e 
sovietici 

Ginnasti e lottatori sovie­
tici dovrebbero far la parte 
del leone nelle loro specialità 
mentre fra australiani e .sta­
tunitensi dovrebbero essere 
divisi i titoli nelle prove di 
nuoto. Della sciabola abbia­
mo detto quali sono le possi­
bilità di Narduzzi; per il ti­
tolo è favoritissimo l'unghe­
rese Kovacs. 

Nel clan ciclistico italiano 
al villaggio olimpico grande 
enhi.siasnio stamane per la 
vittoria riportata dal quartet­
to italiano nella finale dello 
inseguimento. 

Ci i-i comp.iice -peoialnif li­
te per la eccellente pro\a for­
nita da Valentino Gasperel l i . 
la riserva che era stata im­
messa nella squadra dono che 
Virginio Pizzali. uno de: ti­
tolari. si era fratturato la cla­
vicola lunedi 

t; t 

Con il ritorno ilei sereno 
e delle buone condizioni at­
mosferiche Stranlino e Rode 
hanno potvto finalmente far 
valere la loro classe, prima 
cliissi/Truiidosi secondi nella 
terz'nltima gara e primi nel­
le due ultime. Ma troppo tar­
di- il fiintdfjmo preso dalla 
imbarca-ioiu- a ni eri rari a » Ka-
telen • era incolmabile, e oli 
azzurri binino potuto ripren­
divi' solo f'mbarruzioiie del­
le Bahamas, la - (ìem IV -, 
portandole l'in la mcdnntia (Il 
argento Bastava che la • Mc-
rope » vincesse oggi e che la 
imbarca;ioiie americana arri-
vassc quarta perche il titolo 
fosse stato degli italiani In­
vece la ' Kathleeii . Ita effet­
tuato uno stretto marcamen­
to della imbardinone azzur­
ra e. sebbene questa sia riu­
scita a inoliare per prima il 
traguardo. la - fCnfliIeeii - l'ha 
seuutfa con soli 32" di distac­
co al ..erondo posto. Niente 
da fare per Stranlino e Rode. 

Le classifiche depli altri 
equipaggi sono state le .sc­
onfini; nella classe monotipo 
l'Italia è giunta settima; nel­
la classe Dragoni setta: nella 
Sharpie quarta, nella 5.J me­
tri settima 

La ginnastica e stata come 
si prevedeva dominio delle 
«tletc orientali .Si è unita la 
sorpresa della prora superla­
tiva effettuata dalla unghe­
rese Keleti ma le qiiina-sfe 
.sot'ietiche hanno dimostrato 
la loro superiorità collettiva 
coti il conseoii'nicnfo di nu­
merose altre medagVe d'ar­
gento e di bronzo Sei cavallo 
infatti oltre al titolo della l.a-
tjjntna. la medaglia d'argento 
è andata a un'altra sovietica. 
la Manina, che ha preceduto 
la svedese Calling e l'unghe­
rese Tn.ss a pari merito. 

Nella frai e di equilibrio, 
dopo la /Celeri sono .stale clas­
sificate seconde la Manina e 
la Rosata!-a (Cerosi ). Nelle 
parallele asimmetriche anco­
ra la Keleti che ha battuto la 
Lrfuntna e la Monratova 
(URSS) Infine nel corpo li­
bero, dove la Kcletv e la Le-
fpuina .sono state classificate 
prime a pan merito, il secon­
do posto è nudato alla rome­
na / .disteni! Nella elcs'ifica 
oeitprale indifidnnlY prima è 
rtsultata la sovtetica Letyni~ 
no che ha preceduto la un­
gherese' Keleti di 300 punti. 

La classifica delle italiane 
è la sepurufe: Miranda Cico-
onant -S ; .Maria Stoici 34 : 
Luciana Reali .17 ; Rossella 
Ctcoanani 42.: Elisa Calsi 4.7 

I# N mioltor p'ar;amcnfo delle 
J 'tal'ti'ic 1- stato il 10 posto 

di Miranda Cicognini! nel sal­
to del cavallo 

Le due gare di nuoto che 
ni'efano 'it propraruma le as­
segnazioni di titoli sono state 
i 100 m dorso femminile e 
i 100 in. farfalla femminile. 
La prima prova è andata alla 
inglese Jndg llrinham che 
con il tempo di Vl2"1 ha 
stabilito il nuovo record olim­
pionico della specialità Al se­
condo posto si <* cl<i<sificaia 
Carne nt'Uiut Carni Couen e 
terza un'altra inglese. Marga­
ret Edwards. detentrice del 
precedente reiord olimpioni­
co con l'I'A", stabilito nel cor-
<o delle batterie l.'arr:vo del­
la Krinham e della Couen è 
stato elettrizzante ed ha fat­
to scattare in piedi J;II spet­
tatori Entrambe le atlete 
hanno migliorato il tempo 
della Kdifnrd.s che era stata 
considerata la più seria aspi­
rante al titolo e che invece 
si è dofiifa accontentare del 
terzo posto 

Anche nei 100 m farfalla 
femminile è stato migliorato 
dalla americana Shelleij Mann 
il record olimpionico della 
speciof'ti) con il tempo di 

VII" netto, al secondo posto 
ed ni terzo altre due slatu-
fute/isi, la Xancy Rameu e la 
Mury Sears, clip sono slate 
nettamente distanziate II 
temilo della Ramey e stato 
m/imi di VIVI mentre quel­
lo detla Sears di V14"4 II 
precedente record appartene­
vi alla stessa Mann che lo 
aveva s'abilito in batteria 

Al termine del programma 
olimpico di tiro a .seyno i ti­
ratori soc te t io hanno d imo-
strato la loro chiara supe­
riorità conseguendo tre me­
daglie d'oro, quattro di ur-
gento ed una di bronzo su un 
totale di 21 medaglie assegna­
bili per sette gare. L'Italia, la 
r'mltindia. la Romania ed il 
Canada hanno vinto una me­
daglia d'oro ed una di bron­
co ciascuna. La Cecoslovac­
chia e la Polonia una d'ar­
gento e gli Stati L'aiti una 
di bronro 

Le due ultime gare hanno 
laureato campioni ol impioni­
ci ti canadese Gerald Ouelet-
te che con punti 600 su 600 
ha mialiorafo il record ol im­
pionico del tiro alla carabi-
netta m posizione a terra Al 
secondo posto si A classificato 
il so l le t ico fìortssav con pun­
ti 5.9P GOO ed al terzo un al­
tro canadese. Gilmour Bora 
con p 598/600. 

Nel tiro alla pistola contro 
le sagome, il titolo è andato 
al romeno Stefan Petrescu 
che ha eguagliato il record 
mondiale ' con p 5S7/60D 11 
successo romeno tri qlipsta 
specialità e sfato confermato 
dal terzo posto conseguito, 
dopo spareggio, da Lich'ardo-
pel che ha battuto il Unnico 
Linnosvuo. La medaglia d'ar-
oenro è .stara tnfece conqui­
stata dal sovietico Eugeni 
Tcherkatsow con p. 5S4I600. 
L'italiano Michelangelo Bor­
rirlo si è classificato dodice~ 
Simo con punti 557 su 600. 

Ol'IDO CANOVA 

La campionessa del mondo di ginnastica femminile, l'ungherese Agnes Keleti . ha confermato 
le sue qualità anche ai Giochi di Melbourne conquistando tre medaglie d'oro negli eser­
cizi a corpo libero. sullA barra di equilibrio e sulle parallele asimmetriche. Nella telrloto 

la vediamo in azione sulla barra di equilibrio 

( MULINA LOTTA la MOLLA SCIABOLA AXCOHA IX « A H A THK I I I M A M ") 

Fabra Bulgarelli e Narduzzi in finale 
(Nostro sarvitio particolare) 

AIELBOURNK. 5 — CI ri­
me battute dei Giochi Olim­
pici: iti .tttesa del le prove 
ciclistiche :n cui le speranze 
italiane <otio -incora puntale 
su Pesenti neila velocità e 
su Haloini per la gara su 
strada, oegi si =nno regi­
strate altre tre vittorie az­
zurre nelle prove elimina­
t o n e per gli «port- che si 
concludi • anno nei pro-s'.mi 
giorni 

Ne.Ia lotta Fabra e Bui-
garelli >«no entrati in finale 
o cosi Narduzzi nel torneo 
di sciabo'.T individuale In­
vece ne il » pallanuoto gli a7-
7tirri hanno osservato un 
fi.ino «il riposo Nella lotta 
il primo pucce-.so è ve -
•o nei pe-i mosca ove Is-ia-
7 o Fabra vincendo ai punti 
ha elinv.-ia-o l'ungherese Ba-
r.-inja. Si ò trattato in v e n ' à 
di un -iicce^so assai .«'ri-
minzito. ottenuto dopo un 
incontro equi! ;brato e poco 
combattuto: i primi sei mi-
•i.iti si so'io concludi con un 
?iul!a di fatto, mentre Fabra 

Eliminati gli altri italiani: nella lotta Trippa e nella sciabola 
Ferrari e Dare. 

Nelle batterie dei 400 metri s.l. femminili è stato battuto quat­
tro volte il record olimpico. 

I RISULTATI E LE CLASSIFICHE PER NAZIONI 
c i . A S K i r i c i « . I M I : M I . D \ -

GI-IE (sono comprese quelle di 
Melbourne e iti Stormirne): 

LRSS 
Australia 
Srezta . 
CngbrrU 

Oro 
31 
ZI 
* 
« 
( 

Gran Bretagna « 
ITALIA C 
Germania s 
Romania 5 
Francia 2 
biappon* 2 
Iran > 
Carnai 2 
Turchia 2 
Nuora Zelanda 2 
Polonia 1 
CerosIoT»rthia 1 
Danimarca l 
Finlandia | 
Irlanda . i 
Bulgaria l 
Norrena i 
Br»«ile i 
Cile a 
Belgio n 
ArgrnUna A 
Corea . « 
Iilanda A 
Jugotlarli e 
Sud Africa A 
\ustrta A 
Grecia A 
Mriflro o 
t'rugoa.T A 
Bahamas A 
Srirrera • 

Are 

6 
2 
K 
C 
( 

3 
i 
ì 
9 

I 
1 
0 

I 
I 
A 
n 

1 
I 
1 
1 
n 
A 
A 
A 
A 
A 
• 

Rr. 
i : 
21 
11 

« 
lrt 

t 
fi 
A 
I 
1 
I 
A 
J 
I 
I 

IO 
? 
A 

CLASSIFICA A P I M I («ul­

te medatlie di Mrlbourne e 
Morcolnij). 

I S \ punii i n : l'MSS p. 211. 
\iistralta p 71: Germania p. Cfi; 
l n-beria p. 60; Gran Bretagna 
p 5»; ITALIA p. 53; Sre/la p. 
41; Romania p. 37: Francia p. 
25. Giappone p 14; Finlandia 
p. l>; Iran e Polonia p. 17: 
Canada p It: Turchia p. H: 
Oroslovarchia e Panlmarra p. 
12; Irlanda i l ; Vun.a Zelanda 
p. IA; Cile e Bulgaria p. *: Nor­
vegia p 7: Belgio p (; Brasile 
p V. Argentina e Corea p. 4: 
Islanda e Jugoslavia p. 1: Sud 
\frira e Austria p. 2: Grecia. 
Metslrn. l'rugnas. Bahamas. 
sr inera p. 1 

C L A S S I F I C A \ r r v T i rmi 
primi sei elasviflralt nelle Anali 
a Melbourne)-

URSS punti I2?»-: VS \ p 
497; \iistralia p 1*1: l'ncheria 
p. I7«'j; Germania p. 121; Gran 
Bretagna p. 115; ITALI \ p %V 
Sreila p 77'j; Francia p. 73, 
Romania p 72'A; Finlandia p. 
CI; Polonia p. Co'*; Ceeosloiac-
rhla p. 45 U: Giappone p. 43; 
Iran p. 17; Cana-U p 31; Ir­
landa p. 27. Tnrrhla p. 21: Co-
rea p. 1»; Cile p 1»; Norvegia 
e Danimarca p. 17: Sud Attira 
p. IC; Bulgaria e Argentina p 
15: Nuora /elanda p | l : Jugo­
slavia e Belgio p. i l ; Brasile e 
Auitrta p. •: Trinidad p 7; 
Islanda e Meitco p. 5. Baha. 
mas. Grecia» e l'rnruav p. 4; 
Portogallo p. 3: Nigeria p. 2; 
Cuba e Malesia p. 1. 

Tiro a segno 
Carabina a terra 

1) Gerald Outlelte (Canada) 
punti CM su CSC (nnoro record 
olimpico): 2) VassiU Borlssov 
(URSS) punti 599; 3) Gilmonr 
Boa (Canada) 598: 4) llonnek 
(Cero.) 59»;) Sarbu (Rem.) 59S; 
*) Krebs (Cngh.) 59X; 7) Kong-
shao (Norr.) 59S; >) Moretta 
(Brasile) 597; 9) \ntonesrn 
(Romania) V*; IC) Tolhursi 
(Austral.). 

Tiro alle sagome 
con pistola rapida 

1) Petrescu (Rom.) punti 5»7 
(nnoro record olimpico e re­
cord mondiale eguagliato. Il 
record olimpico era stato stabi­
lito con 3H0 pnnti dall'unghe­
resi* K Tafcars nei |94«); 2) 
Trherkanor (l'RSS) 3S5; 3) 
I.tchiardopei (Rom ). sst; 4) 1.1-
novuo (Fini ) 581; 5) Cervo 
f\rt ) 5SA; C) Knn (L'ngh ) 57S; 
7) Sieranen (F in i ) J7C; 8) Ta-
Kac« (l'nch ) 575; 9) Reaumnnt 
( l ' S l i 572; IO Perei (Ven.) 
5:1; | | ) Jimener (Mess ) 571; 
12) BORRIF.I.LO (Italia) 5C7; 
l t ) Iorman (l'SX) 5M 

Nuoto 
100 m. dorso femminili 

FINALE; 1) (irinham (fi B > 
I 12"9 IA (nuovo record olimpi­
co); 21 Cone (L'SA) VIVI; 3) 
F . d * i r i t i (G. B.) r i v i ; 4) 
Srhmtdt (Ger ) r i v i . 5> Mur-
phv (VS*) l ' i n , *. Morie 
( G B ) l ' i f 3. 7) Barhrr ( l a n ) 

I H ' >: 8v Berkett ( \u>ralia) 
ril"7. 

100 m. farfalla femminili 
FINALE. 1) Mann ( l ' . S A ) 

n i " (nuovo record olimpicoi: 
2) Ramev ( L S \ ) r i l"S l«: :») 
Sear» (L'SA) rt4-*4; 4) Lltto-
mericfkv (l'ncheria) T l l -9 ; 3) 
5) Bainbridge (Anstral > V15"2: 
fi) I.ansenan (Germ.) I'I7**4. 
7) Whitall (Canada) ri:**»: 
8) Rarber (Canada) l'M"4. 
lOO m. dorso maschili 
QI'ALIIICATI t'ER LA II -

NAI.E: Monckton t XustralU). 
Theile ( Australia). Orakana 
( U S \ ) . Christophe (Francia). 
Ilavrcs ( Australia). McVInnev 
(CSA) AVigglns (CSA) e Sv-
l>e« (G. B ) 

1500 m. stile libero 
QUALIFICATI PER LA Fl-

N.A1 E: Breen (USA) 1T32-9: 
Rose (Australia) 18-|WI: A'a-
manaka (Giappone) I8'04"1: 
Garretti ( Australia) 18-27"4; 
AVInram (Australia) ir35~7: 
Aoki (Giappone) 18" )«-; Bol-
ten> (Francia) lS'Ifi"!; Slater 
(Canada) 18*3l"fi. 

400 m- s.l. femminili 
QUAIIFICATF. PI.R I . \ FI­

NALE: Gsence ( l 'ngh) VII":: 
Solista Runska (USA) S'IA"). 
Marler Shrivrr ( I S A ) A-A7-C. 
1 orratne C r a p p (Anstratta) 
VM"!. Dassn Fraser (Lustra-
Ila) 5-A2"5: Sandra Aforgan (Au­
stralia) VAj-8; Eva Srekelv 

I (Ungheria) S'|A"5; Heda Frost 
• (Tranci») SU'» . 

Pallanuoto 
1 n^hcria-Germania t-0 
URSS- U S \ 3-1 

r>rt Riti l tr T i :t 
1) Ungheria 
2) Jtuostav 
3) U R S.S. 
4) I ta l ia 
5) USA 
C) G e r m a n i a 

I I 
IA 
8 
9 

11 
11 
:« 
i l 

Calcio 
SECONDA SEMIFINALE (do­

po i tempi supplementari): 
IRSS-Rulgaria per I-l 

Jogoslarla r URSS dispute­
ranno la finale. 

Sciabola a squadre 
P o t i l e A 

ENTRANO IN FINALE: Kar-
pati (Un;h ) con 7 vittorie e • 
sconfitte; Pawlowski (Poi ) con 
5rtttnrie e • sconfitte; NAR-
DU77I (lt ) con 4 vittorie e 3 
sconfitte: I^ferre (Fr.) con 4 
vittorie e 1 sconfitte. 

E L I M I N A T I : Stratmann 
(Germ ) con 3 ritt. e 4 scon­
fitte: Tcherepovskil (l'RSS) 
1 vltt I sronr ; Kvrartler (USA) 
2 vltt. e 5 sconfitte; DARE' 
(Italia) A ritt 7 sconfìtte. 

Poule B 
Korars (l'ngh ) con C vitto­

rie e 0 sconfitte; Gerevltch 
( l 'ngh) con 3 ritt e 2 scenf : 
/ablocki (Poi ) 4 vltt 2 sc«nf ; 

(Continua In 7. pag. 4 co l ) 

veniva innervosito da nume­
rose ed ingiustificate critiche 
dell'arbitro 

Nei auccessivi tre minuti 
Fabra a terra ha respinto 
co:i successo l'offensiva del 
magiaro mentre negli ultimi 
-T l'italiano e caauto fuori 
del tappeto battendo la te­
sta Però si riprendeva pron­
tamente e po'e.\a terminare 
• ittoriosam e n t e rincontro 
grazie alia *ua maggiore ag­
g r e s s i v a 

Il secondo s i i i c e ^ c si é re­
gistrato n v e c e ne.ia ca*e-
gi>ria dei ma?.,,mi. dove i'sz-
zurro Bulgarelli ha battuto 
nef- imente per atterramento 
al 9" il greco Georgulis cne 
in .seguito alla sconfitta ve­
niva eliminato 

Il terzo lottatore ita.-.aio 
a-icora in gara, il peso piu­
ma Umberto Trippa- è stato 
battuto dal forte sovietico 
D/Jieladze per schienata do­
po 10'l.V* e pertanto c o n v ­
in to Eppure l'italiano aveva 
•"•miinctaio molto bene man-
d i - d o a 'erra l 'avversano al 
pri'iio minuto: però il sovie­
tico si riprendev A pronta­
mente e metteva .-n ponte 
l'ita'ìano Nei tre minuti -iic-
cedivi Trippa r.u?ci a sol le-
Vìre due volte il sovietico. 
però «enza roveecar lo e ne-
«;l! ultimi 3* s* verificò U 
colpo d. scen» l/italiar.o di 
«tratto da un 'iehiarro arbi­
trate è stato i i f a r : oreso 
dall'avversario che COTI una 
cin'ura eli fianco Io ha «ch.e-
na#o i i un baleno 

li torneo di -oiabols -.-.d.-
vinuale e iniziato di prima 
mattina all'hotel - De Vil-
!e - di St KiM.i con la o.,r-
•ecìpazione di 24 -.".e'i .iì 
tredici nazioni rxl -,cce7ior.e 
de- ! i -chermitori di l'nghe-
ria. Polonia. l*RS? e Fran­
cia che. fln^l'sti del *0Trr.> 
a squadre, -or.'v qu?''fi>a-! a 
dì- itto i l - e c o i d o 'urna 

Dopo ' .a.orima eliminato­
ria. ai mag:a~i. ai polaceni 
i i «ovietici ed ai francesi si 
uniscono tutti i m-gl-ori. tra 
cui gli italiani Narduzzi 
Dar* e Ferrari ch t ha ino 
-uperatp age- 'o'men> il c i ­
mo ostacolo J\nche il «e-
cordo turno r.on dà luogo 
a <orpre«e de-'-if di rota pu: 
ot«o->do«i re z strati tneor-r. 
ciimba-riri-»-.-"' ed equ:': 
hrati, tan'o m rendere ne­

cessari alcun: asfalti GÌ 
- barrage - per la quai.ilca-
7ioiie. Comunque gli unghe­
resi Kovacs Gerev.c . Kar-
pati tgran favi ri ti ne.la sp€-c 
cialita). gli i l i a a n i Narouz-
^i. Dare e Fer.'ari. : frange?-
Roulot e Lefevre e il po­
lacco Zabìocki <.i qualificano 
per le semifinali senza dif-
ricolià. men'r-1 dei tre <o-
vietici m s a n soltanto Ri'.-

skii non riesce a qua!ificar'si 
Le scmitin ili si svolgono 

nel pomeriggio 'n due poa-
> s d: otto --chermitori z-.t-
5cuno: i primi qu--*tro d 
oa-ii - poule - entrano in fi­
nale Nella prima jH.-iile 3.i-
mina'a dal m isiaro KarpV: 
:1 sov. etico Hnwloskj, r i f ­
ilano Narduzzi «ci il france.-c 
I.efevre -i iarino battaglia 
senza quarti -r" ed ^lla fine 
s: d i s s e c a n o : c.l ordir.e 
mentre l'altro jzzurio Dare 
finisce ali'ul-'mo posto i 
qui.idi v iene eii-pinato ave-i 
do p"r?o tu;*i gfli assalti 

Nella seceni.-i - pò-'.e - -̂> 
cora sii im2ti-ie<i (Kov^c. 
e Gere.ich> r.-u:*aro i i o 
minatori -ne-.tje \\ polaci e 
Z-ib!ocki -*i -i sov !»•'.'«< 
Kournesov nj«":vano a qi'a 
liticarsi a soe .v rie!: ' -al iai . ' 
Ferrari e del f.-aneese Rou­
lot La finale ohe avrà 
.uogo drvT.an: vedrà pertan­
to :n gar*- -r»» - 'ret ic i . ' ; 
•Karpat'". Kvicf e Gè e-
v c h > . due sov :et:ci .Paw.\>-
s'sj e Kou'n »s,)v ) un oo.. . 
c.-> fZab^oe'%0. tm itali.-i -o 

'Narduzzi) _*d un francese 
i Lefevre ) 

Nella pallanuoto Invece gli 
azzurri hanno "iposato. men­
tre l'ITiigheriì batteva net­
tamente la Germania pei 4 
a 0 e i sovietici s i impone 
vano con faci'ità agli S t a ­
rn i t i per 3 a 0 La classifica 
attuale vede ancora in tesia 
eli jugoslavi, i-un 9 punt* «u 
cinque partite disputate 1 
vanti ai sovi-»:!^! con 8 pu: ti 
in cinque partite; ma l'Ulti­
ma parola «p'tta ancoia a' 
mag.ari che hanno tota,,z-
7-a'o sci pun'i i^Ue tre par­
tite finora disputate Anni-
in questo torneo Ip >per-,n-
zc azzurre ,-n.o assai «car-
>e: g'.i Italiaii s ; trovano m-
fat'i al quarto posto con sei 
pun'i su cinque partite fì-
i.ora dìsputq'e Per res'are 
sempre nel campo degli 
spor\<: acqa.itici. bisogni poi 
accennare ,-,'.'.o .-volstmer.'o 
ce l l e prove de i tuffi dalla 
p.attafomia delle barcr-e 
dei 400 ^tile libero femmi­
nili e dei 1500 maschili l-i 
quc<i"u!tima prova si è re­
gistrato un record mondiale 
-KÌ oper i i c l " a m e r i n r o 
George Breen G:à prima 
ricll'amenlcano fau«tral'aro 
Rose aveva v.-.-o la sua oat-
'er.a facendo rezi i :trare i! 
v m p o di iSfH". che mig"..ora 
di ben 2fi" -.1 record olimpi­
co stabilito d ì Ford Kon^o 
nel 1952 Subito dono Rose. 
a-.cho il giapponese Jamara-
ka bat'eva nuovamente :1 • 

vecchio record con U tonipo 
di I8'fi4'3. di un terzo su­
periore a quello dell'austra­
liano 

Era poi il turno di Gerir ce 
Breen a scendere in acqua 
LVmericano pai te veioci.sa:-
mo e ai 200 metri vira cor. 
tre lunghezze su Sailam e 
con cinque *u Coliigr.wn 
mentre gli a'itri sono g:a 
lontani Breen aumenta il 
\ a m a s i o e p^.--a ai 400 me-
•ri in 4'39'8. con venti TT.P-
tri =u Sa:la-ii S^nza rallen­
tare. i! formidabile a m e n -
<'i:,o prosegua nella «rua fu­
riosa galoppata contro iì 
tempo e passa agli ot'ocrnto 
metri in 9'31" e poi ai mille 
in ll'P3"2 G'i ultimi cin­
quecento metri cos'ituÌ*rr>*-.-> 
i n a autentica marcia t n o n -
falo per l'americano. -h--> 
termi- a con il t^mno c m -
plesMvo di 1T'52'9 li p-er«-
ce:ite record m o i d i i ! » e~z 
f a t o «'abi.itn onchi r.if=i nr 
sono da Rose con :i v m r o 
di 17'59"5 

Fd ecco d: v g u r o : *e-r"i 
Trg-=tratì ad ne : P«-~*ZZ.~> 
s u . ci i t o metri: 

V024: 2'ir'4: roy'K: 4'->- «.-
551 !>; 7"04"6; s J 7 ' 7 ; 0 2r* °: 
10 4V6; 1VW2: 13 0ì 1: W 
ICS: I.i 27"*: lf-40 1; 17' 
52 '.•) 

Nelle ^!tre ba"*eri«» ;-, ,s--v 
regis'-i'e» ie v:**o—e d. F s-
*e- iCanada» Wir'rsm «A-i 
^T.In». Garres i <Aus"i -
Hi». Aoki iG:apoone> ^ B">.-
teux : qui l i di-o-itersr.ris '.* 
*ìn i'.e con Ro^e B T ' 1 " r .T*-
m.-.n.'ik^ 

Si a.snu'av^-.o poi .e b = *-
t^r-.e v-.ei If>0 m^'r è •>---) 
nn=vh i n -C3Ì::*O a"!e q*,*-
" «: *.-!-,-, ou-!:fle-."* n<r '* 
fi™^> sii aiv.-*ra'is-i; V n - - ' - -

FDWARD niF.SFRING 

(Continna In 7. pag. S col ) 

( iìM&ì®* 2& 1K5X!) 6y9B96> 9d^gy)^lì3 ) 
Fero l'albo d'oro dei m. Il dorso femminili dopo la tara di ieri: 

Bauf USA) J 23 2 1?24 

8raiin tOi > 1 22" 1928 

>o!n ( U S A H I 9 ' 4 • 1932 

Senll (0!) 1 K 9 I«»>i5 

Harup (Dan) ! Il 4 194? 

Harrison <S Airi 1 H 3 - 1952 

Gnnbaa (GB) 112 9 - 19>6 

fi. 

' -**tn&*i*Jt~*-. ,' 
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C A L C I O IERI A FIRENZE ALESSANDRIA-MOSCHETTIERI 3-2 E CADETTI-PARMA 3-0 

i in À e loiodice in B 
(" IL COMMENTO ) 

Ina prova 
deludente 

(Dui nostro inviato »p#ci«l») 

FIRENZE, 5 — Dopo una 
breve riunione cui hanno par­
tecipato Pasquale, Marmo, Fo­
ni e ScMavio, la commissione 
tecnica delle squadre naziona-
It ha reso noto le formazioni 
che scenderanno in campo 
contro l 'Aus t r ia domenica 
prossima e sabato a Cagliari 
contro la Spagna B. 

La nazionale A è questa: 
Ghezzi, Magnini, Cervato, 
Chiappella, Orzan, Segato, 
Muccinelli, Pandolfini, Boni-

perii, Montuori, Longoni. Ri­
serve: Louuti. Comaschi, Ber­
nasconi, Conti e Ma//ei. 

Nazionale B: Bugatti, Fari­
na, Losi, Emoli, Alialich, Mon­
tico, Loyodice, Pistrin, Bean, 
Pesaola, Barìson. Riserve: Ban­
dirli, Corsini. Dauid e Bcl -
trandi. 

Noterete immediatamente 
che la nazionale dei moschet~ 
fieri è stata variata. Rimane 
inalterata la difesa, costituita 
dall'insostituibile blocco viola, 
mentre la prima linea allinea 
Pandolfini e Muccinelli che 
fino ad oggi pomerìggio face­
vano parte del la nazionale 
cadetti. Il fatto è che la prima 
linea formata domenica sera 
(Ceruellatt, Conti, Boniperti, 
Montuori. Longoni), nel l 'al le­
namento di O00i ha deluso 
completamente V aspettattua, 
Inoltre C e s e l l a t i si è infor­
tunato verso il termine del­
l'allenamento e si è dovuto 
pensare immediatamente alla 
sua sostituzione. 

La prima linea annunciata 
questa sera ha due giuocatori 
fuori forma: Boniperti e Mon­
tuori, primi Tesponsabilt del 
disastro di oggi; ma non è 
difficile capire perchè i sele-
tiormtori abbiano voluto insi­
stere sui loro nomi. I centro-
ovanti a cui si farebbe potuto 
affidare l'incarico di guidare 
il nostro attacco sono quasi 
tutti inservibili; difatti Piva-
telli è in crisi, Firmani si é 
infortunato, Virgili è giù di 
forma, Rozzoni ha il perone 
incrinato. Boniperti é l'unico 
elemento di una certa classe 
disponibile e perciò è stato 
riconfermato nel la speranza 
che il riposo gli restituisca 
tutte le sue energie. 

Non abbiamo abbondanza di 
mezze ali e perciò rimarrà 
anche Montuori che, oltretut­
to, costituisce un tratto di 
unione tra l'attacco e la me­
diana essendo della stessa 
squadra dei difensori. Noi gli 
avremmo preferito Conti, ma 
Conti non lega con i mediani, 
non lega con le ali e si trova 
a disagio anche con Boniperti 
che. come sapete, è rientrato 
da poco nella Juventus. 

La prima linea che avrebbe 
dovuto scendere allo stadio di 
Marassi ci aveva perplessi, ma 
pochi si erano azzardati a cri­
ticarla per l 'evidente motivo 
che fino ad oggi i 4 selezionati 
non avevano mai giuocato as­
sieme e nessuno quindi era 
in grado di prevedere l'esito 
del primo allenamento. Il c la­
moroso fallimento dell'esperi­
mento a nostro parere, non 
depone a favore degli esperti 
che l'hanno tentato; era un 
esperimento coraggioso che 
forse avrebbe potuto conclu­
dersi in modo positivo se due 
dei convocati, Boniperti e 
Montuori, oggi non fossero in 
pessima situazione. 

L'Alessandria >«a contribuito 
validamente a mettere in luce 
i punti deboli del lo schiera­
mento azzurro. La squadra 
piemontese, con gioco energi­
co, intelligente, manovrato, 
fatto di rapidi passaggi raso­
terra, si è imposta agli azzurri 
e ha vinto II blocco viola 
spesso si è trovato a dover 
affrontare i cinque attaccanti 
alessandrini ai quali di fre­
quente si univano i due late­
rali che le mezze ali azzurre 
Montuori e Conti hanno la-
scato completamente liberi. 

Il signor Pasquale, che que­
sta volta non aveva affatto bi­
sogno di andare in cerca di 
scusanti per spiegare l'insuc-
cesso, di cui. come abbiamo 
detto sopra, non vogliamo as­
solutamente addossargli la 
colpa, al termine dell'incontro 
di collaudo ha avuto il catti­
vo gusto di affermare che la 
nazionale ha fatto fiasco per­
che l'Alessandria ha giocato 
come in una partita di cam­
pionato ed è stata pesante. 

Il g'.oco pesante del l 'Ales­
sandria avrebbe, secondo Pa­
squale, impedito ai -moschet-
l i i a . di orientarsi e di stabi­
lire i necessari collegamenti 
ITI rt'pcrro e reparto. Secondo 
noi, l Alessandria ha fatto be-
r.wsimo ad impegnarsi a fondo 
i fin- :irr,doci cosi di pesare 
con discreta esattezza le qua­
lità della nuova squadra (è 
la prima volta che la Feder-
calcio dec:de di collaudare la 
nczionde con una squadra 
che non sia una delle solite 
formazioni -materasso; e 
àoxo aver preso una decisio­
ne .ntclhgcnte si autocritica:)-, 
inolire, non è affatto vero che 
gii alessar.drini abbiano bru-
itilizzato gli azzurri; se anche 
h avessero voluti malmenare, 
ron ci sarebbero riusciti per­
chè l'Alessandria è una squa­
dra di pesi piuma mentre la 
nazionale e una squadra al­
meno di pesi medi. 

Sulla nazionale B. il discor­
ro r brevissimo, m complesso. 
o.'i »i;'d.ci calcnron hanno gio-
caro in modo soddisfacente. Sé 
gli innesti di Lojodice e Pe­
g o l a (convocati stasera) do­
vrebbero modificare la situa-
rion«. 

MARTIN 

NAZIONALE 8 : Bug atti ii ian. 
dlni), Farina, Losi, EniPil, -lia-
llch. Montico, Mucclneiil. vi*trln, 
Bean, Pandolfini, Bariton. 

PARMA: lUndlni Talroi e 
Lovatl). Dami, Patrucco. Ml-
chetti, Aliali II. Rrba. pravlsa-
no, Convallo. 

R e t i ; nel primo tempo al 12' 
Bean, al 14' Barlson e al 26* 
Pandolfini. 

NAZIONALE A : Ghezzi. Ma­
gnini (Comaschi), Cervato. c r u p -
pella (Orzan), Orzan (Bernasco­
ni). Secato. Cesel lat i (Mane» 
Conti, Boniperti, Montuori. Lon­
goni. 

ALESSANDRIA: Lovatl, Nardi 
(Boslo), Bonlardl. Sniderò, Pa­
droni, Russi. Pratesi, Manenti, 
Vitali, "rinarri, MorBcIlo. 

R e t i : nel primo tempo al 
27' Morbello (Al.): nella ripresa 
al 6' e al 14' Pratesi ( A l ) , al 21' 
Montuori su rigore e al io* Cer­
vato. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 5. — L'arbitro Mo­
ri di Firenze dà U segnale di 
inizio alla partita che ^ede i 
cadetti opposti al Parma. I ra­
gazzi in maglia gtallonera si 
presentano subito bene: Erba, 
ricevuta la palla da Azza il. sra­
ra violentemente in porta; Hu-
gatti vola e devia in calcia rt'pn-
golo. 

Al 9" Muccinelli dà il via ad 
una ottima azione: ualla che va 
verso il centro della >orta. Pi­
strin colpisce di testa e la Dalla 
incappa nella traversa: Bean. al 
volo, riprende e indirizza nuo­
vamente in rete. D'Arlmal re-

^ // romanista è stato convocato d'urgenza 
con il napoletqno Pesaola pure titolare 
della « B ». 

^ Nella « A » oltre Muccinelli è stato pro­
mosso anche il neroazzurro Pandolfini. 

spinge sulla linea bianca. 
Ancora due minuti poi sca­

turisce la prima rete: I'andoUi-
ni si sposta verso destra i n e ­
ve la pallu e spara in porta. 
Bandinl vola e devia Bean i he 
ha segxiito l'azione, insacca (i-i»>. 

Al 13'. altra rete per i ca­
detti; Muccinelli. servita da E-
moll va via e serve PandclJini, 
questi a Bean che allunga al­
l'accorrente Barison; l'ala in 
corsa aggancia là osila e noi 
una fucilata: la ualla entra '.n 
rete come una saetta: Z-t). 

Al 25' azione dei gialloneri: Er. 
ba si gioca due avversari ed 
avanza solo verso la rete di tfu-
gatti; il portiere napoletano e«ce 
a valanga e devia 

Al 27'. 1 cadetti cassano an­
cora: da Bean la ualla va verso 
Pistrin e da questi a Murcinel-
11: cross della piccola ala. Pan­
dolfini colpisce di testa ed in­
sacca Imparabilmente: 3-0 

XJI seconda parte dell'allena­
mento. vede 1 cadetti un no' 
stanchi. Fino al 14" non M se­
gnala niente; * Mucei » centra; 
Pandolfini devia al volo i Ba­
rison. 

Al 16'. ini un luneo -entro ril 

LE PARTITE DEL CAMPIONATO RISERVE 

La Lazio B piega il Siena 
con un gol di Praest (1-0) 

l.a Roma B vinco a Bologna por 4 a 3 

SIENA; Morasso, 1 Arami, Rus-
sonL l'Isotta. Bigi, DI Clemente, 
Balestra, Mangiavacchl, Maluta, 
Pollastri, BusatU. 

LAZIO; Orlandi, Groppone. Lo 
Buono, Burini (l) eotto), Napo­
leoni, Zaglio (Moltrasio), Lucen­
ti ni (Burini) Deotto. (ZagUo), 
Bettlni. Cocciuti (Selmosson), 
Praest, 

ARBITRO- Taurisano. 
MARCATORE: Praest al 32' del­

la ripresa. 
Con un goal di Praest ad ap­

pena 13' dalla fine i cadetti bian­
co azzurri sono riusciti a pie­
gare il Siena in un incontro e-
quilibrato e ricco di fasi dram­
matiche: ma per obiettività bi­
sogna dire che se la partita si 
fosse conclusa con un pareggio 
1 laziali avrebbero avuto ben 
poco da obiettare. 

Al 44' del primo tempo 1 bian­
co azzurri si sono salvati per li 
rotto della cuffia: dopo 44 minu­
ti di gioco al piccolo trotto in 
cui sottovalutando gli avversari 
hanno lasciato loro piena libertà 
di azione, ad un minuto dalla fi­
ne del primo tempo 1 laziali han­
no evitato di passare in svan­
taggio grazie solo ad un fortu­
noso salvataggio di Napoleoni 11 
quale a portiere battutto respin­
geva sulla lìnea fatale un forte 
tiro di Pollastri. 

Nella ripresa 1 bianco azzurri. 
sferzati anche dal pericolo corso. 
si gettavano alla controffensiva 
ma gli ospiti facevano muro nel­
la loro area e solo a 13' dalla fine 
1 romani riuscivano ad aeciudi-
carsl l'intera posta In palio con 
un goal di Praest. che ripren­
deva un dorato passaggio efi Za­
glio. 

La vittoria della Roma 
ROMA; Tessarl. Cardonl, Fran­

chi (Pontrelli). Allonl. Pontrelll 
(Morabito). Marrelllni, Santo-
padre, Barbnlini, Da Costa. I-oJo-
dlce. Fioravanti. 

BOLOGNA: Bendin, Capra, 
Giovannino Berlinzani, Ricciar-
delli, Gasperi. Vannini (Malava­
si), Pozza», Segnisi, Rasdon, L» 
Forsia. 

ARBITRO: Guidi, di Brescia. 
MARCATORI: nel primo tem­

po; Barbolinl al 6*. Lojodice al 
26*. Barbollnl al 35' Pozza» su rL. 
sore, al 44', nel secondo tempo: 
Da Costa al 17. Malavasi al 24* 
Pozzan al 32*. 

BOLOGNA. 5. — l-e riserve 
glallorosse rinforzate da Da Ca­
sta e Lojodice hanno vinto li 
confronto con 1 cadetti bolognesi 
ancor più nettamente di quanto 
dica il punteggio: 

Già al 6" di gioco la Roma 
passava in vantaggio con un goal 
di Barbolinl che approfittava di 
un vistoso errore della difesa 
rrssoblu. la quale nel corso del 
90 minuti si confermerà 11 re­
parto meno registrato della squa­
dra petroniana. 

Dopo venti minuti ancora Bar­
bnlini crea l'occasione per rad­
doppiare il vantaggio, lanciando 
alla perfezione Lojodice il quale 
non ha difficoltà a segnare: do­
po altri nove minuti è Barbo­
linl che mette a stiglio 11 terzo 
gcal della Roma B raccogliendo 
un pallone respinto dalla traver­
sa su tiro di Santopadre susse­
guente a calcio d'angolo. Prima 
che il tempo si chiuda il Bolo­
gna accorcia le distanze con un 
rigore di Pozzan per un fallo di 
mano di Pontrelli In area. 

Nella ripresa la Roma B con­
tinua a premere e passa ancora 
con Da Costa su passaggio del 
solito Barbolinl. autentico pro­
tagonista di questa partita; poi 
i giallorossi paghi del bottino 
diminuiscono il ritmo e ne ap­
profittano 1 bolognesi per accor­
ciare le distanze con due goal di 
Milavasi e Pozzan. Il fischio fi­
nale dell'arbitro sanziona comun­
que Il meritato successo dei gial-
lorossl. 

Bean, Lovatl si esibisce *n una 
uscita spettacolare. Al 47' Con­
valle centra, Vlkpalek devia di 
testa ma Bandinl para con mol. 
ta fortuna. Al 30' Bean nuova­
mente tenta la via della rete 
ma Lovatl para. 

E' poL 11 turno del « moschet­
tieri > che partono subito come 
razzi; Montuori. palla *l pie­
de. fa fuori due uomini e serve 
Longoni. L'afa spara e t,ovatl 
para. 

Al 10" Tlnazzl per loco non 
segna: l'attaccante 'a fuori due 
giocatori e avanza verso la re­
te; Ghezzi esce e salva alla me­
glio. Subito dopo eli azzurri 
tentano la via della rete con 
Conti 11 quale spara e tira in 
porta da lontano, ma *rova Lo-
vati pronto. 

Al 15' è Cervellati a portare 
scompiglio nella difesa; '1 bolo­
gnese porta una oalln sotto la 
porta di Lovatl e serve Mon­
tuori 11 < negretto > lascia a l io . 
niperti ma II tiro del caoltano 
va alle stelle Al 27' P-droni » 
Manetti - a Vitali II quale .er-
ve Pratesi. L'ala, da destra ta­
glia fuori l'Intera difesa con un 
lungo lancio e serve Morbello. 
il cui tiro non cordona: (Jhezrl 
e battuto: 1-0. 

Nella ripresa, gli allenatori 
non mollano; orendono sempre 
l'iniziativa e mettono m diffi­
coltà la difesa azzurra. Gli effet­
ti si hanno subito: al /' aratesi 
servito da Vitali spara s *e«ma 

AH*8', Montuori serve Conti. 
Il tiro del sud americano viene 
parato in bello stile da Stefa­
ni. Al 14' Longoni trav»rsa; Con­
ti. di testa, colpisce la i>f?ra. ma 
per Stefani bloccare e coia fa­
cile. Subito dono. Gnezzl si de­
ve esibire in un grande volo >ui 
piedi di Tina/zi ner ev:tare il 
peggio. 

Al 15". gli alessandrini vanno 
ancora In vantaggio: Vitali. Dal­
la al piede, gioca un avversa­
rio e serve lo smarcato Pratesi. 
l'ala, da lontano soara in rete 
la palla sbatte nel montante in­
terno sinistro e dchlz»* dentro: 
1-0 Chfv:*! e rimasto Immobile 

Al 21', l «moschettieri» mar­
cano la rete della riscossa: Con­
ti .palla al piede. 'Ila verso 11 
fondo campo e traversa A na-
rabola verso la amarcato Mon­
tuori. Il terzino Boinaul! elevi» 
la palla col braccio: rigore. Il 
tiro dal dischetto .Mene trasfor­
mato dallo stesso Montuori- 1. 

Subito dono esce Cer«'eilat| ed 
entra Massel. Al 2fl'. <M1 « t m i r -
ri » raccorciano le distanze: fal­
lo di Pedronl al danni di Mon­
tuori: l'arbitro concede un tiro 
di punizione a favore del 
• moschettieri » Lo sncilallsta 
Cervato si appresta al tfro: nnl-
la-cannonata che da ^entl me­
tri si Insa la In rete: 3-2. 

1AJK1» U U I i L i m 

I successi degli italiani 
(Continuazione dalla 8. oaelna) 

ton. Theile e Hajres, gli 
americani Ojakavva. Me Kin-
nej e Wiggins. l'inglese S j -
kes. ed il francese Christo­
phe. 
Era poi la volta delle bat­

terie dei 400 metri stile li­
bero femminili nelle quali il 
record olimpico delia spe­
cialità è crollato ben quat­
tro volte; tre volte ad opera 
d e l l e australiane Fraser, 
Crappe e Morgan ed una 
volta ad opera dell'america­
na Shrivcr. II record prece­
dente della specialità era sta­
to stabilito nel 1952 dall'un­
gherese Gjenge con il tempo 
di 5'12"1 Nelle gare odier­
ne ia Fraser ha fatto regi­
strare 502"5. laCrapp 5"00"2. 
!a Shriver 5'07"R e la Mor­
gan 5'07"8 

Infine l'americano Richard 
Conner capeggia oggi la 
classifica dei tuffi dati-» piat­
taforma dopo le prime sei 
orove odierne: ai secondo 
posto si è clfisFificato il mes­
sicano Capilla ed al terzo lo 
ungherese Garlach. 

l'er concludere la nostra 
nutrita ra5seena bisogna poi 
accennare all'incontro di 
calcio disputato oggi tra 
L'RSS e Bulgaria e vinto per 
2 a 1 dopo i tempi ?upp!e-

SPORT - FLAftlI - SPORT 

D'AGATA 

t S a b a t o D ' A g a t a - T a r t a r i 
VARESE. 5. — D'Agata, i r -

rompacoato dal procuratore 
Cerchi e dal paglie De Lueta, 
ha lasciato Varese per r«« lun-
gere Ginevra dove sabato In­
contrerà Robert Tartari 

• • • 
SYDNEY. 5. — Dorante la rtn-

nione atletica che oppone le 
rappresentative detti Stati Uniti 
e deirinthilterra-Cnmmonwelth, 
la squadra australiana femminile. 
comporta da Shlrley StrirkUnd 
N'orma Croker. Fletir Mellon e 
Betty Cvthbert- ha battalo O 
primato mondiale della staffetta 
4XH* Tarde segnando «S*"6. fi 
primato preredente era *tato sta. 
bilito nel Insilo scorso a Berline 
con 4S~3 da una *qnadra della 
Germania Orientale. 

BRUXELLES. S - La «sei 
ciornl » di Bruxelles f «tata 
vinta dal beici Van Steenber-

ten e Svereyn» 

Ippica: oggi il « Pr. Mediterraneo » 
Difficile la scelta del favorito in questo • Mediterraneo • col 

sono rimasti Iscritri dieci cavalli: romnnque I migliori ci sem­
brano Bambala che ha avuto in sorte II n. I di steccato. Zecca. 
Vorace, Corso, Cine! in grande forma. Tenebrov>. Proveremo ad 
indicare Corso, Vorace e Bambaia. 

I-a riunione avrà inizio alle i l e comprendere otto corte per 
le quali ecco le nostre selezioni: 

I CORSA-. Brasiliana. Atesina; II CORSA: Rosalba John. Mi­
stica, Mezzaluna; i n CORSA: Qnlekly. Salina. Antico; IV COR­
SA: Direttissima. Ealalia. Usbergo; V CORSA: Corso. Vorace. 
Bambaia: VI COR*A: Sedalla, Ravlzzane, La lo; VII CORSA: Sot­
tanina. Dandy Volo, Avellino; Vili CORSA: Emisfero. Bengodi. 
Xlcer. 

mentari dai sovietici quali­
ficatisi cosi per Incontrare 
la Jugoslavia nella finalissi­
ma di sabato. 

I RISULTATI 
A MELBOURNE 

(Continuazione dalla C. uaeina) 

Kouzneuov (URSS) 4 vittorie 
3 sconfitte. 

ELIMINATI: FERRARI (H.) 
con 3 vittorie e 4 sconfitte; 
Roulot (Fr.) con 2 vltt. 5 scon-
fitte; ttorUi (USA) 2 vittorie 
e 5 sconf.; Vandcrauwes (Bel.) 
1 viti. 6 sconfitte. 

G i n n a s t i c a f e m m i n i l e 

C o r p o l i b e r o 
1) ex aequo: Uarisa t~atyDina 

(Urss) e Agnes Keletl (Un-
Cberia) 18.732; i) ..euslean (Ro­
mania) 18.693; t i ex aequo II». 
salto va (Cec.j, Mouroutova 
(URSS) e Tanaka tGiap.) iss«6: 
7) Tats (Unfh.) 18.512. 

A s s e d i e q u i l i b r i o 
1) Asnes Keleti (Ungo) 

18,799; Z) ex acquo Manina 
(Urss) e Bosakova (Cec.) 1S.C.U; 
4) ex aequo Laiynlna (Uru) e 
Marejkova (Cec.) 18.433; C) 
Leuslean (Som.) 18,500; 7) ex 
aequo Ecorova (Urss) Korondl 
(Unth.) e Tasi (Ungb.) i s , m ; 
10) Mouraiova (Urss) 18.432. 

S a l t o d e l c a v a l l o 

1) Latyniaa (Urss) 18.R83; z) 
Manina (Urss) 18,799; 3) a pari 
merito Colline (Svezlaj 18.733 
e Gira Tas» « Ungheria i 18.732 
classificate a pari merito a cau­
sa della differenza minima di 
punti, di cui secondo l recola-
tnenti delle Olimpiadi non si 
può tenere conto le due atJete 
riceveranno una medaglia di 
bronro ciascuna): S) Monrato-
va (Urss) I8.fiM; • ) Lenstean 
(Romania) 18^32; 7) « pari me-
rito Rakoczy (Polonia) e Bot 
(Polonia) 18,499. 
P a r a l l e l e a s s i m m e t r l c h e 

I) Keleti (Unxh.) p. 18^(4; 
2) Latynina (Urss) 18433: 3) 
Moaratova (Urss) 18400: 4) ex 
aequo Bosakova (Cec) . Ule*a 
(Poi.) 18,499; S) ex aequo Rer-
tesz (Ungh.) e Tasi (Unga.) 
18432; 8) Kot (PoL) 184» . 

C l a s s i f i c a i n d i v i d u a l e 
1) Larlsa Latynina (Urss) 

p. 74431; 2) Agnex Keletl (Un-
Cheria) 74430: 3» Soa Moara­
tova (Urss) 744C4; 4) Eleo* 
Lenstean (Romani*) 74.3*3: 5) 
Olfa Tas» (L'nth ) 74JS2; C) 
Tamara Manina (Urss) 74 231; 
C l a s s i f i c a p e r N a z i o n i 

(manca la prova collettiva che 
sarà disputa» domanti 

1) Urss punti 37040: 2> Un­
gheria p. 344,30; 3) Romania 
30440; 4) Polonia 34340: > 
Cecoslovacchia 'J&J**; «) Giap­
pone 30.4CC; 7) Italia (55444. 

T u f f i m a s c h i l i ( ro . 1 0 ) 
(JnalirVati per la finale: 

1) O* Connor (USA) pnntl 
80.24; 2» Captila (Messiro) 78.W; 
3) Cariarti (Une.) 77,77; 4) To-
blan (USA) 78,77; 5) BrearnJ 
(URSS) 7C5«; C) Farrel (USA) 
75,07; 7) Capila (Messico) 74 18; 
8) Tchatchba (URSS) 73.02; 9) 
Ferene Slak (Un«h.) 72 85; 10) 
Babà (Glapp ) 70.70; l i ) Ma-
barbi (Giapp.) C9.70: 12) Vi­
tella (Messico) 0949. 

PROGETTO DI STATUTO DEL P C I . 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

z ione de l l o Statuto . 11 r i ­
spet to de l la democrazia i n ­
terna e de l la discipl ina di 
part i to da parte di tutte le 
i s tanze di partito e del s i n -
uoli c o m p a g n i : 

b) s a l v a g u a r d a l e il c o ­
s tume c o m u n i s t a e la m o r a ­
lità de i mi l i tant i ; e s a m i n a ­
re e r i so lvere le quest ioni 
disc ipl inari c h e le v e n g o ­
no sot toposte dal Comitato 
federale , dai Comitati d i ­
rett ivi d i sez ione e dai s in ­
goli c o m p a g n i : 

e) d ir igere il lavoro di 
control lo dei quadri. 

Nel cosi previst i dal lo 
S ta tuto , la Commiss ione fe­
derale di control lo si r iu­
nisce a s s i e m e al Comitato 
federale per le decisioni di 
c o m p e t e n z a comune . 

11 pres idente e i due v i ­
ce pres ident i de l l e C o m ­
miss ione federale di c o n ­
trollo fanno parte di dir i t ­
to de l Comita to federale. 
Il pres idente fa parte di 
diritto del Comitato e s e c u ­
t ivo federale . 

38 — La Commiss ione cen­
trale di controllo 
La Commiss ione centra le 

di contro l lo è eletta dal 
Congresso nazionale , dura 
in carica quanto il Comi­
tato centra l e e r isponde 
del la s u a att iv i tà al s u c c e s ­
s ivo Congresso nazionale. 
Essa d e v e essere composta 
da un n u m e r o di membri 
non super iore ol la metà del 
component i il Comitato 
centrale . Essa e legge nel 
suo s e n o u n presidente , d u e 
v ice pres ident i e due s e g r e ­
tari c h e cost i tu iscono l'Uf­
ficio di pres idenza e a s s i ­
curano la cont inuità del 
lavoro. 

La Commiss ione centralo 
di contro l lo ha I comoit i 
s eguent i : 

o) control lare l'app.'.ca-
ziono de l l o Statuto, il r i ­
spet to de l la democrazia i n ­
terna. de l la discipl ina da 
parte di tut te le istanze di 
partito e dei singoli iscritti; 

b) e s e m i n a r e e r i s o l v ; -
re. con g iudiz io de»1n;tÌvo. 
le quest ioni di ;;irat*e7e 
d isc ip l inare che le v e n t i n o 
sot toposte dal Comitato 
centra le : 

ci e samina l i 1 e / s o l v e ­
re. con g iudiz io detta. t ivn 
i ricorsi ad essa diretta­
m e n t e rivolt i da organismi 
di partito o da singoli c o m ­
pagni: 

d) e s a m i n a r e e r iso lvere 
le a c c u s e portate contro »'<» 
onorabi l i tà personale e la 
condotta del membri del 
Comi ta to centra l e e del la 
C o m m i s s i o n e centra le di 
control lo , dei segretari di 
federazione, de i dep ' ta t i e 
senatori in carica e del 
compagni c h e h a n n o c a r i ­
c h e pubbl i che nazional i : 

e) contro l lare l 'orienta­
m e n t o m a r x i s t a - leninis ta 
de l l e s c u o l e di partito, c e n ­
trali. regional i e locali , d e l ­
la s tampa e del la propa­
ganda: 

f) e s a m i n a r e le proposte 
di modif icazione parziale 
de l lo S t a t u t o del partito, 
e laborar le e presentar le al 
Congresso naz iona le : 

gì ass i s tere , con c o n s i ­
gli e proposte , il l a v o r o 
de l l e Commiss ion i federali 
di contro l lo senza, però. In­
terferire nel loro funz iona­
mento e nel la loro att iv . tà . 

La C o m m i s s i o n e centra le 
di control lo sul la base di 
particolari studi e rapporti 
d e v e e s a m i n a r e per iodica­
m e n t e in riunioni plenarie 
le var ie quest ioni re lat ive 
al la democrazia , alla d i ­
sc ipl ina. a l l 'or ientamento 
ideologico del part i to , ed 
e laborare conclus ioni scr i t ­
te da trasmet tere al C o m i ­
tato centra le perchè ne 
traeea le conseguenze pra­
t iche 

Nei casi previst i da l lo 
S ta tuto Io Commiss ione 
centra le di contro l lo si r i u ­
nisce a s s i e m e al Comitato 
centra le per le decis ioni d! 
competenza c o m u n e II pre ­
s idente e i d u e v ice pres i ­
denti del la Commiss ione 
centra le di contro l lo fanno 
parte di dir i t to del C o m i ­
tato centra le . Il Pres idente 
fa parte di dir i t to del la Di ­
rezione del Partito. 

39 — fi col leoio 'fei s indaci 
di sezione 
Il co l leg io de: s indaci di 

sez ione è c o m a o s t o d; tre 
membri eletti dal Congres ­
s o di S e z i o n e e dura in 
carica q u a n t o il Comitato 
d ire t t ivo di sez ione. 

Esso control la i bi lanci 
prevent ivo e consunt ivo e 
la loro r ispondenza a l l e 
possibi l i tà e c o n o m i c h e r e a ­
li del la s e z i o n e : verifica 
ogni m e s e la corr i sponden­
za de l i e en tra te e de l l e 
usc i te con le dec is ioni a m ­
min i s tra t ive del Comitato 
d ire t t ivo: segnala a Que­
s to le e v e n t u a l i rreao!a-
rilà 

In quals ias i m o m e n t o I 
s indaci h a n n o diritto, a n ­
c h e ind iv idua lmente , d: 
ch iedere informazioni al 
responsabi le qmrnm'.strati-
v o sul la s i tuaz ione del la 
contabi l i tà e del la cassa e 
di fare eli eventua l i ri l ievi . 

40 — Il colleaio da sindaci 
di federazione 
Il co l l eg io de i s indaci di 

federazione è compos to di 
tre o c i n q u e membri , è 
e l e t to dal Congresso del la 
federazione, dura in carica 
quanto il Comita to federa­
le e r i sponde Ie l la sua at ­
t ività al succes s ivo c o n ­
gresso federale Esso con­
trolla i bi lanci prevent ivo 
e c o n s u n t i v o e U loro r.-
spondenza al le possibil ità 
economiche reali del la fe­
deraz ione: verifica ogni 
m e s e la corr ispondenza c e l ­
le entrate e de l l e usc i te con 

le a s s e g n a z i o n i del b i lanc io 
e con le dec is ioni de l C o ­
mi ta to federate : segna la a 
quest ' u l t i m o 'e e v e n t u a l i 
irregolarità . 

Inoltre, v ig i la sulla s a g ­
gia c o n s e r v a z i o n e del p a ­
tr imonio d e l Part i to e su l ia 
ser ietà d e l l e in iz iat ive e c o ­
nomiche . In quals ias i m o ­
m e n t o i s indac i nanno d i ­
ritto. a n c h e i n d i v i d u a l m e n ­
te. di c h i e d e r e Informazio­
ni al responsabi le a m m i n i ­
s tra t ivo sul la i l tuazione 
del la contabi l i tà e de l la 
cassa, e di fare gli e v e n ­
tuali r i l ievi . A fine a n n o 
il Col legio del s indaci deve 
presentavo u n o oropria r e ­
lazione scritta s u d a tenuta 
de l l 'amminis traz ione . 

41 — Il Colleqio centrale 
del s indaci 
11 Col leg io centra le del 

s indaci è c o m p o s t o di tre 
o c i n q u e mé*mbrl. v i e n e 
e l e t to dal Congres so n a ­
z ionale e r i sponde del ia 
propria a t t iv i tà al s u c c e s ­
s i v o Congres so del Part i to 

Compiti del Col legio c e n ­
trale del s indaci .*ono: 

a) contro l lore l 'ammini ­
s traz ione centra l e del par­
tito, accer tando 'a regolare 
tenuta del la contabi l i tà e 
ver i f icando la -orrispon 
denza de l l e -ipese con le 
assegnaz ioni di bi lancio e 
con le dec i s ion i degli or­
ganismi d ir igent i ; 

b) contro l lare le Inizia­
t ive economiche , la ges t io ­
ne dei beni del partito e 
l 'attività finanziarla del le 
sue az i ende : 

e) cons ig l i are l co l leg i 
dei s indaci di federazione 
per lo regolari tà del loro 
lavoro, senza Interferire 
ne l l e loro decis ioni . 

Il Col leg io centra le del 
s indaci d e v e control lare, 
a l m e n o ogni tr imestre . In 
corr i spondenza de l l e e n t r a ­
te e de l l e usc i te , con le r e a ­
li poss ibi l i tà finanziarie, e 
s egna lare al Comitato c e n ­
tra le del part i to le e v e n ­
tuali s i tuazioni ohe r ich ie ­
d o n o un in teres samento 
part ico lare . A fine a n n o il 
Col leg io c e n t r a l e de l s i n d a ­
ci d e v e presentare al Co­
mi ta to c e n t r a l e uno propria 
re laz ione scr i t ta sul la t e ­
nuta de l l 'Ammini s traz ione 
centra le 

I membr i del Col legio 
centra le de l s indaci p o s s o ­
no r i ch iedere in quals ias i 
m o m e n t o al l ' i m m i n i s t r n -
z ione c e n t r a l e 'nformazlonl 
sul la s i tuaz ione finanziaria. 
Essi hnnno dir i t to d | p a r ­
tec ipare a tu t t e le r iunioni 
del la C o m m i s s i o n e di i m -
minisrrazione. 

VII . De Ile cariche 
pubbliche elet­
tive. 

4'2 — / cons ip l ier l c o m u ­
nali , prov inc ia l i e regio­
nali. i deputati e senatori 
Ogni i scr i t to al part i to 

p u ò e s sere cand ida to a l l e 
elezioni c o m u n a l i , p r o v i n ­
cial i e regional i e a l le e l e ­
zioni per la C a m e r a del d e ­
putat i e il S e n a t o , purché 
possegga 1 requisi t i previs t i 
d a l l e s i n g o l e l egg i e l e t to ­
rali e abb ia le qual i tà po l i ­
t i che e moral i c h e lo r e n ­
d a n o d e g n o di r a p p r e s e n ­
tare il popolo ' ie l le car iche 
pubbl i che e l e t t i ve . 

43 — / cons io l fer i 
La sce l ta de i candidat i 

comunis t i a l l e e lezioni a m ­
m i n i s t r a t i v e sarà fatta ogni 
vol ta s e c o n d o l e n o r m e e 
e I criteri s tabi l i t i dal C o ­
m i t a t o centra le . 

I candidat i a l l ' ammin i ­
s traz ione di u n C o m u n e In 
cui es i s te una sola S e z i o ­
ne di part i to v e n g o n o d e s i ­
gnati da l l 'assemblea g e n e ­
ra le del la S e z i o n e su p r o ­
posta del Comi ta to d i r e t ­
t ivo. L'approvazione del 
candidat i d e v e e s sere fatta 
n o m i n a l m e n t e per ogni 
cand idato . La l ista def ini­
t ivo d e v e e s s e r e sottoposta 
al la ratifica del Comitato 
federale e de l la C o m m i s ­
s ione federale di control lo 
in s e s s i o n e c o m u n e . 

Nei Comuni d o v e vj s i ano 
più sezioni l e proposte del 
candidat i per la l ista e l e t ­
tora le v e n g o n o concordate 
in un'asse . ' 'ea dei C o m i ­
tati d iret t iv i s ez ione i n ­
det to dal C o m w t o c o m u ­
n a l e o. qua lora q u e s t o non 
esista, dal C o m i t a t o f e d e ­
rale e quindi .sottoposi.* a l ­
l e a s s e m b l e e di Sez ione . II 
C o m i t a t o c o m u n a l e c o r o ­
nila quindi , su l la base del ­
l e osservaz ioni e oroposte 
fat te da l l e a s s e m b l e e di S e ­
z ione. la l ista def init iva del 
candidat i da sot toporre a i -
la ratifica del Comita to f e ­
dera le e de l la C o m m i s s i o n e 
federa le di contro l lo in s e s ­
s i o n e c o m u n e . 

La scelta de l cand ida to al 
Consig l io prov inc ia l e per 
ogni co l l eg io e le t tora le . 
v i e n e concordata In u n a 
riunione, indet ta dal C o m i ­
tato federale , dei Comitat i 
d iret t iv i d e l l e sezioni di 
part i to es i s tent i ne l c o l l e ­
g io s tesso . La Usta de l vari 
candidat i cos i des ignat i per 
tut ta la prov inc ia v i e n e ooi 
sot toposta a l la ratifica de l 
Comi ta to f edera le e del la 
C o m m i s s i o n e federa le di 
contro l lo in cess ione c o ­
m u n e 

44 — / depurati e » senatori 
Ogni organizzaz ione di 

part i to e s i s t e n t e nel la c i r ­
coscr iz ione o co l l eg io e l e t ­
tora le Der l ' e lez ione di d e ­
putat i o senator i , o u o p r o ­
porre cand ida ture . Il C o ­

mi ta to f edera le s ceg l i e tra 
le proposte fat te e de s igna 
a s s i e m e a l la C o m m i s s i o n e 
federale di contro l lo 1 c a n ­
didat i per la provincia . La 
compi laz ione def ini t iva d e l ­
la l ista de l candidat i per 
tutta la c ircoscr iz ione e l e t ­
torale, v i e n e fatta in una 
r iunione di rappresentant i 
de l l e Federaz ioni in teres ­
sate . La Usta de i candidat i 
cosi des ignat i v i e n e ratifi­
cata dal Comi ta to centra le 
a s s i e m e alla C o m m i s s i o n e 
centra le di control lo . 

L'accet taz ione de l la c a n ­
didatura i m p e g n a il c o m ­
pagno cand ida to a s v o l ­
gere la c a m p a g n a e l e t t o ­
rale s e c o n d o le d i r e t t i l e 
del p jr t ikx in m o d o o n e ­
sto e leale verso I c o m ­
pagni dì l ista, e lo i m p e ­
gna. se e let to , a metters i 
a comple ta d i spos iz ione 
del Comi ta to centra l e e 

de l la propria federazione 
I compagni deputat i e 

senatori sono tenuti a v e r ­
sare una quetta mens i l e da 
ripartirsi tra i"li organismi 
central i e provincial i del 
Parti to , s econdo le d i spo ­
sizioni f i d a t e dal Comitato 
centrale . Ne! caso di ina ­
dempienza di quest i i m ­
pegni . il Comi ta to centra­
le e la C o m m i s s i o n e c e n ­
trale di contro l lo sono t e ­
nuti a prendere i n e c e s ­
sari provved iment i . 
45 — / Gruppi p a r l a m e n ­

tari comunis t i 
I senatori e deputat i 

comunis t i d e v o n o cos t i ­
tuirsi in gruppo c o m u n i ­
sta per il re la t ivo r a m o 
del Par lamento . Ogni 
gruppo par lamentare e l e g ­
g e nel proprio reno u n 
Comitato d ire t t ivo e a u e -
s t o una Segreter ia , per il 
c o o r d i n a m e n t o e la d i sc i ­
pl ina del la at t iv i tà dei 
par lamentar i . Ogni C o m i ­
tato d ire t t ivo partecipa di 
d ir i t to al la r i u n i o n e de l 
Consig l io m z i o n a l e del 
Part i to in rappresentanza 
del gruppo rispi^tivo. 

II gruppo par lamentare 
ha il c o m o i t o , ispirandosi 
al la l inea palifica del P a r ­
tito. di far va l ere ne l l e 
d iscuss ioni par lamentar i . 
ne l la e laboraz ione de l le 
leggi , ne l la formaz ione dei 
governi . l ' int?resse dei l a ­
voratori e del popolo. 
46 — I comunis t i neoli En­

ti locali 
I comunis t i e lett i nei 

Consigl i comunal i e pro­
vincia l i s i d e v o n o cos t i tu i ­
re in gruppo. 

I cons ig l ier i comuna l i e 
provincia l i comuni s t i s o n o 
tenuti a far va l ere gli i n ­
teressi del popo lo l a v o r a ­
tore de l C o m u n e e del la 
provinc ia a p p l i c a n d o la 
l inea pol i t ica s tab i l i ta d a ­
gli organiB.ni centra l i e l o ­
cali del Part i to . 

Vili - Delle organiz­
zazioni di mas­
sa. 

47 — 1 m e m b r i del P a r t i ­
to d e v o n o e s s e r e iscritt i 
a l l e organizzazioni s i n d a ­
cali e di categor ia corr i ­
spondent i a l le proprie a t t i ­
v i tà profess ional i . I m e m ­
bri de l part i to c h e m i l i ­
tano in q u e s t e o r g a n i z z a -
zictil e quel l i c h e m i l i t a n o 
nc<lle organizzaz ioni c o o ­

perat ive . c o m b a t t e n t i s t i ­
che . sport ive , cu l tural i . 
r icreat ive , le d o n n e c o m u ­
nis te c h e mi l i tano ne l l e 
organizzazioni f emmin i l i 
democra t i che d e v o n o c o l ­
laborare con tutti gli altri 
associat i a l lo s v i l u p p o d e ­
mocrat i co ed al r a g g i u n ­
g i m e n t o degl i ob ie t t iv i 
('"Ve <••• i.\r. '/;>/:oni stesse . 

IX - Della disciplina 
e del costume 
del partito. 

48 — L« disc ipl ina di par ­
tito 

La disc ipl ina è fattore 
f o n d a m e n t a l e del la c o m ­

pattezza , de l la forza e de l 
pres t ig io del Part i to c o ­
munis ta . S e n z a di essa il 
Part i to non potrebbe c o n ­
durre con eff icacia la sua 
lotta in difesa dei lavora­
tori. per la l ibertà , la p a ­
c e e il soc ia l i smo . La di­
sc ipl ina è obbl igator ia pei 
tutt i i m e m b r i de l Part i to , 
i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l po­
s to c h e c i a s c u n o di essi 
occupa nel la organizz/»z:o-
nc e da l l e car iche e l e t t i ­
v e o rappresenta t ive c h e 
r . cr j re . 

Î a base del!a discvolina 
è l 'accet taz ione c o s c i e n t e 

del programma e dei c o m ­
piti del Part i to . Ciò p r t -
s u p p o n e una intensa v i t? 
. ^ m o c r . . ' ' u l t e le 
i « i i n z c del Part i to e una 
Ioti;» cont inua per la c o n ­
quisa." di tutti i mi l i tant i 
alla l:„>a e al l a v o r o del 
Part i to . 

La sanz ione d i sc ip l inar* 
d e v e esser», la misura 
e s t r e m a a co i si r icorre 
per richiamare il m i l i t a n ­
t e a l l ' ademoin i en to del 
suoi d e a e r i di c o m u n i s t a . 
P r i m a di orendi "e una 
sanz ione di sc io l ta r e s i 
d e v e fare s e m p r e opera 
di persuas ione ispir . ndosi 
al c o n c e t t o o h e n e s x i n o 

p u ò e s sere e s e n t e da d i ­
fetti e c h e ' ogn i c o m . T -
gno il q u a l e lavora a ti • 
v a m e n t e per il Part i t 
p u ò sbagl iare . A n o h t . 
q u a n d o sia ind i spensab i l e 
ricorrere al la s a n z i o n e d i ­
sc ipl inare , d e v e e s sere 
cont inuata l 'azione v e r s o 
il c o m p a g n o co lp i to per 

o e r s u a d e r l o d e l l ' errore 
c o m p i u t o e del la necess i tà 
de l la d isc ipl ina . 

I c o m p a g n i c h e p r e n d e s ­
s e r o in iz ia t ive a s c o p o f r a ­
z ionis t ico e d i sgrega tore 
s o n o pass ibi l i di sanz ion i 
disc ipl inari . 

4U — Le sanz ion i d i s c i ­
pl inari 

Le sanz ion i prev i s te per 
I casi in cui li comuni s ta 
manca ai propri dover i 
verso il Part i to s o n o ; 

a) richiamo ora le : 
b) b ias imo scr i t to; 
e) so spens ione o d e s t i ­

tuz ione dalla carica; 
d) s o s p e n s i o n e dal P a r ­

t i to da u n o a se i m e s i : 
e) radiamone dal P a r ­

tito; 
f) e spu l s ione dal P a r ­

tito. 
11 r i ch iamo o r a l e e il 

b ia s imo scri t to s o n o d e c i ­
si da l l 'organismo d ir igente 
del la organizzaz ione a cui 
appar t i ene il c o m p a g n o da 
richiamare o b ias imare . 

Le a l tre sanzioni s o n o 
dec i se da l l 'assemblea d e l ­
la organizzaz ione di part i ­
to a cui è iscritto il c o m ­
pagno so t topos to a s a n z i o ­
ni e sono c o n f e r m a t e dal 
Comi ta to d ire t t ivo de l l 'or­
ganizzaz ione super iore . 

Il c o m p a g n o so t topos to a 
procedimenrto d i s c i p l i n a r e 

ha dir i t to di conoscere gli 
addebit i che gli v e n g o n o 
fatti e di g iust i f icars i : ha 
dir i t to di e s sere presente 
alla riunione in cui si d i ­
scute il s u o caso . Egli può 
ricorrere Jlla C o m m i s s i o ­
ne federale di contro l lo e 
al la C o m m i s s i o n e c e n t r a l e 
di control lo . 

In casi particolari la 
C o m m i s s i o n e federa le di 
contro l lo o la C o m m i s s i o ­
ne centra l e di contro l lo 
può avocare a s é la q u e ­
s t ione e prendere le d e c i ­
s ioni del caso. 

L'espuls ione dal Part i to 
di un m e m b r o del C o m i ­
tato centra le o de l la C o m ­
mis s ione centra l e di c o n ­
trollo, d e v e e s s e r e dec i sa 
dal Congresso de l Part i to , 
oppure , ne l l ' in terva l lo fra 
d u e Congress i , dal la s e s ­
s ione c o m u n e del Comi ta to 
c e n t r a l e e de l la C o m m i s ­
s i o n e centra le di contro l lo 
c o n u n a magg ioranza di 
a l m e n o d u e terzi dei m e m ­
bri dei d u e organ i smi . In 
q u e s t o c a s o la e s p u l s i o n e 
dovrà poi e s sere ratif icata 
dal Congresso . 
50 — Lo s c i o o l i m e n f o di 

ornanizzazioni 
In caso di e s t rema n e ­

cess i tà il Comita to f e d e ­
rale. d'accordo con la 
C o m m i s s i o n e federa le di 
control lo . può sc iog l i ere 
ce l lu l e e sez ioni di part i to . 
II c o m p i t o di r icost i tuir le 
dovrà e s sere af f idato ad 
un Comitato provv i sor io 
n o m i n a t o da l Comi ta to f e ­
dera le . in accordo col C o ­
mi ta to di zona o di s e t tore 
e col Comi ta to c o m u n a l e 
interessat i . D e t t o C o m i t a ­
to provv i sor io d e v e p r o v ­
v e d e r e al la r i cos t i tuz ione 
de l la ce l lu la o d e l l a s e z i o ­
n e n o n p iù tardi di t r e 
mes i da l la data de l lo s c i o ­
g l i m e n t o . 
51 — La pubblicità del 

dibattiti e delle decisio­
ni d i Partito 

Ogni d i s c u s s i o n e c o n c e r ­
n e n t e l 'att ività di Par t i to 
e ogni d e c i s i o n e di q u a l ­
s ias i o r g a n i s m o d i r igen te o 
di control lo , di norma, d e ­
v e e s s e r e cons iderata c o ­
m e q u e s t i o n e r i servata . E' 
lo s t e s so o r g a n i s m o d i r i ­
g e n t e c h e dec ide se , q u a n ­
d o e c o m e r e n d e r e p u b b l i ­
c o il con tenuto di d e t e r ­
m i n a t e discuss ioni e d e c i ­
s ioni . 

C h i u n q u e vio'.i q u e s t a 
n o r m a . comunich i ad 
es trane i o al la s t a m p a 
n o n di part i to In formaz io ­
ni o document i riservati 
a l part i to è pass ib i l e — 
i n d i p e n d e n t e m e n t e da l la 
carica e d a l l e funzioni c h e 
r icopre — di sanzioni d i ­
sc ipl inari . 

52 — Il costume di partito 
Ogni m e m b r o de l P a r t i ­

to c o m u n i s t a d e v e c o m ­
p r e n d e r e o h e a lui g u a r d a ­
n o 1 c o m p a g n i di l a v o r o o 
d i s tud io , i v i c in i d i casa , 
Ì conoscent i ed i parent i . 
c o m e ad un c o m b a t t e n t e 
per u n m o n d o mig l iore . 
per una società più g ius ta 
e più sana . Egli d e v e p e r ­
c iò preoccupars i c o s t a n ­
t e m e n t e di e s sere d: e s e m ­
pio con la sua v i ta p r i v a ­
ta . c o n la condot ta v e r s o 
la propria famigl ia , i v i ­
c ini . i c o m p a g n i di l avoro . 
c o n il c o m p o r t a m e n t o m o ­
rale . la ones tà , lo sp ir i to 
di so l idarietà u m a n i e s o ­
c i a l e di cui dà p r o v a . C i ò 
è t a n t o p iù .necessario 
q u a n t o più il c o m p a g n o è 
c o n o s c i u t o per l 'att ività 
c h e s v o l g e e per le car i ­
c h e c h e ricopre nel Par t i to 
e n e l l a v i t a soc ia l e e pol i ­
t ica . 

53 — La sce l la dei quadr i 
N e l l a s ce l ta dei d ir igent i 

e de i co l laborator i o g n i 
c o m p a g n o d e v e basars i 
n o n s u l l e amic iz i e p e r s o ­
nal i . su l l e s i m p a t i e p a e ­
s a n e . s u interess i di g r u p ­
po , m a so l tanto sui te c a ­
paci tà del mi l i t an te cui 
si d e v o n o aff idare d e t e r ­
m i n a t i compit! . sul s u o a t ­
t a c c a m e n t o al P a r t i t o e 

s u l s u o sp ir i to di sacr i ­
ficio. 

S i d e v e ev i tare di 
a f f idare ad un s ingo lo 
c o m p a g n o un n u m e r o di 
car i che superiori a l le s u e 
capac i tà e possibi l i tà . In 
c a s o contrario , si nuoce 
a l la v i ta de l la o r g a n i z z a ­
z i o n e e al la rea l izzaz ione 
d e i suol compi t i c h e c o n s i ­
s t o n o nel l 'atttrare al l a -
vorp di d irez ione del P a r ­
t i to il m a g g i o r n u m e r o 
r>ossibile di com:>agni o e r 
formar! , nell'attivi*.1! e n e l ­
la e s p e r i e n z a q u o t i d i a n e . 

X - Della stampa del 
partito. 

54 — La s t a m p a naz iona­
l e d e l P a r t i t o è d i r e t t a dal 

C o m i t a t o centra le ; q u e l l a 
l o c a l e d a l r i spet t ivo C o m i -
t a t o f e d e r a l e . 

GII organ i centra l i d i 
s t a m p a d e l P a r t i t o d e v o n o 
c o n f o r m a r s i al la l i n e a p o l i ­
t ica s tab i l i ta da l C o n g r e s s o 
e d a l C o m i t a t o centra l e e 
d e v o n o d i f f o n d e r e c o s t a n t e -
m e n t e i pr inc ip i de l m a r ­
x i s m o • l e n i n i s m o , s o s t e n e r e 
t u t t e l e l o t t e d e l l e m a s s e 
popolar i in d i f e s a d e i l o r o 
interess i , in formare e s a u ­
r i e n t e m e n t e sui p r o b l e m i e 
sul success i d e i m o v i m e n t i 
opera i e progress iv i di tut ­
ti 1 paes i e i n p a r t i c o l a r e 
sui p r o b l e m i e l e c o n q u i s t e 
de i paes i soc ia l i s t i . Il C o m i ­
tato f e d e r a l e è r e s p o n s a b i ­
le d e l l a l i n e a p o l i t i c a d e l 
g i o r n a l e e de l l e a l t r e p u b ­
bl icaz ioni d e l l a F e d e r a z i o ­
ne , c h e d e v o n o e s s e r e coe ­
renti c o n l a l inea po l i t i ca 
di tut to il Par t i to e con l e 
dec i s ion i de l la F e d e r a z i o n e . 

A l m e n o u n a v o l t a al l 'an­
n o sia il C o m i t a t o C e n t r a l e 
c h e il C o m i t a t o f edera le d e ­
v o n o sent i re e d i s c u t e r e u n 
rapporto sugl i organi d i 
s t a m p a da essi control lat i . 

XI - Dell'amministra­
zione del partito 

55 — I mezzi finanziari 
d e l P a r t i t o s o n o cos t i tu i t i 
dai p r o v e n t i d e l l e t e s sere e 
d e l l e q u o t e di part i to , d a 
sot toscr iz ioni e o b l a z i o n i 
vo lontar ie , dai p r o v e n t i d i 
fes te , ecc . 

Il prezzo del la tessera ò 
s tabi l i to da l l a D i r e z i o n e d e l 
Part i to la q u a l e fissa p u r e 
l ' a m m o n t a r e d e l l e q u o t e 
m e n s i l i e de l la p e r c e n t u a l e 
s p e t t a n t e a l l e v a r i e i s tanze 
de l P a r t i t o . L a quota m e n ­
s i l e c h e o g n i iscri t to d e v e 
pagare d e v e e s s e r e a d e g u a ­
ta a l l e s u e reali poss ib i l i tà 
e c o n o m i c h e . 

Al l ' in iz io di ogn i a n n o , 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e 
d e l Par t i to p r e d i s p o n e il 
b i l anc io p r e v e n t i v o e q u e l ­
lo c o n s u n t i v o de l l 'anno pre­
c e d e n t e che , v i s ta t i dal Col ­
l eg io c e n t r a l e d e i s i n d a c i . 
sono sot topost i a l l ' approva­
z i o n e d e l C o m i t a t o c e n t r a l e . 

L e c e l l u l e , l e sez ioni , l e 
f ederaz ioni , h a n n o c ia scu­
na u n a propria d i s t in ta a m ­
m i n i s t r a z i o n e , che d e v e e s ­
sere tenuta con cura e in 
m o d o regolare . 

La D i r e z i o n e d e l P a r t i t o 
d e c l i n a ogn i responsabi l i tà 
l e g a l e p e r l e a t t iv i tà am­
m i n i s t r a t i v e de l l e organiz­
zaz ioni di Par t i to . 

A l l ' i n i z i o di ogni a n n o de ­
v o n o e s s e r e preparat i il bi­
lanc io p r e v e n t i v o e q u e l l o 
c o n s u n t i v o d e l l ' a n n o pre­
c e d e n t e e r e d a t t o l ' i n v e n ­
tario de i b e n i m o b i l i e ira-
m o b i l i di propr ie tà d e l l e 
s i n g o l e organ izzaz ion i . I 
b i lanc i s o n o pred i spos t i .da l ­
la C o m m i s s i o n e di A m m i ­
n i s t r a z i o n e ( là d o v e e s i s t e ) . 
da l l ' ammin i s t ra tore neg l i 
altri cas i , e s o n o approvat i 
dai r i spe t t iv i C o m i t a t i di­
re t t iv i . Il C o l l e g i o d e i s i n ­
dac i c o n t r o l l a i l b i l a n c i o , 
verif ica la rego lare t e n u t a 
d e l l ' i n v e n t a r i o ed è respon­
s a b i l e d e l l a b u o n a c o n s e r ­
v a z i o n e de l p a t r i m o n i o d e l 
Part i to . A d ogni r i n n o v o 
d e l l e car i che il C o m i t a t o u -
s c e n t e d e v e c o n s e g n a r e a 
q u e l l o e n t r a n t e l ' inventar io 
p a t r i m o n i a l e . Le a z i e n d e e-
r o n o m i c h e (quot id ian i , ca­
s e editr ic i , l ibrer ie , c en tr i 
d i f fus ione s t a m p a , e c c . ) d e ­
v o n o a v e r e u n a propria a m ­
m i n i s t r a z i o n e a u t o n o m a ret­
ta d a u n propr io c o n s i g l i o 
di a m m i n i s t r a z i o n e e c o n ­
trol lata da u n Col l eg io di 

s indac i . 

XII - Della tessera e 
dei simboli del 
partito. 

56 — La tessera 
La t e s s e r a è il d o c u m e n t o 

c h e a t te s ta la regolare iscri­
z i o n e d e l c o m p a g n o al Par­
t i to . 

L a te s sera i m p e g n a a l la 
so l idar ie tà pol i t i ca e m o r a ­
le d i tutt i ì comunis t i ver ­
so il c o m p a g n o t i to lare di 
essa e d i q u e s t i v e r s o tutt i 
i c o m u n i s t i . La tessera e-
s p r i m e il l e g a m e c h e u n i s c e 
tutt i i c o m u n i s t i e l ' impe­
g n o di o g n u n o ad agire p e r 
il b e n e di tut t i e di tutt i ad 
a g i r e p e r il b e n e di o g n u n o . 

L a tessera dà d ir i t to di 
e n t r a r e n e l l e sez ioni d i Par ­
t i to e di par tec ipare a l l e 
r iunioni d e l l e organizzaz io­
ni c o m u n i s t e ; dà d ir i t to a l ­
la paro la e a l la d i s c u s s i o n e 
n e l l e r i u n i o n i di Par t i to . 
L a t e s s e r a è il d o c u m e n t o 
d i par t i to p i ù prez ioso : o -
gni c o m u n i s t a d e v e a c c u r a ­
t a m e n t e cus tod ir la , c o n t i ­
n u a m e n t e por tar la c o n sé . 
pre sen tar la e m o s t r a r l a c o n 
c o n fierezza a tutti i l avo ­
ratori . 

57 — 1 simboli 

L a b a n d i e r a de l P a r t i t o 
c o m u n i s t a i t a l i ano è u n ret­
tango lo di d r a p p o rosso . la 
c u i b a s e è u n a vo l ta e m e z ­
za l 'a l tezza . N e l l o a n g o l o 
super iore s in i s t ro e s s a re­
ca . in c o l o r e oro , la S t e l l a 
d ' I ta l ia a c i n q u e p u n t e . 
s i m b o l o d e l l ' u n i t à e d e l l a 
i n d i p e n d e n z a d e l l a Pa tr ia , e 
l a fa l ce e m a r t e l l o , s i m b o ­
li d e l l a v o r o . S o t t o q u e s t i 
s i m b o l i , s o n o r i c a m a t e o-
r izzon t a l m e n t e l e l e t t e r e 
« P.C.L ». L e g a t o a l l ' a s ta 
d e l l a b a n d i e r a è u n n a s t r o 
dai co lor i naz iona l i : v e r d e . 
b ianco e rosso . 

N e l l e p u b b l i c h e m a n i f e ­
s taz ion i e n e l l e r icorrenze , 
la b a n d i e r a d e l P a r t i t o d e ­
v e e s s e r e portata , o e spos ta , 
i n s i e m e c o n la band iera n a ­
z iona le . 

Gl i inn i da e s e g u i r e n e l l e 
m a n i f e s t a z i o n i ufficiali d i 
P a r t i t o s o n o 1"« I n n o d e l l a ­
vorator i ». l'« I n n o d i M a ­
m e l i », l'« In ternax ìonato » e 
e B a n d i e r a r o s s a » . 
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IN UN ARTICOLO APPARSO SU UN SETTIMANALE DEL CAIRO 

Nasser rivela la tattica 
u s a t a contro g l i aggres sor i 

Come erano state dislocate le forze armate - Il difficile ripiegamento dalla regione di Gaza - Duemila carri 
armati inglesi catturati nei depositi di Suez - L'attacco da parte dell'Inghilterra giudicato un atto irresponsabile 

\ *4 

IL C A I R O , 5. — Il c o l o n ­
ne l l o Nasser , in un art ico lo 
apparso su l s e t t i m a n a l e 
Akhir Saak, di cui l ' a g e n ­
zia e A .P . v fornisce il t e s t o 
l e g g e r m e n t e r i a s s u n t o in 
a lc ia i e parti , ha r ive la to 
c h e c o s a accadde al le f o r ­
ze a r m a t e eg iz iane , a l l or ­
c h é I srae le i n v a s e l 'Egitto 
e gl i a n g l o - f r a n c e s i i n i z i a ­
rono il loro at tacco . 

« Il 29 ot tobre — inizia 
l 'art icolo de l pres idente 
N a s s e r — le nostre forze 
a r m a t e e r a n o s ch i era te c o ­
m e s e g u e : 

Striscia di Gaza: s o l t a n ­
to la Guardia n a z i o n a l e 
a v e v a il c o m p i t o d i d i f e n ­
der la . S a p e v a m o b e n e c h e 
la reg ione p o t e v a e s sere t a ­
gl iata fuori fac i lmente . 

Frontiera jra Egitto e. 
P a l e s t i n a ; era di fesa da sei 
div is ioni , do ta te di a d e g u a ­
to e q u i p a g g i a m e n t o in soli 
tre mint i a nord. T a l i p l int i 
erano Rafa (due d iv i s ion i ) , 
El A r i s h (due div is ioni ) ed 
A b u O g u e i l a (due d iv i s ion i ) . 

A par te q u e s t e se i d i v i ­
s ion i n o n d i s p o n e v a m o di 
a l tre t r u p p e e il t ra t to m e ­
r id iona le de l la front iera 
era sguarn i to . 11 res to d e l 
grosso d e l l e nos tre forze 
— p r o s e g u e N a s s e r •— era 
d i s loca to ad o c c i d e n t e d e l 
c a n a l e di Suez , in m o d o c h e 
fosse poss ib i l e tras fer ir lo 
r a p i d a m e n t e in quals ias i 
punto , in c a s o di at tacco . 

L'attacco israeliano 
Gli i srae l iani « ferrarono 

il loro at tacco il 29 o t t o b r e 
in quat tro p u n t i : a s u d c o n ­
tro Ek Kunt i l l a , verso Suez , 
d o v e i m p i e g a r o n o Ja 202. d i ­
v i s i o n e c o m p r e n d e n t e i l 
bat tag l ione paracadut i s t i 
890; al c e n t r o contro A b u 
Oguel ia , c o n diret tr ice d i 
marc ia «su Ismai l ia . I m p i e ­
g a r o n o la 38.s ima d i v i s i o n e 
c o m p o s t a d a l bat tag l ione 
corazzato n. 7 e dai b a t t a ­
g l ion i d i fanter ia 4 e 37; 
ne l n o r d c o n t r o Rafa e d . 
El A r i s h p e r i so lare la s t r i ­
scia di Gaza, i m p i e g a n d o la 
77.sima d i v i s i o n e , c o m p r e n ­
d e n t e il 27 .s imo bat tag l ione 
corazzato ed 1 bat tag l ioni d i 
fanter ia 1, 11 e 12; a n ­
cora p i ù a s u d : l a nona d i ­
v i s i o n e a t taccava S h a r i a 
El S h a i e k h (Sherm) da 
Elath , s u l Gol fo d i A q a b a . 

Era e v i d e n t e c h e ne l s u d 
n o n d i s p o n e v a m o di forze 
con l e qua l i f e r m a r e il n e ­
mico , p e r c u i il 29 o t t o b r e 
e s s o a v a n z a v a r a p i d a m e n t e 
n e l sud . N e l l a n o t t e de l 29 
ot tobre n o n si veri f icò al­
c u n o scontro c o n l 'avver­
sar io . 

La m a t t i n a de l 30 o t t o ­
bre — afferma a q u e s t o 
p u n t o il pres idente e g i z i a ­
n o — l a nostra av iaz ione 
c o m i n c i ò ad at taccare l e 
t ruppe i s rae l iane a v a n z a n t i 
ne l la r e g i o n e mer id iona le . 
Ciò s e n i a f ermare la l o ­
ro avanzata , c h e sul terre­
n o era incontrastata . L a 
n o t t e d e l 30 ottobre g l i 
i srae l iani r a g g i u n g e v a n o l e 
n o s t r e posiz ioni pr inc ipal i 
ad A b u Oguei la . 

N o n o s t a n t e u n at tacco 
c o n d o t t o p e r tut ta la notte , 
g l i i s rae l ian i n o n r iusc iva­
n o a sopra f fare l e n o s t r e 
pos iz ioni . E fall i a n c h e il 
s e c o n d o a t tacco s f erra to il 
g i o r n o s u c c e s s i v o . Gli i s r a e ­
l iani perde t t ero o t to aere i , 
q u a r a n t a carri armati e s u ­
b irono m o l t e perd i te u m a n e . 

N e l c o r s o de l la g iornata 
de l 31 o t t o b r e la nostra 
a v i a z i o n e e f f e t tuava a l m e ­
n o v e n t i incurs ioni contro 
aeroport i nemic i in I s r a e ­
le . I nostr i « M i g - 1 7 » d i ­
m o s t r a v a n o la loro s u p e r i o ­
rità sug l i acre : d i fabbri ­
c a z i o n e f r a n c e s e « M y s t c -
r e », in p o s s e s s o de l n e m i ­
co. A l t e r m i n e dei la g i o r ­
n a t a d e l 31 ot tobre il n e ­
m i c o n o n a v e v a c o n s e g u i t o 
a l c u n s u c c e s s o . Tut tav ia 
p r i m a c h e il f i orno t e r ­
m i n a s s e v e n i v a scoperto il 
c o m p l o t t o . 

A v e v a m o s e m p r e t enuto 
c o n t o d i u n a certa i n t e r ­
f erenza i n g l e s e nel la b a t t a ­
g l ia d e l S ina i . P e n s a v a m o . 
t u t t a v i a c h e l e poss ibi l i tà 
di t a l e in ter ferenza n o n s a ­
r e b b e r o s t a t e super ior i de l 
50 p e r c e n t o : t u t t a v i a s a l i ­

r o n o al 70 per c e n t o q u a n ­
do r i c e v e m m o l 'u l t imatum 
br i tann ico . 

M a io non ero a n c o i a 
s i c u r o — scr ive N a s s e r ---
c h e gl i inglesi avrebbe: o 
potuto fac i lmente i n t e r v e ­
n ire ne l Sinai . 

S t a v o c e t e a n d o di g i u d i ­
c a r e il punto di vista i n ­
g le se . La mia op in ione e t à 
c h e qua l s ias i mossa m i l i t a ­
re i n g l e s e — s p e c i a l m e n t e 
in a l leanza con Francia e 
Israe le — sarebbe s tata 
d i sas trosa per l 'Inghi l terra, 
i n d i p e n d e n t e m e n t e da l l ' e s i ­
to de l l e operazioni mi l i tar i . 

Al quartier generale 
La Gran t i i e tagna a v « -

va eccez ional i jntete.vsi nel 
M e d i o O r i e n t e e qualsia.-.! 
a v v e n t a t a mossa mi l i ta t e .. ' 
a v r e b b e compromess i . N o " 
in tendo d ire che s c a r t a m m o 
l ' e v e n t u a l i t à d e l l ' i m p i e g o 
del la forza da parte d e l ­
l ' Inghi l terra con'. .o l 'Egitto, 
n é c h e p e n s a m m o si fos se 
trat tato di un s e m p l i c e 
bluff. Giudica i , c o m u n q u e , 
m o l t o improbabi le c h e un 
i n g l e s e c o n s a p e v o l e d e l l e 
propr ie responsabi l i tà a-
v r e b b e m a i preso una d e ­
c i s i o n e de l genere . 

P e r s i n o d o p o a v e r r i c e ­
v u t o l 'u l t imatum i n g l e s e — 
asser i sco N a s s e r — s o s p e t ­
tai ancora c h e .si s a r e b b e 
trat tato d i u n a mossa p o ­
l i t ica, in tesa a c o m p l i c a r e 
u l t e r i o r m e n t e la s i tuaz ione . 
P e n s a i c h e s t a v a n o c e r c a n ­
do d i indurc i a rit irare u n a 
parte d e l l e nos tre forze da l 
S ina i , in m o d o da f r o n t e g ­
g i a r e l 'at tacco bri tannico e 
di c o n s e g u e n z a dare ad 
I s r a e l e la poss ibi l i tà d i u n a 
fac i l e v i t tor ia . 

A l l e 7 di sera de l 31 o t ­
tobre Atavo par lando con lo 
a m b a s c i a t o r e indones iano 
In c a s a m i a , q u a n d o udi i l e 
s i r e n e d a r e l 'a l larme aereo . 
Mi resi i m m e d i a t a m e n t e 
c o n t o c h e s i trat tava d i u n a 
incurs ione . Si trat tava i n ­
fatti di aere i a reaz ione . 
Cosi la G i a n Bretagna i n ­
terfer iva nel la bat tag l ia . 
M a d e s i d e r a v o e s serne a s ­
s o l u t a m e n t e certo. A n d a i 
quindi s u l l a terrazza de l la 
mia c a s a per s incerarmi di 
persona s e s i t ra t tasse d a v ­
vero d i aerei britannici . I/> 
erano . Corsi sub i to al q u a r ­
t ier g e n e r a l e o v e t e n e m m o 
u n a r iunione . G i u n g e m m o 
alla c o n c l u s i o n e c h e ora i n ­
d i spensab i l e ritirarci rap i ­
d a m e n t e da l Sinai ; c h e la 
battagl ia a v r e m m o d o v u t o 
c o m b a t t e r l a ad occ idente 
del c a n a l e . 

La n o t t e del 31 ot tobre 
a t t r a v e r s a m m o la fase p iù 
per ico losa d e l l a nostra s t o ­
ria. I^e nos tre forze a Rafa. 
r i ceve t t ero l 'ordine di c o ­
m i n c i a r e a rit irarsi . Ma s i ­
m u l t a n e a m e n t e gli i srae l ia ­
ni c o m i n c i a r o n o ad a t t a c ­

care . Il g l i s s o d e l l e no. i t le 
forze, c h e s: era oortato 
nel S inai , per lei m a r e g!: 
israel iani , potè ritirai si ra­
p i d a m e n t e , ma tu at taccato 
da aerei inglesi e francesi. 
Furono inf l i t te perdite , m a 
p r i n c i p a l m e n t e ai veicol i . 

V e n n i in formato dei suc ­
cesso de l l e no i t re operaz io­
ni di r i p i e g a m e n t o e mi i t a . 
conto che l'Egitto aveva 
v into la battagl ia, avendo 
fatto fa l l ,re i ninni del ne • 
m i t o . S e a v e s s i m o ritardato 
a n c h e so lo 24 o i e a t i t irarc. 
a v i e m m o potuto perire. Ala 
abb iamo subito del le per­
dite durante la ritirata 
A b b i a m o perso 30 carri a i ­
utati c e e o i l o v a e c h i - T-34 >• 
in s e g u i t o agli attacchi a e ­
rei A b b i a m o per.-*» 5(1 cai". 
li ai mal i ed un bat tag l ione 
corazzato nel la zona di E' 
Arish. 

Ma noi - p i o s e g u e il 
pre-udente Nasser — dispo­
n e v a m o di 200 carri atimiti 
e di 300 autobl indo . A v r e m ­
m o p o t u t o perderl i tutti , s e 
i nostri piani di r ip iega­
m e n t o non si fossero con 
citisi con successo . Ma noi 
a b b i a m o sa lva to i pilastri 
de l l e nos tre forze corazza­
te format i da carri armati 
Centurioi i , Stalin, e Tank* 
leggeri . 

Tutt i i carri armati c h e 

abb iamo pei ditto, 1: nbb .a -
mii r impiazzat i con 1 depo 
siti de l l 'eserc i to ing lese ne! • 
la base d; Suez . Vi e t a n o 
duein . la c a t t i armai e i. 
abb iamo m e s i tutti. Qua*. 
tut te le no. i t ie perdite sono 
a v v e n u t e ment i e ci p o s a ­
v a m o dal s e t t o i e or ienta le a 
q u e l l o occ identa l e del c a ­
nale , in . legni lo air inien. i . -
f icaisi de l le incurs ion. aei ee 

Non vi s o n o Mute de l l e 
vere bat tagl .e , ti anni- quel 
la di Abu Oguei la . eoe M ' I ­
VI a l lo s g o m b e i o de l le no ­
stre forze. Tut tav ia questa 
esper ienza prat .ca l u c l i .a-
l'ito una cosa : i l - g lo s so del ­
le forze i srael iane, ha c e ­
duto prima di Abu Ogucl .a 
R i m a n e un i n t e n o g a t i v i r 
" P e r c h é I s i a e l e non ha c e r ­
c a t o ti; (-ospitate da solo.' 
.Se Israele (osse .itato in 
grado ili lare tutto da solo 
si sarebbe trattato di una 
ques t ione fra l'Kgl'to ed 
I srae le e non fra ' Egitto 
solo contro Israele. Inghi l ­
terra e Francia me«»si i n ­
s i e m e . 

Ma Israele — conc lude 
N a s s e r — non poteva fai 
nul la contro di noi. Ciò è 
s tato d i m o s t t a t o dall 'opera­
z ione del S inai . Essi non 
h a n n o o c c u p a t o una sola 
nostra posiz ione, se non 
dopo la nostra ritirata. 

LA SITL 'A/ I IOXE P O L I T I C A 1 \ P O L O N I A 

In discussione la riforma 
delle organizzazioni giovanili 

1500 giovani operai, contadini e studienti a congresso per iniziativa di « Po 
prostu » - Nuove associazioni invece del vecchio organismo burocratizzato 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI 

l V A R S A V I A , 5 - D o m a n i 
pia .!< DUO unn-Htu operai. 
contadini «• i n a i e n t i si riu­
niranno nella MI!» dei C'oij-
yM'.i.si del l'ala::» del la ciit-
IIIMI, per d i s cutere i prob le -

l'iiali che .sfatua» affilat­a l i 

do d a n d o t>ita ad una m o l t i ­
tud ine di a.vsociurioni dai no­
mi pia diversi, il cai orien-
(anieiKo 
c/t iaro e 

non s e m p r e 
preciso, era 

riesce 
d u e -

fi s e t t i m a n a l e .giovanile, in 
altri t ermini , propone la c r e a ­
zione di uu'us.tuciaciouc di 
ispirazione marxista e di ima 
ullru cat to l ica , e registra la 

auto un apparato burocrati:- ricostituzione dell'Unione yio-
:afo , dal quale le masse a i o - i r a m l e contad ina , c h i a m a t a 
rattili si erano andate stac- | < U'ici » la qitule si rifa ideal-

uii vertiginoso^ metile a vecchie tradizioni ra­ta ndo. Ad 
mente d innanz i a Ma oi"«'«*""« / /M)/fip/icar.si delle direttive [dicali di (otta per il propres -
p o l a c i a . La r iunione e p r ò - j ( , (/,.(j (.. i s truzioni imposte'.\-o delle campagne, contro il 
mossa dal .settimanale giova-1 <irsIli» i s tanze .superiori d e l - j lat i . iondismo ed il vlerieah-
uiie " Po pronta-, il * '""" ' | ror j /an i : za : iont ' , corr ispoa-J sino. In questo modo le cor-
iti un suo art ico lo p r o g r a m - -•,,,,<, mi'a'f reffanfa rapida j reati Jondnmental i clic ai ri-
mafico apparso recentemen- ( j j „ n u l < : , o , u . de l l ' autonomia {.scontrano nella realta pol i t ica 
te, ha affermato la necessita (^ p e n s i e r o e di iuiziufiru del paese, oltre che nei tre 
di d a r e a i n n o il i r i o f i n t c n f o j f j ( , 0 ( j ltKsociatl /_„ « '/,.M.I>. »,[ narttti, ti Partilo operato uni-
giovanile un a.t.seffo ormi n i : - {,„ breve, aveva perduto quei- , tu-iito. '.I Partito democrat i co 

r i spondente «•_'•';.si del tutto la sita fisionomìa1 e il Partito unificato conta­
di a s soc iaz ione di inasta d e l - j dina (questi due ultimi raf­
ia gioventù, per t rasformarsi \ colgono a n c h e l 'adesione di 
in unti specie di <• primo a r a - strati cattolici politicamente 
( a u l e . , che assicurava l e s e - • aitivi), troverebbero espres-
cuzio i ic burocratica delle di-\sione in altrettante associa­
rci tive del l'urtilo e del m>-| . ioni giovanili, le quali, come 
aeruo. j u r r i e n e pia per t tre partiti, 

Prima ancora d e / r u h i m u ' . s i incontrerebbero sul terreno 
sessione del Comitato ceittru-'.coiicreto della collaborazione 

SUTTON COLI>FIKI-l> (Inghilterra). — Qut-sta ci!,;! è stala 
costruita in tludirl ore ila t|uur»itl.t oin-rni. chi- h.tnno inteso 

così ili mostrare l;t loro destre/za 

tetti co più 
aspiraz ioni de l la «jioretint 
polacca, così come sono a n ­
dini' inant/e .s laudoi i a m a n o 
u mano che il processo di de-
mvcrutizzu.ioue .si e appro­
fondilo ed fui rea l izza lo a l ­
enili obbie f f i r i fondamentali. 

Per comprendere la utitu-
rn «h'Ilc quest ioni che ver­
ranno dibattute domani oc­
corre rifarsi alle cause che 
limino determinalo la crisi 
in cut si dibuffe attualmente 
il m o r i m e n f o giovanile po­
lacco. L'unificazione di tutte 
le a ssoc iaz ioni e le correnti 
i/ioi'iinili che si erano / o r ­
mati' in Polonia nel dopo­
guerra, s ino al 104$, rivela 
or/oi la sua urft/iciosifó. Lo 
•<Z.M.P. •«, ( Unione dellai 
Gioventù Polacca), che in 
questi giorni si sta «sgretolati­

le del POUP 
zione dello 
avvertilo Ut 
vedere tutta 

del Comitato centra- concreto 
• per la cos truz ione del socia­

l i smo in Polonia. 
(a .stessa d i r e -

.. 7MP ,. aveva 
necessità di r i -
la i imc 'Uì del. 

A UNA HATA «OXVKMttivTtt | » R | | AllltfOIHJK l,K l ' A K T I 

Il governo 
della visita 

ungherese chiede il rinvio 
di Hammarskjoeld a Budapest 

Nuova manifestazione di donne nella capitale magiara - Atmosfera di tensione determinata 
da incitamenti a scioperi e a disordini - Il governo abolisce i cosiddetti comitati rivoluzionari 

BUDAPEST. 5 — l<n comu­
nicato diffuso ilaU'flcrnzia uf­
ficiale m i g l i e n t e M.T.I. annun­
cia d ir il novi ino ungherese ha 
chiesto al segretario generale 
ilrll'ONT. llammar.-kjnrld, di 
rinviare la MI* visita a Buda­
pest prevista per il 16 i l l i -tn-
hrr. . Il srcrHario {mentir-
drll'ON'li — ilirr il comunica­
to — karà il benvenuto a Uu-
ilaprM a una data conveniente 
alle due parti. Poiché la data 
indicala non conviene al gu-
verno unjjlirresc/, r da cucindrr-
»i d ir la visita abbia luogo U 
16 dicembre >. 

I.a decisione del eovrrno un-
Khrrese appare dettala da ra­
gioni di opportunità. K' risul­
talo chiaro, infatti, d i r in oc­
casione della visita del sr-crr-
tario drll'ONT elementi non 
idrnliflrahill intendevano orga­
nizzare manifestazioni di stra­
da che tvrebbero potuto facil­
mente degenerare provocando 
incidenti la riti gravità nes.su-

no potrebbe p ie vedere. I.o sfor­
zo del governo unglierrsr, in 
questo momento, é diretto ad 
avviare il paene sulla strada 
della normalizzazione; inciden­
ti che turbino o arrestino un 
tale processo non potrebbero 
non risolversi in un danno per 
tutta la popolazione ungherese. 
l'er queste ragioni la decisione 
di chiedere un rinvio della vi­
sita ili Hammarskjoeld appare 
del lutto comprensìbile. 

Lo situazione a Budapest 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Personalità di opposizione 
arrestate nel Sud-Africo 
Sono 150 fra deputati, intellettuali e un pastore 
membro dell'Associazione per l'amicizia con l'URSS 

J O H A N N E S B U R G , S — P r i ­
ma del l 'a lba di oggi ingent i 
forze d i pol iz ia h a n n o e f f e t ­
tuato u n v a s t o ras tre l lamento 
in var ie parti del Sud Afr ica 
arres tando 140 persone: b i a n ­
chi . afr icani , indiani e g e n t e 
d: a l tre raz*e di colore. 

Gli arresti p iù important i 
sono s ta t i operati a Città del 
Capo, a Por to Elizabeth e a 
Durban . Gli arrestat i s a r a n n o 
tradotti a J o h a n n e s b u r g a d i ­
spos iz ione del l 'autori tà g i u d i ­
ziaria per r i spondere di t r a ­
d imento . 

pnrticnìai e c r e a 
s ta to s v e l a t o dal ie • 

N e s s u n 
'."accusa e 
autor.t. i . 

pace e per 

Fra u .'!: arrestat i figlila 1 
reverendo D o u g l a s Chadwick 
T h o m p s o n , pas tore metodis ta . 
or iundo br i tannico , e sponente 
di varie- organizzazioni p o e ­
t iche c o m e la società p*r la 

LÀ CAMPAGNA RAZZIALE NEGLI USA. 

Ripresi nel Tennessee 
gli attentati contro i negri 
•CLINTON (Tennesscc l . .V 

— Nel T e n n e s s e e , e prec isa­
m e n t e a Cl in ton , s i sono a v u ­
t e n u o v e manif«estaz:oni raz­
zial i in o c c a s i o n e de l l ' ingres ­
so , in q u e l l a s c u o l a s u p e r i o ­
re, d i s e i negr i . Ques t i erano 
stat i a c c o m p e g n a t i a l l ' i s t i tu­
to d a tTe b i a n c h i . U minis tro 
batt is ta P a u l T u r n e r e altre 
d u e persone , m a l 'atto ha d a ­
to l u o g o a reaz ion i , u n a de l l e 
q u a l i v i o l e n t a : i l sacerdote è 
«•tato «atteso ne i press i del la 
ch iesa e •RKredito da s e t t e 
ind iv idu i ffra c u i u n a d o n n a ) 
c h e l o h a n n o p e r c o s s o a s a n ­

gue. In torno -alla s cuo la i n ­
tanto s; andavrano formando 
grupp-; di p e r s o n e che p r o t e ­
s tavano por l ' a m m i s s i o n e dei 
negri. Il d i re t tore ha quind'" 
mandato a casa tutti gli s tu ­
dent i . facendo usc i re s e g T -
tamente i «ej negri , ed ha 
chiuso la scuola. In c o n s e ­
guenza d; ones t i fatti, il pro ­
curatore generale del d .s tret-
to ha ordinato l'arresto di a l ­
cuni segregazionist i . 

A tal fine è stata in.7....:a 
subi to una inchiest* per a c ­
certare le respons-r oilita dei 
fatti di Cl inton 

l 'amicizia con la 
U n i o n e S o v i e t i c a . ì! Consig l io 
per i diritt i degl i asiatici , il 
Comi ta to de l la Pace , del 
T r a n s v a a l . 

R i su l tano a n c h e a l l ea ta t i il 
d e p u t a t o L e e Warden, rappre­
s e n t a n t e del la popolaz ione 
africana in par lamento , il 
ptof. M a t h e w s . rettore d e l ­
l 'Univers i tà d Fort I lare per 
s tudent i d . coloro, e vari 
esponent i d. organizzazioni 
per la di fesa de'.ia popolaz ione 
di colore. 

La « Pravda » esorta 
l'Egitto alla vigilanza 

M O S C A . 5. — I-a Proi .da 
h.i a v v e r t i t o oggi l 'Egi t to di 
non d i m i n u i r e la propria vi­
gi lanza m a l g r a d o ' . 'annunciato 
rit iro deg l i anglo- frances i dal 
proprio terr i tor io . 

I-a s lampa s o v i e t i c i ha com­
m e n t a t o la d e c i s i o n e litigio. 
francese corno una er-uide vit­
toria per l 'Egi t to o tutti i 
popol i a m a n t i de l la paoe del 
m o n d o , e ha int i to lato u n suo 
art i co lo : N o n d i m i n u i t e la v o . 
^tra v i g i l a n z a , agg iungendo: 
Gl i imper ia l i* ! ! non h a n n o 
a b b a n d o n a t o i loro :*eopi pre­
datori n e i M e d i o Oriente . 

Iniziati i colloqui 
greco-jugoslavi 

B E I - G R A D O . «5. — I coi io 
qui tra il m a r e s c i a l l o TKo 
e .1 p r i m o m i n i s t r o 
K. tramanl i s ?ono 
- t a m a n c al palazzo B i a n . o Ir 
re-irìonteza ufficiale de 
>:.1«rnte j u g o s l a v o . 

In precedonz.a K a r a m a n 
a \ e \ a c o m p i u t o u n a v 

B U D A P E S T , 5. — IMÌ s t e s ­
s o g r u p p o di d o n n e c h e ieri 
p o m e r i g g i o a v e v a cerca to di 
inscenare una m a n i f e s t a z i o ­
ne d a v a n t i al P a r l a m e n t o , al 
tei m i n e de l la pacifica s f i la ­
ta in piazza deg l i Eroi, ha 
oggi t enta to d i r ipe te te le di-
most i azioni . Il gi t tppo. c o m ­
posto di un c e n t i n a i o di d o n ­
ne. si è portato a l le I4,tl0 iti 
via A l i d i a s y . In testa vi e r a ­
no le s t e s s e pe i . -one notate 
ieri ne l l e v i e adiacent i al 
P a r l a m e n t o : una donna su l la 
c i n q u a n t i n a , c o n occhial i , s o ­
pì ab i to v e r d e e braccia le d e l ­
la Croce Rossa e unii g i o v a ­
ne b ionda alta, m pantaloni . 
con un i m p e i m e a b i l e c o i t o 
g u g i o - a z / . u r i o . 

A l c u n e l a g a z z e por tavano 
b a n d i e i e tr. colori e drappi 
neri . 

A un c e n t i n a i o di metri da 
piazza degl i Eroi, nel q u a r ­
t iere d e l l e a m b a s c i a t e e d e l ­
le l egaz ioni s t ran iere , il g r u p ­
po e s ta to f e r m a t o da a l c u ­
ne c a m i o n e t t e di mil i tari s o ­
viet ic i in s erv i z io di v i g i l a n ­
za a t torno agl i edifici dei'.e 
sedi d i p l o m a t i c h e . 

A l c u n ; ufficial i SJvietici 
h a n n o tentato dj persuadere 
le d o n n e a d sperders i , e la 
folla M e s . x v / a t a . f o r m a n d o 
capannc l l - at torno agl i uf f i ­
cial i . Ho una d e l l e o r g a n i z ­
z a t i l e , ila g i o v a n e b ionda 
da l l ' . inpermeabi l c g r i g i o - a z -
zurto» ha gr idato a l l e m a n i ­
festant i d. d i s p o i s i n u o v a ­
m e n t e .n corteo . Le d o n n e si 
*-ono i . t u . i t e d; q u a l c h e m e ­
tro. h a n n o in tonato l ' inno n a ­
z ionale e q i r n d ; h a n n o t e n ­
tato d- p a s s a l e . 

V. e .-.tato un m o m e n t o di 
t ens ione : g iunte davant i a l l e 
c a m i o n e t t e , le d o n n e s i s o n o 
ai restate . gr idando . N e l l o 
s t e s so m o m e n t o , a l c u n e di l o ­
to si Mino -.ntiiate tra una c a ­
mionet ta e l'altra. A q u e s t o 
minto un s o l d a t o ha lasc ia to 
part ire un c o l p o d i fuci le in 
aria. Mol t e m a n i f e s t a n t i s o ­
no fuggi te . C o n l e altre , gli 
ufficial i h a n n o r i cominc ia to 
a d i scute i e e s o r t a n d o l e a d e ­
s i s t e t e . 

S a r e b b e b a s t a t o c h e qual­
che - c iagura to t i ras se un col­
po di fuc i le <ulla fol la o sui 
M>\ lotici p e r c h è la provocaz io­
ne a w i i n o ^ ^ c u n a gravità im-

jprevcdib i le . Perc iò , d u r a n t e 
; quasi mezz'ora, gi i ufficia',: 
s o v i e t i c i M ^ono .sforzati di 
[ c o n v i n c e r e le d o n n e a for­
m a r e a casa . 
j E r a v a m o m m e z z o al grup-

S r f ' ° j p o : m o l t e e s i t a v a n o , non v o -
c o n v . n c i ' t ' l . e v a n o p iù s a p e r n e d: a n d a -

e in piazza. I.e ragazze con 
le b a n d i c i c si e r a n o a d d o s s a ­
te a un m u r i c c i o l o d; Dietra 
c h e c i n c e una v".!!a e non 
si m u o v e v a n o ; p r o b a b i l m e n -

i tc n e m m e n o l o r o s a p e v a n o 

pre 

J ; 

b e n e que l c h e s t a v a n o f a c e n ­
do. q u a l e s igni f icato d o v e s s e 
a s s u m e r e la manife.staz.ione. 

Non e di f f ic i le cap ire il r e ­
ti o scena de l l 'odierna m a n i ­
fes taz ione e a n c h e di certi 
aspett i di que l la di ieri. K' 
c h i m o che e s i s tono a Bu­
dapes t gruppi ben organiz­
zati . ehi* M pref iggono o r ­
n a t a m e n t e l 'obiet t ivo di t i a -
s c i n a t e le m a s s e in piazza e 
di s u s c i t i n e nuov i ut ti, nuovi 
confl i t t i con le forze g o v e i -
n a t i v e e con le truppe s o v i e ­
t iche. 

Quest i g i u p p i . più troppo. 
sono t inst i t i ÌI r ic te .u e. j i 
q u e s t e u l t ime 48 o i e . una 
certa a tmos fera di t ens ione . 
che non può non p r e o c c u p a t e . 

A b b a n d o n a l a la via A n -
drasy . la piccola sch iera di 
d o n n e si e d i l e t t a verso la 
s e d e de l l ' ambasc ia ta a m e n -
cuna, non lontana dal P a r l a ­
m e n t o . Qii; altri c i t tadin i si 
sono agg iunt i a l le d o n n e e 
unii folla di d u e o trecento 
o e i s o n e ha m a n i f e s t a t o per 
circa un 'o ia d a v a n t i a l l ' am­
basc iata . T u t t e le l l n e s t i e del 
palazzo , ti arine una . e r a n o 
ch iuse . Di tanto in tanto, un 
f u n z i o n a n o in c a m i c i a b i a n ­
ca e c r a v a t t a nera si s p o r ­
geva . s c a t t a v a a l c u n e foto e 
si r i t irava. 1 m a n i f e s t a n t i r e ­
c i t a v a n o m coro poes i e di P e -
toli. c a n t a v a n o o c h i e d e v a n o . 
con applaus i . l'« a iuto de l la 
A m e r i c a ». 

Su l posto g i u n g e v a n o infi­
ne a l c u n e s q u a d r e d e l l a n u o ­
va polizia u n g h e r e s e D o p o 
a lcuni a v v e r t i m e n t i lanciat i 
da un a l t o p a r l a n t e co l loca to 
su una c a m i o n e t t a , la poi iz ia 
faceva s fo l lare la g e n t e , o p e -
n i n d o a lcuni fermi . L'azione 
s: e svo l ta senza inc ident i . In 
poch. m m u t : la piazza e s tata 
sgombrata . U n c e n t i n a i o vi. 
mani fe s tant i si s o n o quindi 
raccolti ;n v ia L e n i n e, dopo 
a v e r st i lato fino al l ' incrocio 
con v ia A n d r a s y si s o n o d e ­
finitivamente d i spers i . Dal 
gì u o p o s: l e v a v a a ' t r a t t i il 
gr ido: « D o m a n i s c i o p e r o ! ». 

Ment i e si s v o l g e v a la m a ­
ni fe s taz ione d a v a n t i a l l ' a m ­
basc iata a m e r i c a n a , u n al tro 
g r u p p o ài g iovan i e di d o n n e 
si r ecava d a v a n t i a l l ' amba­
sc iata ing le se . A n a l o g a d i m o -
stt az ione a v v e n i v a a B u d a . 
d o v e un c e n t i n a i o d; s tudent i 
del P o l i t e c n i c o c e r c a v a di 

m a n i f e s t a t e con paro le d'or­
d i n e osti l i a Kadar . Gli s t u ­
dent i s o n o stat i d i spers i d a l ­
l ' in tervento de l la pol iz ia . 

Stasera , un c o m u n i c a t o del 
c o m a n d o de l la pol iz ia di B u ­
dapest infoi ma c h e s o n o s t a ­
ti e f fet tuat i 3!» fermi. 

Le mani fes taz ion i di ieri e 
di og^i s o n o s tate pr inc ipa l ­
m e n t e so l l e c i ta t e dal lanc io di 
vo lant in i recanti la firma 
(falsai del Consig l io c e n t r a l e 
operaio di Budapes t , nei q u a ­
li si i n v i t a n o ; g iovan i a ri-
pi endere la lotta a r m a t a il 6 
d icembre , c ioè domani , e i l a ­
voratori a ì i cominc iare uno 
sc iopero ad ol tranza c o n t r o il 
governo . I vo lant in i h a n n o 
r iacceso u n a certa t ens ione . 
soprat tu t to negli a m b i e n t i 
più f a c i l m e n t e inf luenzabi l i . 

Oggi, tut tav ia , per la pri ­
ma volta da l lo scoppio dei 
moti del 23 ottobre, la n u o v a 
polizia ungherese , c o m p o s t a 
di ex ufficial i de l l ' eserc i to e 

di lavoratori , ha ag i to con 
tat to e in te l l igenza , m a e n e r ­
g i c a m e n t e , per m a n t e n e r e 
l 'ordine. 

Il m o n i t o a coloro c h e v o ­
g l iono nuov i d isordini è c h i a ­
ro. 

La c i o n a c a odierna reg i ­
stra infine la pubbl i caz ione di 
un i m p o r t a n t e decre to g o v e r ­
n a t i v o : l 'abol iz ione di tutti i 
comita t i cos iddet t i « t i v o l u -
zionari », sorti d u r a n t e le 
s corse s e t t i m a n e ne l l e a m m i ­
nis traz ioni pubbl i che e ne l l e 
v a r i e assoc iaz ion i . (Tali c o ­
mita t i non h a n n o n i e n t e in 
c o m u n e con i cons ig l i o p e ­
rai). Quest i organ i smi non 
h a n n o né a iuta to né favor i to 
la ripresa del l a v o i o e de l la 
normal i tà nel paese , anzi la 
loro az ione è s tata s p e s s o 
causa di turbament i e di c o n ­
fus ione: per quest i mot iv i , il 
g o v e r n o K a d a r li ha soppress i . 

ORFKO VAXC.KMSTA 

l'associazione e a tal fine 
«rei-'H crettto alcuni circoli 
giovanili cìte non erano riu­
sciti, pero, a tiurst una so­
lfila organizzazione ne u por­
si degli obbiettivi di lot­
ta che interpretassero real­
mente le esigenze di r i m i o - [ s u p e r a m e n t o della 
cnmento ormai assai diffuse 
tra la oiovcniu. D'altra par-
tv. ne il ruolo r i lecatt te cl ic 
l'associazione Ita avuto nelle 
giornate di ottobri' , ne i ten­
tativi susseguitisi ultima­
mente di trovare delle solu­
zioni, s e n : n s p r : : n r e ti vec­
chio schema organizzativo, 
sono riusciti a salvare lo 
•< ZMP .. dalCartiiale s /uce lo . 
Di fronte a questa situazio­
ne, la maggior parie dei suoi 
dirigenti, sono g iunt i a l la 
coiiclM.tioiir che la rinascita 

Il giudizio che l'opinici»! e 
pubbl ica polacca , v i v a m e n t e 
intere.s-.s-flfa alla soluzione dei 
problemi della giouentù. dà 
sulla discussione in corso, e 
pipnnnienfe pos i t ivo . Iti effet­
ti, nella Attuazione creatasi in 
questi giorni sono già abba­
stanza evidenti t sentii di un 

crisi . Una 
prova, del resto, della sua 
vitalità e delle site capacità 
di porsi una prospet t ica c o r -
rispondente agli interessi del­
la naz ione , il m o v i m e n t o p io -
c a u i l c polacco, l'ha data nelle 
drammatiche giornate di otto­
bre, a l l orché t p io t imi si f r o -
varono in prima fila, nelle 
officine e nelle università, 
nella lotta per il soc ia l i smo . 
per il rinnovamento della vita 
nazionale 

Che cosa uscirà dalla r iu ­
nione di domani non è facile 

del movimento giovanile inldire. Quello che è certo è che 
Polonia, è possibile xoltanto'd dibattito sarà vivace e in-
attraverso la costituzione di j 

rispondano 
aspirazioni 

aAsoeiftrioni cl ic 
rcnlnterife alle 
dei giovani. 

E' difficile, oggi come oggi, 
dare un giudizio esatto sulla 
situazione che appare senz'al­
tro incerta e c o n / u s a . ' C o m e 
abbiamo già accennato, di as­
sociazioni giovanili, in queste 
ultime settimane, ne sono sor­
te a decine, nelle città e nelle 
campagne, ma nessuna è riu­
scita a formulare programmi 
capaci dì raccogliere l'ade­
sione de l l e prandi masse de l la 
gioventù polacca. Ci sembra, 
però, che in questo m o c i m e n - j 
to spontaneo, messos i ormai 
alla ricerca di ini or ienta-1 
mento, si possano s cornere i 
due tendenze, di cu i , la pri-\ 
ma. postula la formazione d i j 
tre differenti a ssoc iaz ioni per 
i giovani operai, studenti e 
contadini, e l'altra, rappre­
sentala dalla bnftapliera re­
dazione di » Po prostu ». la 
costif i iz ioi ic di tre organiz­
zazioni d i s t in te su base i d c o -
logica. 

teressante. Questa mattina, et 
smmo recati presso la reda­
zione di * Po prostu • per par­
lare con gli organizzatori. Tre 
ragazze r i c e v e v a n o inu i terro t -
fampjife per telefono le co­
municazioni di delegati che 
i n t e n d o n o essere present i n l -
l'assemblea dì domattina Le 
scrivanie erano piene di elen­
chi di nomi: oltre 1.500, in 
due giorni e senza invit i uffi­
ciali. Era bastato un annun­
cio sui giornali: r A tutti i 
giovani e a tutte le associa­
zioni g iovani l i drmorrnt ic l ie . 
che intendono discutere sul 
da farsi ->. 

FRANCO FABIANI 

Articolo della « Borba » 
sul ruolo di Stalin 

BELGRADO, ó — I-o acon-
zir riferiscono ohe la Borba 
ha pubblicato un articolo nel 
quale si polemizza con il .Yenss 
Dctit.tr/ifunc/ «organo del par­
tito sooialisiii i.iufu-ato del l s 
RDT» a proposito del ruolo che 
Stalin «vercitT rirUTRSS 

Arrestalo in Francia un giovane prete 
autore di un duplice nefando delitto 

I hi ucciso una jiioviinc iiuidrc v hi SIKI bambina — Come si 
vidua/.ionp dell assassino — Il mostro ha conlcssato dopo 

v {riunii ali indi-
lunghi inlcrrofzatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE q u e l m o m e n t o era v e n u t a al- 's"offrì . su l tardi, di p r e n d e r e 
la luce una lunga e d o l o r o s a ! p a r t e a l l e r i cerche m e t t e n d o 
storia c u l m i n a t a con u n o d e i j a d i spos i z ione la s u a u t i l i t à -
p iù ori end: cr imin i de l d o - ! ria. C o n tre parrocch ian i par-

|uo™uerra. .iti su l la s t r a d a c h e porta a 
Reg ina Fays . d: 19 ann i - iCo iombey- Ie - s -Be i i c s . s u p e r ò 

fretta u n s e n t i e r o d o m i -

PAR1C.I. ó. — Il p a i r o c o di 
Ut offe , d o n Desnoyer . è cro l ­
lato al le 4 di s tamat t ina , d o ­
po aver t e n u t o testa per o l tre ! 
c inque ore a l lo s t r i n g e n t e i n - ( d o v e v a partor ire fi a q u a l c h e - i n 
tert ogatoi io del la polizia. N e l - j g m i n o . In casa tutto era nato da un gran Crocif isso 
la piccola s e d e de l la g c n d a r - o r o n t o per l ' evento a n c h e se ipu: . b r u s c a m e n t e , s t erzò , t o r - d e ; ! a 
m e n a d. C o l o m b c y - ! c s - B e l i e s la ragazza non a v e v a mai v o - ni» indietro , infilò :! c o l t o l o 

fino a d e s c r . v e r e . Ma il r e ­
s o c o n t o d e l l a scoperta de l l e 
d u e s a l m e fat to da u n o deg l i 
a c c o m p a g n a t o r i del parroco. 
a v e v a s u b i t o m?ospet t i to la 
polizia. 

U n a rapida i sncz ione in c a ­
non ica portava a l la scoperta 

pis to la 

so lo la finestra del c o m m i s ­
sar io era i l luminata . E li f u o ­
ri. nei buio , si d i s e g n a v a n o 
appena vo l t i r.iinio*.ì e duri 
di contadin i in attesi». 

A l l e 4.10 la finestra s . è 
aperta , il c o m m i s s a r i o ha 
scos ta to dal vo l to la rama m-
t i n z z . t a d: un v e c c h i o gera­
nio e ha de t to : * E' -stato lui » 

« Si . s o n o s ta to io ad am-

Iuto c o n f e s s a r e ai geni tor i il 
n o m e d e l s e d u t t o r e . In fondo. 
p e n s a v a la m a d r e di Reg ina . 
p o c o i m p o r t a v a un n o m e . j 
l ' importante e i a di accogl ic i e 
con g io ia l ' innocente . 

D' improvvido , lunedi sera . 
I R e g i n a era s c o m p a r s a . N e l l a 
[o iogg ia fitta n s u o n a r o n o i s i ­
n i s t r i r intocchi de l ia c a m p a ­
na parrocchia le m e n t r e grt in-

m a z z a r e Reg ina e la v i ta c h e p: di vo lenteros i già si p e r d e -
portava in s e n o > a v e v a g n - v a n o nel ia c a m p a g n a g r i d a n -
d a t o un i s t a n t e pr ima. d:*?at-jdo il n o m e de l la ragazza." 
to. il p a r : e c o di Uruf fc E eia{ A n c h e :'. parroco di Uruf f e 

c h e probabi l ­
m e n t e era serv i ta a l l 'assass i ­
no. < N o n è m:a — disse s u ­
bito don D c s n o y c r s —; m. e 
s tata c o n s e g n a t a da un u o m o 

jd: cui non posso d ire il n o ­
me. C e :1 v i n c o l o de l la c o n -

da que l s in i s t ro p e r -
>onaggio d; 37 anni c h e da 

L'aumento del prezzo della nafta 
(Cwntinna/lonr dalU 1. pagina) 
rare il f a b b i s o g n i e ìa r e ­
golare d i s t r ibuz o. ie dei 
prodotti •-. In ver i tà l 'uni­
ca speranza .1; Cor» e.» e 
s o m b i , , i .posare s f l c d e ­
cis ioni . i l io s tud io de! c o ­
m i t a t o petrol i d.'i'.'OKCE 
r iuni to a Par i s i , dec is ioni 
di cui e s l i a t t e n d a v i c o m u ­
n i c a z i o n e telefon.-M nel la 
not tata o o u e s t a mat t ina . 

C o n t i n u a n o i n t a n t o a c i r ­
co lare voc i sii inch ies te già 
aper te o da aprirs i al m i -
n i s t e i o d e l l ' I n d u s t r i a per 
appurare c o m e ma i s iano 
Mali f o m i t i o accet ta t i dati 
inesatt i su l la cons i s t enza 
d e l l e scorte petro l i fere . I e ­
ri 1 c - > t e n z a di tali i n c h i e ­
s t e è s ta ta uftìc-.osamontc 
s m e n t i t a , e in part ico lare è 
s t a t o p r e c i s a t o c h e il d o t t 

«:.a » 
d.i'.i-

af-
"ie d: 

S i lves tr i A m a r i , d ire t 'oro 
deg l i affari genera l i del m i ­
n i s tero de l l ' indus tr ia . ^ da 
lunedi s c o r s o :n c o n g e d o 
ord inar io d i e t r o sua r x h . e -
<la per e s c l u s i v e r a s o n . di 
sa lu te . L'agenzia < I \ 
m e t t e v a nero, i e : . in 
b i o q u e s t e s m e n t ì 
f rontando . con un., -e 
particola:-. ;1 problema d e l ­
le responsabi l i tà del ni :v -
- tero de l l ' Industr ia nel l 'at­
tua le >ituazione Lano-.-.z.a 
fa ti a l'altro r isai : -e al d . -
rct tore c e n e r a i o Sii ve-.tr: 
la responsabi l i tà di non 
aver fatto o s s e r v a l e le d . -
sn. i - .z .oni di l eggo che : :n-

.o di 

d e l l a capac i ta dei depos i t i . 
E" c o m u n o i i o un t'aito c h e . 
mG'.giado .e s m e n t i t e su i n -
c h . e s t e in corso al m i n i ­
s t ero . re-*ta a n c o i a da 
s n i d a l e la co:i»:add:*or:e-
.*: 

pongono a . le raff. 
accantonare scorto di g r e z ­
zo pari al a0 per cent •» 
de l la capac i tà d c j l : i m ­
piant i e d e l .10 por c e n t o 

s . n o u f o i n t c >ti.!'cnt:t.. 
dog i . approvi j i o n a m o n t i 
petrol i fer i . 

Nel q u a d i o del r .a l /o g e ­
nera lo de i prezzi provoca to 
da l l 'a t tacco a n g l o - f r a n c e s e 
a l l 'Eg i t to e d e l i e s o e c u i a -
z:on«. monopol i^t i cne c h e 
s in fer i s cono nel la e i n g i u n ­
tili a. v a v i s t o un V.lar-
m a n t e c o m u n i c a t o deli A s ­
soc iaz ione dog i , rtdust.- al: 
nuto-vobil i . -t ici < A N F I A A ) 
d o m i n a t a dal la Fiat. L A N ­
F I A A • ha reso noto uff i ­
c i a l m e n t e c h e i costruttor i 
d i au tove i co l i , c o s t a t a t o c h e 

e d u e c e n t o m e t r i p iù a v a n t i 
ai res tò -1 ve i co lo . «E" li. ne l 
fossato, m i s e m b r a » m o r m o ­
rò in un br iv ido . 

Erano le d u e e i v o / z a de l 
n u o v o g i o r n o . R e g i n a g i a c e -
va s u l l a s c h i e n a , c o n un f o r o « f c ^ - 0 ^ a- mezzo» . Ma m p o ­
di p is to la ne l la n u c a e u n a j e n e ore a v e v a n o raccol to . * 
larga ferita al b a s s o v e n t r e . j c a r . c o de l p a i z o c o . le accuse 
A c c a n t o a io:- il c o r p o i n a n i - i d , a l m e n o una dozzina d . ra ­
m a t o di una n e o n a t a , a n c h e i 5 a z z e c n e S C r a n o d:ch:arate 
e ^ n v i l m e n t e t ruc idata . e d o t t e 

b n m o s t r o s o . t a n t o po teva « 
essers i m a c c h i a t o d i u n d e - : 
l i t to c h e r i e sce diff :c:!e n e r - s c - a n n i c t " ; n " a I e , ' c c e n - ° 

Ì a n i m e d: Uruf fe . 
; T u t t a v i a fu so l tan to :er.: 
s c i a c h e 11 c o m m i s s a r i o p r e ­
se la d e c i s i o n e : a r r i v ò d a v a n ­
ti a l ia parrocch ia e i n v i t o don 
De.-noyer.- a segu ir lo a Co-
l o m b e y - l e s B e l l e s . Ir. p o c h . 
a t t imi il p a e s e era tutto su l 
sagrato , so t to la p i o g s . a u g ­
giosa. a gr idare contro « lo 
s t regone ». il * t i ranno » l 'as­
sa s s ino di Reg ina . 

E cornine .ò l ' e s tenuante i n ­
terrogator io . a d o m a n d a e r i ­

s p o s t a . cor. la 'OCe d. j o n 
| De. -noyer- vile negava .-r . i -
!nre più d e b o l m e n t e e c h e a l l e 
i4. f ir.aimonte. cro l lava . 
i \ . r . 

l ' a n d a m e n t o d e l l e c o m p o ­
nent i f o n d a m e n t a l i d e i c o ­
st i d i p r o d u z i o n e ( m a n o 
d o p e r à e s o p r a t t u t t o m a ­
ter ie pr ime) s e g n a d a p a ­
recchi m e s : un o r o g r e - s . v o 
a u m e n t o , h a n n o u n a n i m e ­
m e n t e r i c o n o s c i u t o :a n e ­
cess i tà a z i e n d a l e di e q u . l i ­
brare : r icavi a : nva-ta.^n 
cost : -, I cos trut tor i i i a u ­
to h a n n o bens ì r inunc ia to 
ad a u m e n t a r e s u b i t o i o r e z ­
zi di v e n d i t a , ma h a n n o d e ­
c i so - di r i e s a m i n a r e e n ­
tro b r e v e t e r m i n e la s i t u a ­
z ione ». l a s c i a n d o c a n n e che 
il r .ncaro v e r r à pres to L 
c h e a p p a r e p r i v o d: q u a l ­
siasi a ius t incaz ione . o v e *i 
c o n s i d e r i n o i orofi l t : d; d e ­
c i n e d . nriliard-; c h e . a n r o 
per a n n o , la F i a t ^a a c c u ­
m u l a n d o . 
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